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Un metodo 
di governo 


Il Ministro deirlnlcrno, 
rientrando al Viminale dal¬ 
le vacanze, ha tenuto a di; 
ehiararc ai fiiornalisti di 
non aver niente di nuovo 
da raccontare sulla situa¬ 
zione interna del paese. Dal 
canto loro, yli on. Fanfani 
e Saraitat, interrompendo 
per un giorno lo loro ferie, 
lianno rilasciato interviste 
per rassicurare {.di italiani 
Mi'ili orientamenti « socia¬ 
li » e di « ceiilro-.siiiistra », 
ileU’attivilà “o vernali va. 

Nessuno di (piesli tre si- 
{•nori ha creduto di accen¬ 
nare alla catena di soprusi, 
di arbitri, di patenti ille- 
{■alità in alto ormai da al¬ 
cune settiinaiie in tutto il 
paese. Eppure questa offen¬ 
siva contro le liberta fon- 
daincnt.ih, mentre caratte- 
ir/za assai chiaramente la 
natura reazionaria deH’al- 
liiale mostra i 

propositi totalitari del {trop¬ 
po diri{tente deinocristiano, 
e la prova che sulla strada 
delle violazioni anticostitu¬ 
zionali si è {,00 giunti a un 
punto di gravità che pone 
questo problema al centro 
della vita politica nazionale. 

Gli episodi più recenti, 
infatti, dimostrano come da¬ 
gli attacchi portati nella 
seconda metà di luglio con¬ 
tro le legittime manifesta¬ 
zioni popolari che condan¬ 
navano l’aggressione impe¬ 
rialistica al Libano ed alla 
Giordania, le autorità go¬ 
vernative siano passate sen¬ 
za soluzione di continuità 
ad una sistematica azione 
tendente a limitare grave¬ 
mente i fondainentali diritti 
di critica e di propaganda 
g.irantìti dalla Costituzione 
a lutti i cittadini c a tutti 
i partiti. 

Si giudichi dai fatti. In che 
modo, per esempio, possono 
essere giudicale le pretese 
di numerosi Prefetti e qiie- 
.slori che in ossequio, pare, 
a un fonogramma dell’8 ago¬ 
sto deH’on. Tambroni, an¬ 
cora oggi vorrebbero im¬ 
porre — e ai soli oratori 
della Opposizione, natural¬ 
mente — di non trattare 
nei loro comizi degli avve¬ 
nimenti del .Medio Oriente? 
Nessun articolo della Co¬ 
stituzione, nessuna legge, 
neppure quella di Pubblica 
Sicurezza, offrono il mini- 
ino appiglio per una tale 
pretesa, la quale, poi, dal 
Jiiinto di vista polìtico, di¬ 
viene persino paradossale, 
nel momento in cui la stes¬ 
sa assemblea deH’ONU si 
conclude volando una riso¬ 
luzione che afferma la ne¬ 
cessità dello sgombero del¬ 
le truppe .straniere dal .Me¬ 
dio Oriente, che è (pianto 
noi abbiamo sostenuto e so¬ 
steniamo nelle nostre mani¬ 
festazioni e nei nostri co¬ 
mizi. 

.Ma, rinlervcnlo anlicosli- 
Itizionalc delle autorità go¬ 
vernative non si limila og¬ 
gi più a tentare di impe- 
«lirc rinconlcslabilc diritto 
deU’opposizione di trattare 
davanti al popolo le fiiù 
bnici.inti (pieslioni di poli¬ 
tica internazionale. Da al¬ 
cune scllimane, gli arlntrari 
divieti si sono estesi ad ar¬ 
gomenti di politica interna, 
ccnnoinica e coiminalc, tino 
a toccare ogni espressione 
deiraltivilà di critica c di 
informazione della ojiposi- 
zione. 

Cosi, a Palermo, si e vie¬ 
talo un manifesto che de- 
niineiava la pretesa della 
(iinnla La Loggia di riin.i- 
nerc in carica nonostante 
il volo dcir.Xssenifdea re¬ 
gionale elle respingeva il 
iiiinncio d.i essa |»resenlalo. 
.\ Tivoli, SI e impedito die 
comunisti, sonatisti e re- 
piiifblirani rendessero pufi- 
idico un appello per ricliie- 
derc la fine dell.i gestione 
conimissari.de del Comune c 
la convocazione delle ele¬ 
zioni. -M.irs.ila. iin eom- 
niiss.ario di P.S. h.i fallo 
intervenire i suoi agenti per 
seiogliere ron la forz.i ima 
riunione in luogo chiuso 
• Il viti\inoriiliori. Parlico- 
l.irmente gra\e. in questo 
«piadro, .Tjip.Trt' r.»tli\i/.i «lei 
iTcfello di It*ini.i die negli 
ultimi tempi h.i proeeilnto 
al sequestro sistem.iiieo di 
viilanlmi e persino di jml»- 
l•h^a7llt^I interne sl.imji.ile 
fl.i! nostro Partilo riliiien- 
•lole tutte (compreso un 
manifestino che deminna- 
\.i lo scand.ilo deirilalc.is- 
.sc!> .alle a Inrb.irc Lordine 
pn bbl irò. Costili pretende, 
.inzi. in p.atenle vmlazione 
iteir.irlicolo 1*1 della Cosli- 
tiizione. che «la nessuna ti¬ 
pografia esca materiale 
st.iinp.ilo seiiz.a aiitorizz.i- 
/lone prcfellizia. Siamo al 
l.niile. come si \cile, di un 
sisteni.a di censura prc- 
\ cnlis a. 

Ora è evidente die di 
fronte a questo qiiaiiro (e 
( 1 si.imo limitati a cit.are 
solo .ilciini ilei rasi più 
crasi!, diindere gli orchi 
noli è più possibile per nes¬ 
suno. .Ve i’on. .S.iragal e il 
giorn.ile soci.ddemorr.i tiro 
p.issono più pretendere di 
lilierarsi dd problema par¬ 
lando di « episodi ». Siamo 
•Il fronte al tenlatiso di in- 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI DELLA “VOCE REPUeOLIGANA,, SULLA VICENDA DELL’“ANONIMA BANCHIERI,, 


DURA RISPOSTA AL GENERALE DE GAULLE 


Il P.R.L occusa AndraoM e Geddo "'a*"?; 

di essere implicati nello scondolo raffinerie in Francia 


Un rapporto segreto che sarebbe nelle inani del ministro Preti - I legami dell’ACOUT con la direzione 
deirAzione Cattolica - 1 due esponenti clericali si limitano a diramare una semplice smentitu 


Il prcsideme centrate del- do quanto sarebbe detto nel nelle sue mani le redini nflVW Cfin 1 * f A* _ 

la Gioventù italiana di rapporto tenuto gclosamen. delle seguenti imprese: 1) y\m 0 |^||n|||A ¥13110711121110 

Azione cattolica, dottor Fai- le conservato dal ministro Centro turistico giovanile, * ^ * «UÀ AVA Alitili v 

fico Vinci, saiebbe indicato Preti, avrebbe portato avan- che ottiene finanziamenti e, 1*1*^ • 

da un lappoito consegnato t< tutte le iniziative del Giuf- contiibuti da patte dello CA|lfl21I^IOf«S fff AVAVIlSf Ìlf3 

al niinisteio delle Finanze lie che ave\ ano bisogno di Stato; 2) Società anonima lilVIIlA dWlIVWlUVtlA ^ V V VAllClll VU 

come uno dei principali un tiotente aiuto lomano e tditiice tVeiitas»; 3) So- _ 

aetnti ii>mani dell’* Annui- tutte lo opeiazioni lenito- cieta editoriale me.ssaggene 

ma banchieri», la gigante- iialmente ciicoscritte alla cattoliche; 4) < Dc'inus Pa- « L.i sigrcUTìa ilei l*SI)l •‘Npri-. cr.imK. dcsira. i •piatì, •-.ipoMil. 

sta •ugamzzazione diretta capitale, .\ncoia non e pos- cis >, società per la vendita »»«* «"‘‘omhzioMui.i g«-ittli> In corrtMi.i inirriirci.uio. 

(la Giovanni Battista Giuf- sibilo aveie un quadro esat- e raciiiiisto di iminohili. Il •‘''■l*' “1 conipagm» Preti |ut Li ik- dell», iom". icn-nno ili criMre 

tie. Il iiippoito. oltre al no- to delle mqiie.se |)oit,ite a suo legame con la finanza -'««<» In difliroli.'i .il mivi-nio. iniiir.itiii 

me di \ mci, farebbe i no- compimento dalla Società di \atic;ma c laptncsentatt* dal • ornimnie «• il tn.ii(o.>iiiin<‘•> di-ntì iinuu oIì i lu-, in ui| inmli». 

mi di mimcro.si altri csiio- \ ia Milano, ne coiiosceie le jinsto che gli e stato nser- •calia — «••uiu. il Iriiorv ^i fra|>|ioMi;iiiiii .iir.izituie inara- 


Milioni di litri di petrolio andati in fiamme — Sei morti a 
Parigi e feriti gravi a Marsiglia — Danni per miliai cli di franchi 


* .'i- ■« : . , 1 .s'*. , 

:. .. ' •.V* 

: ... .. ■ -v-'V .• /’T 



Menti del inondo cattolico, ramificazioni dei suoi af- vaio nel Consiglio d’ainmi- .orclilu» il dirìiu* di cretlcrc — lìz/.iirici- in «••i|.>o 1 iliii'r\hi 

tia i quali il presidente ge- fan; indubbiamente peiò la •astrazione delflstituto cen- **' imenziom* di i:iorii.distt /ntli'niui, ••lie, in ipit...ui tifrìoili) 

____ ACÓFI dovette stabilire so- t'.ate tinanziano, una banca s«‘|i|nir spiriinsi. iii,i pn-parainrin dei ••(inprosNÌ di v.i. 

lidi legami con tutte le ban- con sede in Bonia. in via 'lell’inizio di iin cniiiiinir.ito nf- ri parliti, soni» nlinirniaii da f.i- 

Un'interroqazione che controllate da eleinent -Agosliiio De Pretis n. 86. lìciale della segreteria sarialde-j zinse sprrnla/iuiii di parie lum. 

T . della dilezione deirAzione che si occupa prevalente- H"'cratica, diffuso ieri alle 1.S.I3 ilisioglieranno il PSDI dal- 

COmuniStQ cattolica. niente eh affai i die interes- dall’agenzia ANSA con disp.ireio I adenipimeiito dei suoi ahi do- 

1,1 M ai Enrico Vinci è uno dei • '">• ' clericali n. h>2. 11 conniiiieaio così prò- 'eri in /m nn snlidin it in mi «••■ 


I sottoscritti chiedono di 
interrogare 11 Ministro del 
Tesoro ed il Ministro delle 
Finanze in ordine alle ope¬ 
razioni della cosiddetta 
• Anonima banchieri •. 

I sottoscritti chiedono, in 
particolare, di conoscere: 

1) se e da quali organi 
sia stata eventualmente se¬ 
gnalata al Ministero del 
Tesoro l’esistenza di una 
organizzazione che effet¬ 
tuava operazioni speculati¬ 
ve sul risparmio in viola¬ 
zione alla legge bancaria, 
e quali provvedimenti ha 
areso o intende prendere 
li Ministro del Tesoro per 
colpire i responsabili delle 
operazioni o per punire la 
negligenza degli organi che 
hanno omesso di denunciar¬ 
ne l’esistenza; 

2) se e da quali organi 
alano state denunciate le 
stesse operazioni al Mini¬ 
stero delie Finanze in rela¬ 
zione alle frodi fìscah che 
attraverso di esse venivano 
commesse; 

3) se risulta a vero che 
le indagini compiute nel 
passato dalla Guardia di 
Finanza siano state sospese 
per interventi superiori e, 
in caso affermativo, chi ha 
disposto la sospensione del¬ 
le indagini e per quale mo¬ 
tivo; 

4) quali provvedimenti 
intende prendere il governo 
a tutela dell'erario, a tu¬ 
tela dei risparmiatori e per 
colpire gli speculatori, i lo¬ 
ro complici, e i rappresen¬ 
tanti del potere esecutivo 
che sì sono resi responsa¬ 
bili di connivenze o di tolle¬ 
ranza nei riguardi dj co¬ 
storo. 

GUIDO FALETRA 
PIETRO INGRAO 
LUCIANO LAMA 


^ ML.il - -...- . 

peisonaggi più intcrossan- ' faiiiu* paito del eoiisigho .>rs;iit>: « Eguulnifiiit. I.i -rgn-u.- *<r/i(* tnnintii » 

ti (lei numdo cattolico. Gio- ‘ù ammmi.^ti.izioiie delfi.sti- ri.i approva pirnutiirni.. il di- D " ' ••oiii. iiipor.iii.Mtni-iiir 

vane e ambiziobo, doiio aver l'do l’ex dirigente delfAzio. rritorc e i rccLiuori (.m- ' 'PJ'''o">'•llll•.llo — gi.i di 

li((UÌdato il suo predecesso- f .lUohia \ ittoiiiio \ e- clìzia (w-r Li loro ('.iiiip.igti.i *'.u* *'’• •**** 

le Mano Ki>bsi dalla piesi- il so^^iotai if> i^||irat.l alla più n^oroKa intnm^ *** oiuiiioiii I*** ****** u** * 

deii/.i della GAG. egli e di- ùoirA C. Tommaso Bi- ,„„rale. L.i M-gr« i< ri.i l'.gulu- rc.i/io- 

vciiuto un uomo d’affari di slonciiii, favvocato rotale j,, guardi.-! i comp-mni '«•»••' d icmo 


rilevante importanza, es- Giovanni Carraia, l’avvoca- 
sendo riuscito ad accentrare (Cuntinua in 8. |i.n:. 7. roi.i 


iiifUe ut Kit.inlia i roiiip.u:iii , .... ■ ■ , 

. . - I . f . di un iiih-rxiNi.i riLisri.ila «l.il 

contro I fautori ìlei fronte po-j _ 

(lolure c contro i fautori dcll.i (Cotiiliiiia in 8 png 8 col.) 




FTS' L *■ '■ V •A."' S: - . ' ' .^*11®, 
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>l.‘\IlSIOI,I.A — Rriiriaiio I scih.iloi ili pciritlio a ZMnn'pl.inr 


(Telcfoto) 


‘ —— — ■ ' •• — ■■ ■ . - l’AHlGI. 25. — Per ta prt- 

NUOVE ILLEGALITÀ E SOPRUSI DEL GOVERNO EANEANJ-SARAGAT-TAMBRONl cn"''"i!,n,,.vSl- 

-lue 151.54 — I combattenti 

a ■ ■ M BMi BM .dgermi sono etUi.Ui in azio- 

Impedito l’incontro Est-Ovest degli 

H incredibile audacia milioni 

M Bmm m B B ■ IBB ■ carburante e de- 

Proteste degli scrittori ni Congresso di Venezin ■ 

Frontigna. a Le llavre e in 

■■ —— - — - - altre località minori. 

Il governo ha negato i visti agli intellettuali provenienti dall’ Europa orientale - La deplorazione di Ungaretti, di Pio vene due^Slufrinf T^forse 'alcuni 
e del francese Mayoux • Sequestrata a Roma una lettera dei jparlanieiitari couiiiiiisti agli emigrati e alle loro famiglie 'Illinnì ^^aint’ati* a ' mi- 

- ---—-—^— •— - — ——— ---- liardi (Il franchi, incendi an*. 

(Dal nostro Inviato speciale) che avevano profojidamente centi di non poter venire pur Unphcria in citi essi avreb- coi moltissimi rappresentanti interessarsi presso le auto- vqnni(”*sono"^n '^1la\icio'^*^di 

_ Fcno'ia animi. Vi fu un aupurandosi che il dialogo bero dovuto figurare come della cultura degli altri paesi ritti italiane per la conces- (,„‘,>sta impre.s.sionante serie 

^%iunnn ’itìrnlp ner atiel- carteggio coi sovietici iniziato potesse continuare imputati. Ciò che non è nello sociitlisti. se un altro e più siane dei visti. Questi non attentati eseguiti fra le 

ttJr. n’c# ^,1 n,ine~t chiarire questo punto, in una prossima occasione, spirito della Società, ma ccr- grave ostacolo non fos.se sta- furono concessi. Vi fu il so- ,i,, ‘ p i- ‘nintim di qt-imat- 


cbrKociJfd fre (liriocriti Da parte degli intcUettuali mmc»f«? in qiieno di taluni io frapposto dalle autorità lito gioco a scanctibarile trn |'(-‘na "lM V commamlor>"dè’l 

. I! StC dt recarsi a Mo- sovietici, che pure desidera- dei suoi membri. italiane. Da tutti questi pae- il ministero degli Esteri c p-.i; i,hr.r-i7innp alop. 

tura (fi ‘ sca. Giunti in luglio, per im- vano rincontro, vi fu cioè il Tuttavia, qualche intellet- si erano infatti giunte decine quello degli Interni. Il ))ri- liberazione alge- 


diie e le quattro di stamat- 


• I m ' Wìsoin d' ^an Gior luglio, per un- vano i incoiiiro, vi jit cioè ti i itiiavia. qiiairiie inieiict- si erano uipiiii giuiiie decine qiiciio urpii irirerni. il prt- 

t lavori all i. ‘ ' pepili dì lavoro, dovette es- non infondato timore che male sovietico avrebbe po- di adesioni che furono ben tuo assicurò di aver dato il , n • i . ^ • 

sere rimandato. Cosicché, al- qualcuno volesse approfittare tato arrivare (Ni'krassov. ad presto seguite da altrettanti UlinKNS TEUESCIII i *dove qmndici- 

fondamenta c ^ la fine, Ehrciibarg, Alpatov c della discussione per riapri- esempio, aveva annunciato telegrammi che pregavano „ ,, , _ , . idila agenti di polizia sono 

semblea di quc. - 5, dichiararono spia- re un proccs.so sui fatti dt la sua presenza) insieme la direzione della Società di ' '**’ '"** ” ‘ stato di allarme e pcrcor- 


che sì sono resi responso- damo < aveva posto >, pcrclu? 
bili (fi connivenze o di tolle- — per ragioni che in gran 
ranza nei riguardi dj co- parte non dipendono dalla 
storo. ptoa Società bensì dal governo 

PIETRO INGRAO italiano — l’incontro que- 
LUCIANO LAMA sfanno potrà aver luogo so- 
_ lo in modo estremamente ri¬ 
dotto. Ne ha parlato ieri, in 
nerale dell Azione cattolica, usscmblca, il segretario gc- 


profo.ssor Luigi Gedda. 


aerale prof. Campagnolo, ri- 




ere rininnunio. (-osicene, (II- quaicuno volesse approjiiiarei min arrivare iiM'icrassov, na prcsio seguile da aitreiianlt UlinKNS TEUESCIII ■ , ’ , , '. 

i fine, Ehreubarg, Alpatov c della discussione Jier riapri-1 esempio, aveva aniinnciato telegrammi che pregavano „ ,, , —^ ‘tnlo di polizia sono 

’oiceoi SI dichiararono spia- re un processo sui fatti dihu suo presenza) insieme la direzione della Società di ' '**’ ' ”** " ‘ stato di allarrne e percor¬ 

rono I quartieri arabi col 

^ _ ;;---;-— - - ^ - — . Il nuovo sequestro mitra spianato, rastrellando 

• . , . , , , ' < ',» ’■• .. ... rrr .n » •-'••se e alberghi da molte 

r''' •' ‘il >> -, ha commesso Ieri renne.simo •‘•P'nmiie pubblica e 

. i ' - ..l.nso M-.,ii..stran.lo nn -pie- '’*vanienlc impres.sionata. -A 

. '-*7 /^/> ' ' .. ■ ■ .Bhcvolr- vhc couttincva II tc- uessmio- ormai, nonostante 

'< - ' '/ ' ^ *•" liullriz/aia 1 prudenti commenti gover- 

‘ hy/ '. , . ' à®* deputati c dal senatori t-o- nativi, sfugge la esistenza di 

^ 'X,*'' ** •«! ^'v * ’ ' • . ' •'•uulsti ai lavoratori («nilcrail nn piano generale di attac- 

^ ^ *"*^'*. ^*”'1 ^.***'* 1*,, cornee una sorta 

'■ ' rispetto agli ìit vpiilmi'nll poli- obbiettivi strategici la cui 

H ^ •■•'l interni e Interna/lonall di.struzionc non solo arreca 

n 1 Oltrr a 4e(|iiestrnrc il -pu*- gravi danni materiali al ne. 

W ghc\0lc-, H prcrcuo «U Roma rnico ma scuote profonda- 

ha ioluto vonipiriare il suo mente il morale della po- 
>, ^ sopruso ordinando I.» rhiusiira polazioiie francese esaltan- 

In •.eronda pacin.i puhiili- 2.05 a Parigi. Boulevard de 
^ -- „ ^ ^ ^ chiamo il l^•s|o itiicgrali' del- l'Hopital.^ dove al n. 66 la 

è ~ ~^ lori rmierall r alle loro fami- ^ ^ f ^ 

“ _______elle, r Nr(|iieslrata ieri (('■•ntinii.i In 8 p.ig 6 col 1 

iNLOVO ATTO PROVOCATORIO DI WASIIIÌVCTON A SOLI QUARANTA GIORNI DALL’AGGRESSIO.NE AL LIBANO 

La s ettima flotta U. S. fl. in stato d’allarme a Form osa 

Anche le unilà navali e ì iiiarlnc.s che .si lr€»vavan«» a Siiigapi>re muiiflati in appoggi» a Ciati Kai-scek - Ei.senliower 
convoca il eap» di Sialo Maggiore - Manovre combinale fra la iiiariiia americana e quella ili Gian Kai-.scek 




capitale una specie (h pieil a di essere presenti 

terre, un agenzia che ciiras- Società, egli ha detto. i' 

se i suoi affari e stabili.-^sc 5,- è lunaamcn'c sforzata di 11 ' ' ' ‘ 1 

1 necessari collegamenti con rnopnipporc nel .suo .seno ^ 

le autorità di governo e con tatti gli uomini di cultura ' r^iù. Si >> \ 

le alte gerarchie cattoliche. dcll’Eitmpa in modo da rap- ' ^ 

Domenico Cacciani, nolo af- aderirono alla Società d' f ~ ' '*-—- ^ ^ 

l'arista cattolico e amico di Cultura. Oggi la SEC conta. ___ _ ___ 

vecchia data del presiden- tra i suoi membri. 15 sorte- _ _ . . — 

te Gedda La carica di di- tici (tra cui Ehrcnbiirg, Fo- 

rcttorc generale venne af- Icvoi, Nckra.ssov e Pastcrnnk. NUOVO ATTO PROVOGATORIO DI WASHINGTON A SOLI QUARANTzV GIORNI 

fidata al dottor Enrico V'in- che ha inviato proprio tn _ 

CI. mentre a nn altro din- questi giorni la sua ndc.sionc 

gente cattolico, il dottore scusandosi di non poter ve- V ^ ^ W 9% OT ® ^ ^99 ' 

zi.nimercinlista .-Mfon.so Pc- nirc a Venezia per motivi di ■ II H IH 

semi, fn affulato un posti- salute), oltre a niimerosis- B WÉm B R mJ Bl — |l 9— III ^ Imi III II 

nno nel con<iigho di nmmi- simi unpliercsi. polnccJii. cr- MB 

(astrazione \ inei l.ivoro cosloracchi. bulgari, - - 

gomito a gomito con il si- ai. tedeschi della Kcpiibbli- * . • . - (,;• 1 .* • 

gnor Sergio Guiffre. figlio- cn democratica e co.si ria. Anche Ic iinila iiavali V 1 iiiarinc.s clic .SI Irovavaiio a hmgapitrc muiHlali in appi 

lo del * banchiere» ferra- Ln riuscita del primo in- .• i* c:. . M ♦ \i 1 * . r l„ _.. 

rese c progettista delle ope- contro incoraggio la Società COUVOCa il capO ili olalO -flagglOrc • illaHOVrC COllllllliali* Ira la Iliarilia a 

re ecclesiastiche che hanno ad organizzarne un secondo —_—- 

tr-^™emr(1efrlAnom^^ ZiZre! fn^'rlrpreh^^^^^ WASHINGTON, 25.- Og- E' da rilevare che queste scors.a a Singapore 

La F,.c.’ repubblicana nf- anche oli avrcnimcnti poh- '> governo degli Stati Uni- misure non .^no previste salpalo oggi, e ritiene che c entrata in azione bombar- 

ferma che la .\COFL secon- Ire, di questi ultimi due anni compiuto, e.satlamenle nemmeno d.d vergognoso siano diretto a Formosa. dando gl. isolotti costieri «h 

uiiaranta giorni doix> I mva- trattato stretto da Fostei In .scr.il.a si •• .«ppreso che latcno. Weitou c lliint/u.sh 

~~ sione del Libano, un altro DiiIIos con Ci.in Kai-scek, in gli americani avrebbero per coprire l’arrivo di nnfor- 

pl.inr.irc un niclodd genera- no .Tffcrm.Tto di vtder atten- grave atto rii provocazione base a! quale gli Stati Uniti chicst,* a Giang Kai-scek di zi provenienti da Formosa cj 

IL- di governo che tende a dere il governo alla pruv.! mternazuinale. impartendolgaianiiscono il loro maniitcn- non * risjx-nilcrc > al fiiocojdiretti verso la baia di Liao-j 
jcre.ire nn.i silii.izione di dei f.illi. alla settima flotta da guerra, golo il possesso di Formosa cinese, e avrebberi» (Iis|x,stojlo. a Ciiienioy. L'.artigheria 1 

if.ilt,» in cui agli organi del Indispensabile, pcrri, c so- di base a Okmava. Lordine c delle i.'ole Pcscadorcs. In- che le loro navi e aerei nonldelLesercito popolare ha im-| 


Cause perdute 


Giusto una settimana fa' 
denitnctacanio su queste 


I tro il quale tl popolo si era 
, levato tn armi. .A Formosa 


e peggio: non solo sosten- 
aono. ma istiaano. uno che 


potere e4ecnliv(> viene d.ila pratulto che il nostro Par- di * prendere normali misu- fatti i combattimenti m corso si avviciniiH» a piti di 40 mi- mediatamente risposto. Il bene gli imperialisti cer 

1.1 f.icoll.i di annullare (li- (ito c lavoratori continui- re precauzionali di difesa, in da alcuni giorni a seguito gha dall.a cic-ta del conti- duello d'artiglieria e durato chino ora dt mostrare in 

ritti fond.inicnl.ili dol^ citta- no .a rispondere ai soprusi considerazione della accre- delle prov'ocazioni di Gian nenie; ma di cm> non si h.i mezz’ora. Parecchie posizio- volto pacifico al Medio 

limo e p.irli csscnzi.ali della c agli arbitri non solo de- sciula atliviLa ncH’arca dello Kai-scek hanno luogo in vi- alcuna conferma urncialc. ni di Gian Kai-scck neU’iso- Orienfc. un mese dopo 

Goslitiizome repubblicana. niinciandoli alla opinio- stretto di Formn.sa ». L'ordi- cinanza di altre i.sole, le I.e notizie provenienti da |a d, Qnemoy sono state in- averlo aggredito. 

L’ prccis.imentc su questo ne piibldic.i e rendendone nc e stalo diramato dopo un Quemoy. piu viane alia co- Formosa, clic trovano larga condiate o distrutte». Dopo una settimana, ec- 

urgenle probicm.i che il chiar.i a lutti la portata, colloquio del capo di Stalo sta cinese, c delle quali il diffusione negli Stati Uniti. delle navi che si av-' eocr allo stretto di Formo- 


pagine l'invio di alcune v anche meno dt Chamun. 
uri'tà della sesta flotta Sarebbe come Sc un gene- 
amerteana a .'ioigapore j mie fascista si fosse rifu- 
In aiierra fredtla con- j amto. al termine della no- 
linua ~~ dicevamo — seb- sirq guerra di Liberazione, 
bene gli imperialisti cer-j a Ischia, e di li continuasse 
chino ora tli mostrare uni da dieci o dodici anni a 


coinp.igno Togli.itli ha di m.i cliiam.ando nuove forze.Maggiore generale, Twning, trattato non fa parola, ma parlano (-ggi «h ima canno- vicm.iva all'isola c stata col-* sa. alla Cina contro la qua- 


receiile richmm.ilo I atten- .ill.i lotl.i per La libertà. .4n-'con il presidente Eisenhovver che tuttavia sono occupale ncggiamcnto effettuato dalle pita dal fncco dcirartighcria.' 

* l’residentc dclL'i che per questo, garantire pratica. Lordine si è dagli uomini di Gian Kai- aft'Rhcric cinesi sull isolelta - e colata a pie-, 

Bcpiibblic.i c •lei supremi oggi nn gr.andc successo al „„ii„ di Tiing Tmg. c di pretesi ’ , 1 .. . n 

nrg.in. cosl.luz.onali dello .\fesc dell., .Stampa comuni- nella decisione del scek. In realta, anche se le vedette della marma 

Slolo. AI tempo stesso c nc- sta, alle sue feste e ai .suoi uclla sellima forze cinesi procedessero al- Kai-scck. popolare. Vn altra nave della 

cessarlo chiamare in comizi, alla raccolta dei ammiraglio Bcakley, la liberazione delle Qnemoy, Pechino, Tneenzia classe c stata dannei^- 

c.ins.T ed esigere precise prc- fondi ed alla diffusione dei di iniziare nella prima gjj americani non potrebbero « Xuova Cina» annuncia che P>aLa. 

sc di posizione d.a un partito nostri giornali, significa far settimana di settembre ma- intervenire in alcun modo; e una nave dt Ginn Kai-scek. Le forze armate della Ci- 

come il socialdemocratico, p.ig.arc a c.aro prezzo a chi novre combinate di navi tuttavia essi si sono inv'cce che trasportava rinforzi alla na soni' state messe in stato 

che sieile nel governo di nc e rcspivns.abile gli arbi- p (]i c martnes >. con la affrettali, ancora una v*oIta. i.sola di Quomov, c stata nf- di allarme. Radio Pechino 

L:,'".,;? ronTr,'l rn„,lì,i'„„i .'oj un-nl.ra ,l.,nnoc- h» .loti,.: . C..me in pi.,.ato. 


tirare su Napoli, e et fosse 
la flotta americana a pro- 
tegaerlo. 

Avvocati delle cause per¬ 
dute. questi americani, ma 
avvocati che al posto dei 


eco dell’artiglieria.' iv il manutengolo dt Uush- codici hanno bombe H e 


»nnrou. Ctnn Kat-scek, al-l Ciò, come si è risto 

Irstiscc basi di aggressione oramai piu volte, non cam- 
e concretamente le impie- bia tuttavia le cause per- 
aa per atti provocatori e ditte tn cause vinte. E ai- 
pirateschi, e P(7i strilla per- ìora? .Allora si dica chia- 
chè fartiglieria cinese gite- ramente che i pericoli della 
le distrugae, mentre tl prc- situazione internazionale 


.sirienfe degli Stati Uniti non na.scono da questa o 


IMrl.lo come il repilhldic.i- condizioni per sconfiggere k7ì .ZI- .. .••... w.o ,o,„..n,a e un imia o.anneg- • v.,,,... ... 

no, .-he col suo vol.i alla ancor.i iin.i volta questa ^Kai-scek. l ammiraglio anche nelle isole in que.slio- guata ieri dall artiglieria co- infiggeremo al nemico lUinj 

(’.inicr.T ha roso possibile a nuova offonsiv'a reazionaria ^^bitington, comandante del- ne. Si crede anzi che essi stier.a c dalle forze navali colpi e gravi perdite». ' 

«lucsio governo «li ottenere e per assicurare una nuova forze nav.ali americane in stiano per inviare rinforzi della Cina popolare. «Nel po- La stampa cinese dcni 


conrorn tl suo capo di 5frt- 
fo maggiore per « consul¬ 
tarsi sulla situazione » .Voti 
hanno ancora ritirato nò 


quella situazione particola¬ 
re — .^tedio Oriente o For¬ 
mosa — ma da un problema 
solo- l'astioso, bugiardo. 


questo governo di ottenere e per assicurare una nuova forze nav.ali americane in stiano per inviare rinforzi della Cina popolare. «Nel po- La stampa cinese denuncia 

la fiducia e, più in gene- avanzala del movimento po- Giappone, ha dichiarato che alla settima flotta, poiché si menggio del 24 agosto — con forza le provocazusni del- 

rale, «la quei gruppi di cat- polare. le unità al suo comando sono è appreso che le loro unità prcci.sa l’agenzia — l’arti- le nav’i USA lungo le coste 

tolici c (li laici clic aveva- ENRICO BERLINGUER in «Stato d’allarme». navali giunte la settimana glicna di Gian Kai-scck in- della Cina continentale. 


nccctittfltio a voler rifirarci crudele, aggressivo attea- 


Ig loro truppe dal Libano, 
t già ricominciano, sulla 
stessa linea. Nel Libano 


giamento degli Stori Uniti 
verso tutta quella porte del 
mondo che non st inchino 


[navali giunte la settimana!glicna di Gian Kai-scck in-jdclla Cina continentale. 


sostenccono Chamun, con- alla loro potenza. 
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UNA SERIE DI TREMENDE SCIAGURE HA FALCIDIATO TRE FAMIGLIE A NAPOLI MQNSELICE E FOLIGNO 

Cinque fratellini muoiono carbonizzati Scoppio oO caorioo di espiosivi : 
nella casa distrutta da un’esplosione WioWro vivi tio ie fiomme 

Il padre delle vittime giace in grave stato alVospedale — Scomparsa è la madre 
La tragedia è stata provocata dallo scoppio di un deposito di fuochi artificiali 


(Dalia nostra redazione) 

NAPOLI, 257— Una spa¬ 
ventosa sciagura ò avvenuta 
nella tarda serata di oggi, 
nel popolarissimo quartiere 
della «Stella Polare»; cin¬ 
que bambini, cinque fratel¬ 
li, so-'to morti carbonizzati in 
un pauroso inccnidio provo¬ 
cato da una esplosione di 
fuochi d’artificio. Il loro pa¬ 
dre versa in gravissime con¬ 
dizioni. 

L’esplosione è avvenuta nel 
vano di un’abitaziune situata 
al primo piano (ii un edificio 
di via Michelangelo Ciccone. 
.Si tratta di una strada j)opo- 
lare della città; come è no¬ 
lo, in molle abilazioni di po¬ 
vera genie vengono fabbrica, 
ti e custoditi — non sempre 
con il permesso relativo — 
fuochi d’artifìcio che vengono 
usati nel corso delle feste po¬ 
polari. 

Nell’abitazione della fami¬ 
glia Mniolla si trovava ap- 
])unto depositato un grosso 
(|uantitativo di fuochi arti¬ 
ficiali, evidentemente prepa¬ 
rati per e.ssere me.ssi in ven¬ 
dita nella pro.ssiina festa dì 
Piedigrolta che avrà inizio 
r8 settembre prossimo. Le 
vittime del tragico scoppio 
sono: Carmela, Alberto, Cle¬ 
mentina, A n n a e Lucia 
Mainila, rispettivamente di 
11, 10, 9, 7 e 2 anni. Gra¬ 
vemente ferito il padre de¬ 
gli sventurati ragazzi, Vit¬ 
torio Mainila di 40 anni. 

La sciagura è avvenuta 
poco dopo le ore 23. Gli abi- 
t.mti del po])olosu quartiere 
erano già immersi nel son¬ 
no (|uando sono stati sveglia¬ 
li da una forte deflagrazione, 
l.a gente Ini abbaiulonato le 
case e si e riversata nella 
strada. Dato rallarme, so¬ 
no accoi.si i carabinieri e 
gli ag(‘nti di PS del com¬ 
missariato di zona che. as¬ 
sieme ad alcuni volenterosi, 
hanno cercato di affrontare 
rincendio con mezzi di for¬ 
tuna in attesa dcirarrivo 
dei Vigili del fuoco, (jnan- 
tln è giunta sul posto la pri¬ 
ma sipiadra di pompimi il 
piccolo edificio era avvolto 
dal fuoco. Dalle due fine¬ 
stre del vano dove si era 
r’erificafa l’esplosione. <(nel- 
!a che dava su via Ciccone 
e t|uella sulla via Serio, 
uscivano fiamme altissime. 

Con forti getti d’ac(|na è 
cominciata la lotta i-ontro 
le fiamme, mentre alcuni 
vigili, con apposite mascfie- 
re, .sono entrati nello stabi¬ 
le facendosi strada tra le 


fiamme. I pompieri hanno 
trovato uno dei muri divi.so- 
ri abbattuto dallo scoppio 
mentre neirinterno del vano 
bruciavano ancora fuochi 
pirotecnici, in maggior par¬ 
te bengala. I corpi carboniz¬ 
zati dei quattro bambini più 
grandi sono stati trovati vi¬ 
cino alla finestra. 

Continuando a lanciare 
getti d’acqua dalla strada è 
stato possibile, dopo quasi 
un’ora di intenso lavoro, 
spegnere completamente il 
fuoco che aveva divorato 
lutto il vano abitato dalla 
famiglia Vittorio Mainila, 
diviso da un muretto-tia- 
mezzo, ebe è frollato in se¬ 
guito allo scoppio. I muri 
esterni della casa sono ri¬ 
masti in piedi. i 

Il padre dei cinque bam¬ 
bini .poco prima che giun¬ 


gesse sul posto la prima 
squadra dei Vigili del fuoco, 
è stato visto lanciarsi in 
strada da una delle due fi¬ 
nestre. K’ stato soccorso e 
trasportato all’ospedale dei 
Pellegrini dove è stato ri¬ 
coverato con prognosi ri¬ 
servata per ustioni gravi.ssi- 
me di primo e secondo gia¬ 
llo per tutto il corpo. La po¬ 
lizia ha disposto il pianto¬ 
namento del Mainila in ospe¬ 
dale. Fino a tarda ora risul¬ 
ta introvabile la madre del¬ 
le cinque creature perite nel 
tragico rogo, Maria Horrel- 
li di 29 anni. Alcune perso¬ 
ne affermano di aver visto 
la Borrelli fuggire dalla por¬ 
ta principale della casetta 
qualche attimo dopo lo scop¬ 
pio. Per quante ricerche sia¬ 
no state fatte in tutto il 
quartiere la donna non è 


stata ancora ritrovata. 

I vigili del fuoco hanno 
composto i miseri* resti car¬ 
bonizzati delle cinque crea¬ 
ture in attesa che il magi¬ 
strato disponga la loro ri¬ 
mozione. 

Circa le cau.se del sinistro 
nulla di preciso e possibile 
sapere questa sera. A deter¬ 
minare lo scoppio sarà sta¬ 
to probabilmente un corto 
circuito opinile un mozzico¬ 
ne di sigaretta. 

A tarda ora un uomo an¬ 
ziano in lagrime si e pi esen¬ 
tato agli agenti che presidia¬ 
vano il palazzo e )ia dichia¬ 
rato di e.ssere il nonno delle 
vittime: non ha però forni¬ 
to alcuna indicazione sulla 
nuora die probabilmente e 
stata accompagnata dopo la 
sciagura in ca.sa di parenti. 



MONSKI.ICi; — Il eaniinn ilopn l'(‘.S|)losloiie. .Sono vl.slliih sul palii/zo I seRiil provocati 
(Iniln sropplo. (Telcfoto) 

(Dal nostro inviato speciale) 


Sei persone trovano una orrìbile morte 

neirimprovviso crollo di uno stabile a Foligno 

Una famiglia distrutta - / proprietari dello stabile che si stava sopraelevando morti 
insieme ad altre tre persone - Un operaio avrebbe potuto salvarsi - Altri sei feriti 


(Dal nostro inviato speciale) 

FOLIGNO, 25. — Un'or¬ 
ribile sciagura ha gettato 
nella costernazione tutta Fo¬ 
ligno: due piani di uno sta¬ 
bile di cui si procedeva alla 
sopraelevazione, .sono crol¬ 
lati improvvi.samente, tra¬ 
volgendo operai e proprie¬ 
tari. .Sei persone — tra dii 
tutti I componenti di mia 
famiglia — sono rimaste uc¬ 
cise; .sei ferite. 

Le 10.45 di slamani*. in 
vili l*'ilenze. I” Un mattino 
lumino.so, come tanti altri. 
Il Irallico ingorgato sulla 
Nazionale 75 e centinaia ib 
biciclelti*; operai, contadini, 
elle s. lei-atto in citta per le 
compere e gli alla ri. liinan- 
zi ad un distributore di ben-| 
zin.i, nmi l\la di macchine. 
A polli! metri, un vecdiio 
.stabile a due piani, contr;is- 
segmilo dal u. 15, fascialo 
dalle impaleature; la posi¬ 
zione dell'immobile e otti¬ 
ma ed il proprietario ha ri- 
leniito coiiveiiieiUe rialz.ailo 
di due i)iani. 11 lavoio pro¬ 
segue normale. .Sulle impal¬ 
cature si trovano 15 operài, 
i tecnici, la famiglia al com¬ 


pleto del proprietario venu¬ 
ta a compiere un sopraluo¬ 
go; al piano terra: un nego¬ 
zio di generi alimentari zep¬ 
po di clienti, per lo più don¬ 
ne e bambini. 

La tragedia è improvvisa 
e fulminea, durerà solo 4-5 
secondi. Un boato ricbi.'ima 
ratten/ione dei passanti ed 
e poco ipii'tlo che si riesce 
a l'edere. 11 tetto dello sta¬ 
bile sembra ondeggiare, tre 
opi'iai .salt.'uio al suolo da 9 
metri di alle/za, iin giovane 
uiaiiov.'de circa scaiiqio su 
ilii tetto vicino ed il suo bal¬ 
zo sciminie.sco ha fortuna. 
Poi tutto piomba in un nu¬ 
golo di pidvere. 

La sciagura è stata im¬ 
provvisa: preceduta .solo da 
uno scriccliiolio sinistro tut¬ 
ta la sopraelevazione o crol¬ 
lata: travi, miiiattiie e mat¬ 
toni sono ro\-iuali, tnn'ol- 
geiido chi non ha fatto in 
tempo — roba di secondi — 
a mettersi in salvo. 

Il crollo ha colto non me¬ 
no di 15 pei-soiu' nel negozio 
di generi alimentari, e qui 
si .sv'olgono scene ili terrore. 
Un liambino è stato iniraeo- 
lo.samente salvato all'atto di 


uscire. proprio mentre 
piombavano al suolo travi e 
pii'tre. 11 tranico si .irresla. 
Il luogo dell.i M iagiira e su¬ 
bito circondato dalle mac¬ 
chine dei vigili del fuoco e 
da un cordone di agenti ili 
Pubblica sicurezza. 

In fxiebi uùmiti migliaia 
di peisone, tutta Foligno, si 
riversano sul luogo della 
sciagura ed il traffico siill.-i 
Statali* 75 procede a teuto¬ 
ni. Si eerea di compiere, iii- 
t.uito. mi iiiiiiio sommario 
bilancio, 1,0 stabile e crol¬ 
lato quasi cornidetameiite. II 
tetto ha trascinato nella sua 
caduta due pavimenti, e 
questi i muri e ie impalea- 
ture. 'Pia i comandi secclii 
ilei vigili del fuoco si cerca 
soprattutto di orientarsi sul 
numero delle persone .scnm- 
jiarse. In un silenzio ester¬ 
refatto viene già alla luce 
il primo cadavere. F,’ quello 
di Pasquale Cuccagna, di 59 
anni, pensionato delle Fer¬ 
rovie dello Stato, proprii*- 
lario dello stabile; subito 
dopo, il corpo sanguinante 
di un manovale di 20 anni. 
Nello l’eliani, e.stratto da un 
groviglio tli travi: è grave¬ 


mente ferito. l’ii altra voce 
grida aiuto; e quella di 
Massimo Steli.i. muratore. 


no nniiiorì. l’iiltìnio estrat¬ 
to dalle macerie. Hin > Hrii- 
noii era un giovane in cel¬ 


le sui* lente inni sono ee-jea di un lavoro meglio re- 
(■e.ssiv.in.t*iile gra*. i Poi. d,il- 
ramiiia.sso ilelle macerie, il 
silenzio completo. 


COSI’ SI RI SPONDE ALLE ILLEGALITA’ GOVE RNATIVE 

la seiione "Candelli,i di Bari telegrafa : 
113% sottoscriiione -158% tesseramento 

Anche la sezione di Gragnano (Lucca) raggiunge il 125 per cento della sottoscrizione, 
reclutando due nuovi iscritti al PCI — Migliala di persone alla Festa dell'Unità di Nereto 


Quatrro significativi tele¬ 
grammi sui succe.ssi ripor¬ 
tati dalle organizzazioni del 
Partito nella campagna per 
la stampa comunista, sono 
stati inviati ieri al compa¬ 
gno Togliatti. La .sezione 
Candclli di Bari ha co.sl te¬ 
legrafato; < Lottando entu¬ 
siasticamente per la pace, la 
libertà e il lavoro, in rispo¬ 
sta ai soprusi governativi, 
la nostra sezione ha rag¬ 
giunto il 113 per cento della 
sottoscrizione aH’Unità: il 
158 per cento degli iscritti 
del 1957. Ci impegnamo a 
ottenere ulteriori successi ». 

Da Robbiatr (Lecco) è 
stato inviato il seguente te¬ 
legramma: < Kaggiunto 200 
per cento sottoscrizione a 
favore della stampa comu¬ 
nista. Questa è la no.stra ri¬ 
sposta ai divieti e ai soprusi 
dei governo democristiano ». 

I^ sezione Gragnano. in 
provincia di Lucca, ha cosi 
telegrafato: < Superato sol- 
tiiscnzioue centoventicinijue 
per cento. Hecnperali quin- 
<lici compagni c reclutati 
due nuovi iscritti al Partito 
La sottoscrizione aH'Unità 
continua. Dardini ». 

Infine la sezione di Gode- ' 
gn (Treviso) !ia inviato iU 
seguente telegramma: «An-j 
nunciamoti che ri.'-pomlondoi 
Lmitazioni libertà et me.se 
sia.mpa comunista nostra se¬ 
zione ha raggiunto il 155 per 
cento dell’obiettivo della 
sottoscrizione ». 

Hanno inoltre annuncialo 
di aver raggiunto Fobietti- 
vo della sottoscrizione le 
sezioni: San .Marco in I-amis. 


persino a dillidarc il com¬ 
pagno on. Sciorilli-Borelli. 
oratore utilciale della mani¬ 
festazione, a non parlare del 
Medio Oriente c della si¬ 
tuazione internazionale) i 
numerosi convenuti hanno 
versato oltre 100 mila lire 
per la stampa conninisla e 
un notevole successo hanno 
riportalo i festeggiamenti in 
programma, fra cui un con¬ 
certo del complesso ” Paolo 
Soprani ” di Ancona. La fe¬ 
sta di Ncrcto c stata la pri¬ 
ma manifestazione del < Me¬ 
se della stampa » in provin¬ 
cia di Teramo. 

L'attività per il « Mese » 
è in pieno sviluppo in tutte 
le sezioni del Crotonese. Gli 
arbitri e le illogniìtà consu¬ 
mati in ipiesti giorni dal giv 
verno eoiilro le libertà co¬ 
stituzionali dei cittadini tro¬ 


vano una pronta risposta dei 
comunisti e dei democratici 
del Crotonese. Ad ogni ar¬ 
bitrio le sezioni rispondono 
migliorando le numerose fe¬ 
ste. numeiilaiulo la sotto¬ 
scrizione e In diffusione del¬ 
l'Unita. Fcco alcune cifre 
clic bastano da sole a do¬ 
cumentare lo slancio e i suc- 
ces-si dei compagni del Cro- 
lonese: A Bocca di Noto, un 
comune <li appena 3 mila 
abitanti, sono state raccolte 
oltre 300 mila lire per la 
stampa comunista; a Punta 
delle C.Tsielle. iin.a fr.azionc 
di circa 800 abitanti. i com¬ 
pagni hanno già raccolto 8 
qiiìntnli di grano mentre la 
sottoscrizione continua; a 
Carfi/zi, 3 mila abitanti, so¬ 
no stati raccolti 10 qiiìntal: 
di grano c 15 nula lire; a 
Papanice. connine di 2 mila 


abitanti, in pochi giorni sono 
state sottoscritte 100 mila liie 
per la jdampa comunista. 

La^TG.I.L. 
dal 66 al 73% 
alla SITA dì Cagliari 

CAGLIARI. 25. — Un gran¬ 
de sncce.sso ha riportato l.i 
CGIL nelle elezioni por il rin¬ 
novo della C 1. che li.inno avu¬ 
to luogo oggi alla SITA di Ca¬ 
gliari. La lista inutari.i. elie ha 
ottenuto 1,12 voti, è pa.ssata d.il 
iì6,4 per cento, «al 73.3 per cen¬ 
to in percentuale. 

La CISI.. è invero scesa dal 
18.3 per cento .il 17.7 per cento 
l’iù marcato rin.suece.sso dell;! 
IBL che è precipit.Tta d.il 1.5.8 
per cento all'à.H per cento. 

Kito i risultali Ur.i parcnte- 
-i I ri.siiliati dell'.anno scorso* 
voti V.lieti LSD (l.an; CGIL vo 
ti •I.t2» 187*. CISf, voti 32 <2-1»: 
* UIL- voti 1»>. 


I timori ili mia vera e 
propria eat.isirefe v a n n o 
premlerulo cor|)o :i mano a 
mano che p;»ssano le t>ie, 
nu'iitiv pioiedoiin fienelica- 
nienle i lavori di limozione 
di'lle maceiie; imo dojjo Tal¬ 
lio. 1 inqiu* colpi oviihil- 
nieiit" .-.tra/l.iti vengono 
portati alla luce. Cingolani 
Anziade tli anni 55. moglie 
del Ciieeagiia. e .suo figlio 
Franco, di 33 .iiiiii — mio 
dei piu stimati professioni¬ 
sti folignani — sono vicinis¬ 
simi; la morte li ha colti 
quasi in un abbr.iccio 1,‘in- 


MONSKi.lCF. 25. ~ Mun- 
st'lit e, un gro.sso centro a me¬ 
tà strati.» tia Patlova e Ho- 
vigo (* in hitlo. Una .spa\eM- 
tosa. alliicmaiite trageilia. .nc- 
f.iiluta stamane alle ti, lia 
gettato nell’angoscia tutta la 
popolazione del paese. Quat¬ 
tro persone sono morte, arse 
vive nel rogo ptovocato dal- 
Te-iilosione di un autocarro 
(■anco di IJiO fniintali di pol- 
\'ei'e (la spaio. 

La tragedia, fulminea, e 
avvenuta pochi mimiti pi ima 
(lellf* sei .A qiielTfira il si¬ 
gnor .Mario Ongari», th 41 
inni, gestore del bar -t alTo- 


ninner.ito. e di fortuna. Do- .. 

mani sarebbe dovuto partire|j,ppd;,Je ». sito inoprio difion- 
pev la Francia, d»»ve T.itten-* te alTistiluto ospedaliero di 
dc*va 


lera famiglia 
s c o m (j a r s .i 


un impiego vantag- 
gio.so: ma non aveva potuto 
o voluto rimmziare al sala¬ 
rio delle sue ultime ulto 
ore di lavoi'o in Italia. 

Questo il di anima vi.ssiito 
ora per oia dalla popolazio¬ 
ni* ili Fiihgao ilojio il tta- 
gieo dolio Nessuno ha avu¬ 
to finora il tempo di inda¬ 
gare e di stabilii e respon¬ 
sabilità. Il crollo e .stalo im¬ 
provviso, tanto elle solo .» 
pochi 1* stato possibile sfug¬ 
gire alTamma.s.so tli macerie 
che si è abbattuto fra.goro- 
sinieiite sul piancito della 


('iicc’agna èj vecchia coslru/.ionc. 


nel ti agito 

crollo. 

Dalla folla, che assiste al 


t^iiest.'i Sera stessa la 
Giunta comunale si e riti- 
nìla in seduta straordinaria 



KOI,I<JN<i — il corpo di una vittima rcriipcmto dai VV.FF. 


duro lavoro ilei vigili, si al- 
z;ino grul.i etl mvoc.izioni. 
l'o.-i per ogni catlaverc che 


per farsi interprete del gra¬ 
ve lutto che ha colpiti» l.i 
città; domani a{>().irira sui 


vi«*ne portato in snpi*rticie i muri un m.inife.-t»» iiMìciale 
Sci ore più tardi sei .«.(•no! list.ito a lutto; alle esequie 
i c o r }> . pr,»vvi.-;nn.imenle. >*ir.inin> pre.'futi il gonf.i 
comiHtst. airi»bitorio del-| Ione civico e d (.’oiisiglio 
Tosi*cd.ile Civile. ,\ss’.emel c»'mun.ilc 
.i.gli altri. Sono I.iiigi Cor- 
n.icchini <li anni 48. abitan¬ 
te .1 Vesti. 1. fratello di un 
n(*to ;nioreMtl;tt»re, il 28e:ine 


al completo; è 


Monselicc, aveva appena a- 
perlo il suo locale: Mario 
Ongaro lo gestiva da circa 3 
anni. Al piano superiore vi¬ 
veva con la sua famiglia, in 
un mimiseolo appai tamento. 
fu due camere da Ietto dor- 
inivam» i ."iii»! due figli. Gian¬ 
ni di 20 anni e Francesco di 
17 anni e la nipote diciotten¬ 
ne Gugbclmina Trevisan, da 
Soh'.sino. che aiutava lo zio 
da alcune settimane -Sua mo¬ 
glie, Mafalda Gaz.z.adin. di 
40 anni e Tiiltima sua figliola. 
Odette, di 5 anni, si trovava¬ 
no in villeggiatura a Reeoaro. 
Ciià tre avveiUor: si erano 
a.ssi.S) al banco del b;ir; F,l- 
tore Vanzan, zVntonio Gallo 
o Arturo Fasolo che inizia¬ 
vano la giornata con un buon 
caffè. 

Nel silenzio del m.iltino i 
quattro udivano, sulla pro- 
spicenfc statale, il rumoie 
di un autocarro che soprag¬ 
giungeva a velocità .sostenu- 
l:i da Rovigo e marciava in 
iliie/iono di l’adova. Era il 
Lancia-Esataii targato BO 
91209 di proprietà della dit¬ 
ta Bendati di Imola, a bordo 
del quale viaggiavano gl: au¬ 
tisti F.ttore Collina ili 46 anni 
ed Elvino z'angagni di 51 
anni entrambi da Imola. A- 
vevano caricato a Collefcrro 
\ ifino a Roma. 180 quintali 
di balistite, diretti alla dit¬ 
ta Simel di Castelfranco Ve¬ 
neto (Trevi.so), una polverie- 
la che lavora per conto tlclla 
N.ATÒ. I due autisti avevano 
guidato tutta la notte. f>ano 
stanchi. Sul rettifilo che da 
Stangbclla porta a Monscli- 
ce. il piede calcava Taccclc- 
ratorc. Abbordavano a forte 
andatura la lunga curva che 
circuisce Tahitato del pac.se; 
non ei s.i come sia avvenuto, 
ma il pesante automezzo 
sfu.ggiva a un tratto al con¬ 
trollo ilei pilota. Un’iniprov- 
vi.so .stridore di freni non an- 
peiliva la catastrofe; Tanto- 
carro sbandava, si rovesciava 
sulla sinistra m nn rovinio 
di cas.se c bidoni che rotola¬ 
vano a lena. 

Il gestore del bar e tre 
a\ \’enlori si affacciavano sul¬ 
la soglia mentre im bidone 
di balistite. sfasciatosi, pren- 


.Aiirelio .Milani, .autista del- 
l’iippaltatore. di 20 anni: Ri- 


QUINDICI MORTI SOLO NELLA GIORNATA DI IERI 

Nei primi cinque mesi sulle strade italiane 
2.369 persone sono morte e 53.284 ferite 


<orriS{H>.s:o .die famiglie dei 
due oi>erai dcceiliiti. 

C.ABI.O BF.NF.DETTI 

La Fcderbraccìanfi 
per il prezzo 
del pomodoro 


Il iiiiiiicri» dt-zli inciilcnt, 
jsir.id.ili wnlic.ii.si nel prna- 
'd<i geniia'.vi-r.i.'mz'.o 11*58. ri- 
.siiltoto — secondo lo .'•tati-sti- 
chc ufficiali — di 73.190 con¬ 
tro 68 993 nello stesso periodo 
delTanno proccvicntc. con un 
aumento del 6,1 per cento. 

Il numero dei morti causati 
da t.-tli incidenti è stalo d. 
i2 36;» contro 2 2.82 con un aii 


d.ile. I ft.itelli Umberto e S.tI- 
v.'iioro L.guori. su una moto. 
Si sono scontrati con un ca¬ 
mion; il prono decedeva, tl se¬ 
condo ha il bacino fratturato 
Il 22ennc V-.ncenzo Liquori, a 
bt*rdo di un motoscooter. ha 
urtato contro un carretto a Bo- 
scotrec.asc ed ò morto con ii 
cranio spaccato. 

REGGIO CALABRIA; una 


I oU mila Rbi-1 cento; quel-• - llOtl- guidata da una donn.i 

tanti dove d 12 ottobre s;;i„ rfei feriti di .‘>3 284 contro 
.sv olgeranno le eJez.oni per;.5J 272 con un anni* nto de] 3g* 
d rinnovo del C»*ns:glio co-iner cento r*-'pt*ito all»* ste*:.**» 
ninnale. ” B.iri-Ix^’nin ” del p« r.odo del l‘.*.>7 
none Lido, la prima sezn’iiei tr.tti.i. come *=: di 

della provincia dt Bari niprt.^s.on.infi Ogni 

ra„g.unge I obicttivo della,qual: mort.ali. awengo- 
sottoscnzione, e C.aravaggio’ 
in provincia di Bergamo. 

Fra le innumerevoli Fe.ste 
dell’ Unità che domenica 
scorsa si sono svolte in qua¬ 
si tutte le provincic. ha ot¬ 
tenuto un particolare suc- 


I no sulle no.stre str.ide La 
I giornata di ieri è staf.» parti- 
( pol.'innente sanguinosa: 15 mor¬ 
ii e un gr.in numero di leriti. 
per lo più gravi, segnalati da 
[diverse r.ttà 

•NATOLI d 22cnne Vincenzo 
,i - j ». , . 4 ..... ISerg.o è cr.duto d.slla bic.clct- 

ces.so quella di Nereto dove,;^ prccip-andò m un burro- 
si sono dall convegno mi-. ^ „ H^^ne Gen- 


gliaia di abitanti della Valle 
Vibrata. Nonostante gli in¬ 
numerevoli divieti della que¬ 
stura di Teramo (si è arrivati 


naro Marlinez. mintre proce¬ 
deva in bicicletta, è stato sca¬ 
raventato sul selciato da una 
- 1100-, ed è deceduto alTo.spc- 


ho investito il ciclista undi¬ 
cenne Vittorio .Alfieri, ucciden¬ 
dolo. Un motofurgone guidato 
d.il ITcnno S.iveno Ticcolo h;i 
travolto c lice.so la b.nnibìna 
Angel.i Fcrr.iro. di 6 anni. 

TOKINt): suU’autostrada Mi- 
lano-Tonno un camion con tre 
persone a bordo h.-» sbandato, 
finendo contro d pila.stro di un 
ponte. Giuseppe Testa ò morto 
sul colpo. A Faina Canavese 
:1 62enne Giuseppe Cattaneo, 
ubriaco, si •'* sdr.aiato a dormi¬ 
re in mezzo alla strr.da ed *'* 
stato stritolato da una -IIDO- 
(fRDSSF.TO: d 24cnr.r Tie- 
r..ngeIo Chini pt'rdeva il con¬ 
trollo del proprio autofurgo¬ 
ne. travolgeva le sbarre di tin 
pass.Tgg.o • livello * veniva 
investito e ucciso <U un’cJct- 


lr«)nio:r;ce che iopr.«g*giungeva i 

BRESCI.A: uii.i - t'><HJ - guida¬ 
ta dal proto 35onno Ruggero 
Romanollo ha cozzato contro 
una - 11(*0- sulla quate sì tro- 
vevtino quattro doecnl: della 
Università di Padova. Il prete 
decedeva alTe.spedalc I quat¬ 
tro professori — Angelo Bian¬ 
chi, Giambattista Del Piaz, 
Ezio Callegari c Bnino Zanot- 
t;n — sono ;n condizon. 
ineocetipan:; 

li*, un.i strad.. periferica ur. 

c. eii.onc.r.o h.a .nve.-tito c ucci¬ 
so ;1 c.cii.st.-t 76cnz;e I.uig; 

d. an: 

CUNEO: investito a torco da 
una - .800 C -. Topera;o Matteo 
Ranera. di 48 anni, veniva tra¬ 
sportato alTospcdalc; ma giun¬ 
geva in ritardo, a c.'ìus.'ì d’un 
gurvsto. e ì medici non poteva¬ 
no che costat.-.rr.c la morte. 

P.AI.ERMO; :I 20«’r.ne .-Xntorio 
P.zzo. mentre andava in mo¬ 
tocicletta, ^ finito sotto le mote 
del r.morch-.o d; un autotreno, 
finendo schiacciato 

ROI.Z.*\NO; una - Opel - con 
a bordo due berlinesi, mentre 
abbordav.a la difficile curva di 
Porfido. Investiv» u« motori- 


р. tt.. li niotocici.stj — .Aido 

Tono!;:, .1. 46 .-.nni -- è dec»Mii- 
to .'.ttn sono .'iITospcd.rle 

.MIU.-ANO- tin r.acazzo d: 10- 
.anni B:ac:o Mìmeno. che si 
tro\.-.v,i in v.sit.-» a parenti, usci¬ 
to in b.cicletta veniva travolto 
c lice so da un camioncino Un.a 
b.inib..-;.-, d; 4 ar.r.i. Laura Russo. 
5 e.ìe\ a ^ul p^irt.ipacchi deìla bi- 

с. c’.e;:.. gindat.a d.al padr»*: c.a- 
d* %e .,t:r.i\cesava la str.,d.. 
p> r r.,'..i re ;r. seiia, mr. ve- 


n-.oto. è'>'>'»itnr.n 


:'i\.', d.-, un.' 

nior’.-, per fr.<itur.a deil.a basei"''mro Ter rtee^re i rappre- 

sont.iTiti dcL.i Confederazione 
coltivat.-iri diretti, h.i fatto sa- 


cr.in.ca 

Quasi tutti questi ine.denti 
hanno fatto anche regisirore 
fer.l;, p-.ù o meno gravi Itn 
altro incndente gravissimo, an¬ 
che se non ha provocato mon:. 
è avvenuto a N.APOt.l. dove 
iin pullman m scniz.o di b- 
ne.T fra .Avorsa e NVipoIi. si e 
capovolto a causa di un bnt- 
.-co avvallamento del terreno 
.A bordi* del r.-.ezzo s; trovava¬ 
no numoro.s; opera; che si re- 
c.nvano .al lavoro: 1.8 di ess. 
sono rimasti cravementc fe¬ 
riti e sono stati trasportati al- 
Tosped.»le di Aversa. 


-st.at.a il;s]><».st.a |,i rhm.sur.ijueva fune»». In tjucl m(»mcn 

per »hie ore di tiif.t i nem'/ijto si sc.atcnava il fmiinomlo. 
iliininte il tr.isport** dellei ('i.jne. un.a sene d; gig.mte- 
-i.iline. l Tl sussiilio verraj sebo c.i.st.a*gn>'le, decine di 

altri bilioni prendevano fuo¬ 
co e.splodendo con fragore 
di tante c.nnnon.ate- L'.ancolo 
delTe;lific;o nel quale si tro¬ 
vava Tingres.=»» <lel bar ve¬ 
niva inve.stito in pieno e le 
fiamme s; propagavano rn- 
piib.ssime per ogni dove. 

1 due autisti, precipitati.s; 
fuori ilalla g.ahina. facevano 
appena m tempo a fuggire c 
a porsi in s.tlvo .Anche i tre 
clienti del bar riuscivano a 
scappare. Ma TOn.garo vin¬ 
ceva il terrore e Tincnamento 
de; compagn. che lo sp.n.ge- 
v.rno alla fn.ga e rientrava 
in ca-a ntt'.ssi» s»'Io da un pe;»- 
.s:cro; i .suoi figli. Si av\en- 
tava sulla sc.nla per correre 
ad aiutarli qu.indo una nuo¬ 
va esplosione lo investiva in 
pieno distru.g.cendo la scala 
c lo travolgeva nelle fiam¬ 
me I ragazzi, svogliatisi di 
si'prassalti». lanciavan* in¬ 
tanto disper.ìto .grida di .lai- 
t»> AI.1 ben pre.-to l.t loro voce 
veniva soffixat.ì dal sin.stro 
crepitio lielle fiamme 

NelTe.lificio invest.to dal¬ 
le fiamme e dove orma: era¬ 
no pentì TOn.garo. i due figli 
e la nipote, numerose Ìn~ 
miglio operaie trovavano 
scampo nella fuga. .Altre ca 
.se nei pre.ssi erano investite 
dagl; sc**pp:. avevano gl: in¬ 
fissi iliveiti. • serramenti car- 
bonizz.1t:. Un.i vecchia di 8l 
anni. Filomena Cognati, nel¬ 
lo scender le sc.ile per por.si 
in salvo, ruzzolava c s: frat¬ 
turava una .gamba. 

M.ARIO P.ASai 


N'e.Ie pri*v;ncc d; P .icenzi 
,* J\irm., \; è ancora > :.i.,z;o.’U' 
:e.«.i per il prezzo del pomo¬ 
doro e 1 rip.irti. ith industria¬ 
li conservieri lu'n recedono da!- 
1.1 Jo.-o .-..-.'urd.a posizione di 
\o!er imporre un prezzo in¬ 
feriore 3 lire l (8*0 il quintale 
malgr.ido che e^-s: stessi a\es- 
-sero impo.-.to. in provincia di!; 
Parma, nei contratti primave 
rili un prezzo non inferiore 
';»a media alle 1400 lire. L’agi¬ 
tazione va ..Uorgundosi e orma, 
•.ntere's.'i tutt ; nroduttor.. E’ 
un susseguirsi ni assemblee, 
comizi, ordini del giorno, do- 
leg.azior:i Si moltiplicano i Co¬ 
mitati eomiinaU unitari per la 
d.fcsa dei pr.->du:tori di po¬ 
modoro 

Intanto il ministro delT.Agr; 

mentre h.a Trovato :I 


pere alla Fe.-iercon.sorz; nazio¬ 
nale di non poter ricevere la 
delegazione eletta al Conve¬ 
gno di Fiorenzuola. a causa de: 
suoi mimerosi impegni 

In considerazione della gra- 
vit.à della Situazione e dell* 
urgonz.i d: normaiizzarLi, ’a 
r e.4e:br.accianti nazioniilo h* 
av.arzato .*’. m m.-^tro dCr.A- 
gricoltur,* la r.cluest,* di dare 
d.sposiz v>ne a; prefetl. di I’.»r- 
ma e Piacenza di convocare 
subito le parti per creare nelle 
due prov.nce una commissio 
r.e provine.ale partitctioa. 


1 parlamentari del PCI 
ai lavoratori emigrati 

Klportìamo qui di seguilo inlegralincntti 
Il usto della lettera dei gruppi parlameli- 
tari eoiiiunisll agli emigrati c<i alle loro 
famiglie, sequesliata per ordine del pre¬ 
fitto di Hoin.i. 

Cari amiei. 

de.sidenaino anzitutto ringraziare quanti di voi 
hanno risposto alTapju'Uo del nostro Partilo e sono 
tornati in Halli a tiare col proprio voto un contributo 
alla lolt.i eoiiciotta :h"! eor.so della reeoiito campagna 
eleUorale dal no.-tio i’artito contro il monopolio eler.- 
cale e per un radicale mutamento degli indirizzi politici. 

Le elezioni ht.imo registrato una nuova avanzata del 
nostro Partito ehi*, malgrado il fatto che centinaia di 
migliaia di lavoratori enugrati non siano potuti tornare 
a votare, ha aumentato i propri voti rispetto al l‘j53 m 
cifra assoluta ed iii percentuale passando dai 6 121 922 
voti del a ilTOliUl; notevole ^ stata anche Tavanzat.i 

de! PSI- Comiilessivarnonte i due Partiti operai hanno, 
rispetto al 11'.73. aumentato di 1 347 994 i loro voti. 1 
risultati elettorali del 25 maggio dimostrano tpnndi in 
modo inequivocabile uno spostamento a su.istra del 
corpo eletto! li'* anche se la borghesia italiana ha eon- 
eontrato i propri voti sul Partito d c che iia a.'sorhito 
iji grati |>arte Ten-’.torato monarchico e fascista, rilevando 
crisi il proprio e,irattr*re di partito della grande borghesia 
a,grari.i ed industnale del nostro Paesi*. 

E* chiare, chi* il l’..nito dernocn.stiano con la com¬ 
plicità del P.inuo socialdemocratico, seguendo le diret¬ 
tive del grande padri>nato italiano e deiTimperiali.snio 
.miencano, far.i (pi.into è possibile per eludere il voto 
del 2.5 traggio e pi-r pcr.S(‘verare in (jueila politica di 
CUI voi, nostri Ir.r’eUi emigrati e lo vostre famiglie, 
avete scontato e scontate le drammatiche e doloro.se 
conseguenze 

E' p.T qne.^to die occorre svilupiiare cd allargare la 
lotta dello grandi masse lavoratrici ed imporre quel 
radicale eamlnarnento liella direzione politica del no.stro 
Pae.se chi* cornsiionde agli intcre.s.si cd alle aspirazioni 
della grand»' magg-oranza del popolo italiano eJ ai ()iii 
profondi intercisi nazionali 

T.'ile inutanu-nto può e devo avvenire subito! Per 
cpirs'ii il C C del nostro l*artito ha recentc'inente fatto 
apliedo alla cLas.'.i* operaia, ai lavoratori, al popolo 
perehi* re.sp-tigani) ogn: attesi.smo e perdi»* oggi vada 
avanti c .SI .sviluppi un grande movimento unitario per 
la pace e per un governo delle classi lavoratrici che 
.i/fronti e risol'’.* i problemi gravi ed urgenti del no.stro i 

P.iesi* i 

Occorre comprendere che è la situazione siess.T che 
impone ai lavoratori di non attendere cinque anni le 
prossime elezioni, ma di battersi oggi, per aprire oggi 
il nostro Paese la \i:« della sua rinascita e del suo svi¬ 
luppo. Voi vi potitp rendere conto direttamente, infatti, 
come ai mali aut.chi s* ne vadano aggningemlo in qvicsti 
mesi altri ancoin più gravi e minaccio.si 

E’ di (jui'^ti guirni Tuggressiopp imperialista anglo- 
americana nel Mecim Oriente, Aggre.ssione che fa 
lorrere ail'umanita il rischio terribile di una catastrofica 
guerra. II governo italiano ancora una volta non ha 
tenuto in alcuna considerazio'ie Tintere.sse profondo che 
il nostro P.aese ha i elTassocondare la rinascita dei pop»)li 
•arabi in lott.i contro Tnnperialismo per la loro iimt.’i 
ed indipendenza na/ionale Ha al contrario concesso 
Toso dei porti e degi; aeroporti italiani agli aggres.sori 
con conseguenze de* potrebbero essere irreparabili per 
le sorti della nazione 

Incalza, d'altra parte, la crisi americana e già se ne 
avvertono le prime conseguenze in tutti i iiae.si europei. 

In Belgio i nostri fratelli occupati »idlc miniere hanno 
visto ridotto ii nnmeio d»*!!»* giornate lavorative (nel 
liaenio di Liegi hann.) dovuto condurre una lotta aspra 
i* dura per poter evitare il lieenzinmentn); m Svizzera 
si profila gi.i ima situazione analoga, nieritr*' m Frarifi,i 
la erii*i‘a coIonialisl:c:i ed il grande padnmato. stretti 
intorno a De Gallile, si preparano a riversare m modo 
Siiuprc piti giave su» lavoratori francesi l'd immigrali il 
prezzo della loro sciagurata politica coloniale e di 
i pcrta reazione- In Italia sono in corso in queste setti¬ 
mane grandi lotte di operai e di braccianti per la piena 
occupazione e per giusti salari contro i licenziamenti 
dovut» sia alle conseguenze della crisi americana che 
alTentrata in vigore del Mercato comune che minaccia 
svnamcnte tuPo l'apparato produttivo del nostro Paese. 

11 nostro gruppo parl.imentarc Jia preso Tnnpcgno di 
battersi perchè qiic.sta legislatura sìa ima le.gislatura 
operaia Noi vogliamo, infatti, in collegamento eon le 
lotte nperaii* che si svolgono nel Pae.se. portare con 
f.-rza in Parlamento l problemi di lavoro, di libertà o 
di miglior.'-mento delle condizioni di vita dei lavoratori. 

Df>v(* e.s-cre ch'aro a ciascuno di noi che se non 
anrir.à avanti in Italia, in Europa, e più in generale nel 
montio la lotta per la pace e per nuovi indirizzi politici, 
se particolarmente non andr.à avanti in modo vittorioso 
la riostr;» lotta in Italia per una nuov'a politic.a e.stera ed 
iiTiornr,. voi stc.s.si. compagni emigrati, correte il rischio 
di veder»-! rimpatriati in un’Italia ancor più tragica- 
ment»' -ncapa»*»* d.irc un'occupazione a milioni di 
lavoratori. 

Noi abbiamo tutta la forza per condurre in modo 
vittorioso tale battaglia nel Parlamento e nel Paese. 
Abbiamo bisogno per questo anche del vostro aiuto 
perchè anche voi potete partecipare in modo attivo alla 
lotta por 1.1 pace e per il progresso democratico e sociale 
che si conduce in Italia e nel mondo. 

Per questo vi consigliamo di militare in modo attivo, 
secondo quanto vi è consentito dalle convenzioni di 
emigrazione, nei sindacati dei paesi che vi o.spitano. di 
stringere legani’ profondi c fraterni con i »’ostri compa¬ 
gni di lavoro di (lu.glunque nazionalit.à. dì battervi per 
non tollerare ncs.suna discriminazione e ne.s.siin attentato 
alla pace, alla lìliertà cd alTunità dei lavoratori. 

Per questo dovete rinsaldare i vostri legami con i 
vostri familiari ed amici in Italia, col movimento operaio 
italiano, col nostro Partito comunista ed il suo gruppo 
parlamentare e con la stampa comunista. 

Assiem»* dobbi.imo fare in modo che la vostra vita 
:iU'ester»>, fatta di nnUTicc o dì sacrifici, che la vita delle 
vostre famigllg restai'* fini, che i vo.strj problemi siano 
! irgnmo’ite eonosciuti dnll’opinione pubblica italiana, 
si mo dibattuti nel Pori.imento c nel Paese, suonino 
condanna di una politica eli»; deve es-ere al più pre.sto, 
r.idicalmente miit.-.t.i 

All.i vigilia delle elezioni e nel c»*rsi* d‘“!!a canipag;*'i 
elettorale noi abbaino md.cato i problemi più urgen'i 
che and.ivano e vanno atlrontati por tiitf’lnre gli inte- 
res-si morali e materiali dei nostri emigrati. Su tali 
problemi, desiderniniio allargare il dibattito nel Parla- 
m»*nto e ne! P.ae.ie. Ma è chiari» che per .sviluppare tale 
dibattit»» ticcorre la vostra p.irlcc.pazionc pii'i larga ed 
imtiegnativa 

Ora. pa'-sato le elezioni, r.oi vogliamo riprendere le 
r:»e!idir:iz;otn allora elaborate e vo te riportiamo di 
segu.to p'crchc ie duscutia-e •’ ci face ale conoscere 
siib'.t»! il vo.=:tro parere e le vostre eventuali proposte: 

1) il rìiritt»* (ii partecipazione attiva e non di.scr:- 
minnta dell»* organizz-izioni sindacali alle tratt.itive per 
la stipula di convenzioni o contratti che si riferisco:.o 
alTemigrazione T-ali convenzioni e contratti deb!)»»:,o 
tutti contenere il principi»* fond.*menta!c. delTe.iercizio 
dei diritti deniocr.it. c: e sindacali — lihcrt.à di op’mone. 
di .3 .«.ì;oC!. azione c di st.anipa — d^ll-cmigr.'ito .si.* pure nel 
«pi.adro e net rispett»-* delle leggi del paese dii immi- 
grr.z.one; 

2) il rispetto d; tali convenzioni c contratti deve 
essere garantir»* dii governo it.il;:,.".»* c.ime .avvieng. ad 
»*sempio. per T» gart-nzia con la qimle i! governo copre 
gli ospiort.iion itiil-.aiii Tale saranzm deve rif*'r r=i !-i 
partiCiilare ai ni.ninu salari prev.sti nei contratti di 
l,a-.-»iri* si-a per gl; cper.ai che per i iivor.'iton agricoli o 
dev*? coprire i! rischio della sv.alutazmne; 

3* una vigil.'inzi particoLirc da parte de! co-como 
italiano siTiT.appbraz.ja-'C di quella p-'irte dei contr.atti 
che ci nfensconi* .all»"* condizioni generali d, in.-e.i.a- 
mento dei nostri eni.grati (.alloggi, condiz.oni igienico- 
sanitar.e. s.curczz.a su. lavoro, eco»; 

4» una -one di provvedimenti volti .ad a,s-;eiir.are a 
tutti gt; cm-.,r.it: o a;!c loro f.amig: e. anche se r.maste 
in patri.». p;»'-na par;*a con i i^voratir: dei p icsi di 
in'.niigr.azion»' «■ in ogni c<aso non inf< r.ore iig.i altri 
Lav'ir.atin irai..ani. m niaVna d; .i>';ei;r..z:o; e n’...l.a*t..,. 

d. ri., j.'cup.az.or.c. d. nvx'.id c vcz.'b a «. e-s» jmi 
f .in i .r:. » cc . 

.->» ■uzionc di n-.a vi-.t.i rr.»^i.ea a’.i’.**»* d* 1 
r.on'r»* in Patria alto scopo di .'ccertarf- cv»*- tu -.ii mir,»*- 
razioni e g.arsnt.rc i diritti che ne co:'.si-gi.,'>:.o e »—,o 
«opr.'ittntto in rc.az'onc aTe m.ilatt.e profes-.on.aii i.'.li- 
co.'i. ccc ». n»*n r.conosciute n»'; p icsi A. m.nngrizmr.c; 

6> csten;»ione dvii.* vai.d::.a d».*! pi'Sap.ir;.* .i 5 anni 
e sua concess.one gr;,tinta a; lavoratori oni;gr.-.t,. 

7» concossio-to gratuita d*. un v’..a^g;»* annuale agl; 
emigrati che tornar.* m Itaha a vn.tare la propr.a 
famiglia: 

istituzione .a cura rieilo Stato, r.e; pnnr.pali 
p.usi di immigrazione di scuole t.aliane per i figi; rieg:; 

» rr greti o «»pn*gg.c n.in u.-cr r.-i’.o a', • .r..zc'.::c »iegi 

'-Cr.*V vo!*t' 4 crt-.r^ v'*‘4,v*r . t u»"’r 

r ere iZ.on-' c i eh- m-i-.*»'r zv-.,* » m ; ;.,-g-.r:-i 

.'.1-1 1* madre p">'r . 

'»> a.'i <’<nze o cur.a de'.!.* S'a-»* .ic;;,-* fan* g'..f degl; 

e. migr.*;: ,al>b.a:i.ion.i:<' c indig»';;:; 

D.sciPete tutte queste r.vcnd cazion-, fr.a vo;. scrive¬ 
teci. informando,'! dtTc vo^'r • cord z.oni. n-arr^ndoci 
anche op.sodi p.irt col.iri. «cnw’.e ai!.* st.ampa liemoora- 
tica it.ahana e particolarm» n:»* a!!* .nos'r.a .iiffon- 

dete .aT.'cstoro le nc.s;:.* pubbl.c.azioni od i nostri c.»*m.a!;. 
Più saranno L'.rgh- c s.al.di : nostri legami o p.ìi saremo 
in gr.id * di conour:** av.ant- » ;;tor;.*samc"te 1* nostra 
!o-t.ì p rchè <» .«: * r.soit ; p.ar.c'Iar: probiemi. vo=tri e 
quo'.l. cic'.io Prt'.r.., nos; IO 

Il n.i-'tr.» ..pp» .lo .s r.»olgc .a tiitt. vo.. qua.iinque si» 
st.»:;*. ». Sii II 1». r: Cit’.ar»* posizione poiitic.» di c.ascur.o 

Nei TU'no\.;r\>. c; r ..r.t.o.. il no-tro .m!*»'gno dì lotta. 

\n invi.amo i rcstr. p-.;-. fr.itt*rni sal;.*i 

R*ima. aco'to 19.*,s 

I d»-'putat'. e i .«cn.aton comunisti 
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AU T.TPO mj? ESFl^OSIVO ]P»A2\;i.]P»]Et r./1ETr PEPyt.A e3ER2V^ AWa A OCCl rftEWnrA i.ih: 

Rosemarìe mette in bertìna 

I 

il ''miracolo economico., tedesco 


lì Governo di Bonn ha tentato di impedire la venuta di questo film - La morale dei caporioni 
della finanza - Una sceneggiatura pesante e teutonica è il limite artistico più grave dell*opera 


(Dal nostro inviato speciale) 

VFAEZIA.^. — -All. il 

ftìnìoniì * Jiìirarnìn ccoìioiti’- 
co j del iniiiistro F.rhnrd, 
il Itenessi-re pantncintcìicn 
della ìiiinra cla^^.-^e diricieate 
della ricostruita Cermauio 
occidentale, qitali vuoti ino- 
r(di. quali ciniche partite 
di dare c avere può pro¬ 
durre! Ce lo dice, e qua e là 
ee lo canta in strofette, il 
<ihn tedesco Ko.seniarit*. ar- 


ventiquattrenne ìiiondana 
tl; Francof(ìrte, il cui assas¬ 
sinio (la strit::ata con una 
calca di seta nel suo lus¬ 
suoso iipjKirttmuMitt» III t'fii- 
Iro della città, da persona 
rimasta ic/notaJ renne sco¬ 
perto tltiUii polititi il r no- 
veinbre dello scorso anno. 

Si pofrrbhc definire que¬ 
sta Rosemarìe Xitribitt 
•s una Nanà del lumtesimo 
si’foh) ». Alti .ViiiKì — come 


(< stuoie isolanti >), non co¬ 
nosciamo l'emissario del 
I Cìovenu) che lavora con loro 
a un proqetto misterioso e 
iniporliinli.s.Mnio. Sono oii- 
trah nell'albenio in fila in- 
iliaua, scnca scambiare una 
parola con nessuno', escono 
didla riunione presentandosi 
a monosillabi {lavanti al 
portiere, t he conosco più Ip 
prelereiice ili ciascniio e a 
lid.s’Ciiiio n.'-sTfpMi. (Idi sud 


nano a fari spenti davanti 
«[ pdidr;» prfsdpd dio tpidl- 
cosa tlovrà succedere. F in¬ 
tatti in casa la attende l'as¬ 
sassino, il OHI t't>l(t) Il film 
non /(I rivela, come uou l'ha 
rivelato l'indapine piudicia- 
j ria. 

! Abbiamo riferito con una 
certa dUipio'Cd pii .si'ilu|ipi 
della trama, perchè tidl suo 
impiiinto romanzesco c i>ro- 
j lisso nonostante le Jrcipien- 


uni 11 li l’oc u x il-, n < - i • .. .- ..^ ' i * . • 

vertendoci che i fatti che \fum sph'pa l'autore del sop- taccuino privato, la donna ^ t, e spe.sso elhcacissiiiie piin- 


racconta sono veri. Pur- petto ai 
troppo — appiunpe — ma l’" 

sono veri, tolti dalla reeen- neaul’in 
tissima cronaca nera. Poi la clic unci 
necessaria diilasctilia il’ 'proicipi 
apertura (necessaria, tiiciu- i.-i'co/k/ii 
Ilio, per ottenere il visto {li -i iuaiio, 
circolazione in Cìerituinia > -emulile 
conclude con F inevitabile 1rip>d(i. 
sviolinata all'indirizzo do! non ciri 
(sot'oriu) Federale. fdiilo ro. pori' 


petto del film, Frick Kiibp atlatta a sollt'varli dalla con 


— >£ può essere un ideale 
neciat’Vd. solo in uirojioc'd 
chi’ ancora possieda ideali e 
I jir'iicipi di morale -. Ora. 

I reiilizziilori. Ho- 
-oinaiio. non e iitid rapazza 
-l•ll.-ulll^• eoiiìi' Xiiiià; ma una 
I ripida. {• nella sua storia 
non circola un vero conllit- 
to. jiiTchè è sjiarito il .soii.so 



■y , 

• ■%.. ..■'sr 


Tiiiii Louise, l'intoriirele di « Pirrolo caiiipo ». è al I.itlo «li 
Vene/.la. 1 presenti assicurano ch«* ha rinipla//ato «Icmia- 
nietite la Lordi e la Lollohrifiida assenti dalla l.muiia 


peneroso da consentire, o 
{pianto meno da non ojipor- 
si. alla realizzazione di un 
simile film. Gli autori non 
sapevano ancora che la di¬ 
plomazia di lionn avrebbe 
tentato il tutto per tutto, 
pur di impedire Iti proiezio¬ 
ne di KdSoniarie alla mo¬ 
stra di Venezia. 

A/d la Mostra itoti ha ce¬ 
duto e. ili (piestn caso, lui 
pitto bene. !‘{-rche .vo K« <«.■- 


del peccato come quello 
della verpopua. I.e iiiopli 
ilei finanzieri, per eseitijiio 
sanno (ifiiis.simo che i loro 
mariti < vanno a letto con 
le sepreturie >; «> .si tameii- 
lano soltanto quuìora una 
di'fciifurd minaeei di roci- 
Udrò di manto non (pà fa 
re/mtazioiie (che non si sa 
! p’ù cosa .sili), ma la posi- 
I ridile, la earr'era. 
i .Xll'iiiizio di i dilli, t.-ofia- 


eentrata faliea depli aljari. 
F Roseiiiarie la conoscenza 
eoa uno di essi, ma, se «'* le- 
eito usare ipiesta parola. 
Iter virtù propria, non at¬ 
traverso il taeeiiino del 
portiere ehi', jh'r iioverC 
d'iifììeio. l'uvevtt seacciiita 
dalla liall Ihi tjiii eoininein 
l'iisei’sa (/( RiìSi'iiitirie. che 
iiblniiiitoiiu la buraeea che la 
ospitava CO' {lue itmiei. rom¬ 
pi' eoli loro e si trusU'risee 
iii'IF uiipurlunieiito ehe il 
rieeo <• d’-.ereti> llurtop le 
olire 

Qiie.-Itt llurlitp ( iiiterjìre- 
tato l/d Furi Rutldiitz >. iio- 
iidsJdiife .siti IMI iiitlii.slridlf. 
è lillà perii! d'iioiiiiì e si 
e«mip(irtii «‘dii lei da vero 
sifinore: non sdirduto Iti ri- 
siili molto rariimente e le 
eoneede piireeehie lihertà. 
Ulti, .s'elilieiie .sud uiiilprtiild. 
hi introdiiee aneh,- neU'itl- 
tii soeu'tà. in lino specialis¬ 
simo ('luti riservato ad 
iiiniizzoni e a principi. F 
qiiiiitdo la liisvia. le recitila 
una Merei’di'.s-.siiort del va¬ 
lore di einqiif milioni di 
lire. 

! A/d nitiiìito Roseniario è 
laiieiat ISSI iiin. <• un indii- 

striiile )riineese elle parla 
heiii.-sniio il tedesio (Feter 
< \'an Fiiel;) inviato a Fran- 
eolorte per .spidre le mosse 
della società rivale, /e iiise- 
piiii riqiidamente il modo ili 
salire alla sommità della 
scala siH'iale: s far eantare » 
(pici prossì azionisti nella 
intimità {leU'aleova. repi- 
strare con ini mapnetofono 
le loro eoii/essioiii e i loro 
.sjophi, fotiKirafarli 

Xel f rat temilo, le infor¬ 
mazioni seprete imi « trust 
delle stuoie i.solanti >, ven¬ 
dute (ill'ape.nte ((fi <ucmi- 
vn s. (ippuioiio a titoli di svu- 
tola sulla stampa Srancese, 
e aceeiidoiio lo scandalo, 
liisinpia porvi rimedio. Cia- 
.scuiiii depli iiidii.striali è 
pronto a otTrìrr una prossa 
somma per il recupero «lei 
{ioeumeiiti compromettenti: 
riaseiiIlo <■ tiroiito u passare 


tute satiriche, è anche alle¬ 
vale disvendere ai limiti ar- 
tistiei deU'opent, vile voii- 


sorrabbonilanzn di simboli 
e diidltipid »i*!l«' siiipdld s«’- 
qneiize «• nei passappi ila 
inquadratura a niqiuulratii- 
ra, milito sovente inpenera 
monotonia 

Siccome abbiamo pià so¬ 
pra fatto riJiTiuiiMilo a 
lireeht, sarà opportuno pre¬ 
cisare che solo il oliiud (li 
ballata musicale ricorda la 
Opera (In lit' -Sdltli. perchè 
nel film manca quella fer¬ 
rea. implacabile lopicu ti¬ 
pica ilei prandi' dramma- 
tiirpo. Xoii c'è nemmeno, 
però, o «■'«* .s'did II tratti (e lo 


-'Stono da una jiarte in una diciamo a onore ih Kdsouia 


seeiieppiatura insistita, bu- 
roreit. e dall'altra in una 
renili ( Roli 7’liiele) die piir- 
trojijni iivvuli'iidosi di uno 
stile di Uiirnizioiie uiitiqua- 
Id e pìi'torieo. qiius' ilu film 
esprcssionistit veechiu mo¬ 
lili. e ih ima ti'iifoiiirn 


rie), il qiialinupiismo dete¬ 
riore e otlensivo di un film 
ediuo Ballata be^iliiu'so, ap¬ 
punto perchè ben più pre¬ 
ciso e l'onsepiieiite è. iioiio- 
stuiite opni redriitenlo. lo 
obiettivo da colpire. 

ICO ('.\Sll{.\('.lll 



l'ii ìiilciisii pi'itiio pi.ino di‘ll'at(rici' («‘di'sc.i N.idj.i TiMer. I.i 
pnii.iKoiiisI.i del film • Itosem.irle », presentato ieri sera 


A POCHE ORE DALL’ASSEGNAZIONE DEL PIU’ AM DITO RICONOSCIMENTO LETTERARIO 

Riunita a Viaresfaio 


la Giuria del Premio 

Intervista con Repaci - Da oggi, fino ai 30 agosto, i giurati siedono in permanenza - Una edizione « inter¬ 
locutoria » • Ultimi arrivi in bozze - Per la narrativa si parla di Cassola, di Quarantotti-Ganibini, di Landolli | 


(Nostro servizio particolare) 

Vl.AKKdtJlC). (iposto. 
Chi i' nati». iidiH' iliit'va t|iiel 


vaiciatd ai .stioi pu'Ji: un 
imiti» ih fatta ili\i«U*va il 
^i.uihm* ilalla villa viarcu- 


lendtld (lall.i solila sia pur i prinii. Al.i e'e di pai: esa- 
lua/io.s.i !;id\aiio aininii.itri- stono aiiflu- uh i iiltiniiss:- 
fe in fi'ie.i ih Kriilelli littpe ini >. Sinana touh.e dalla boi- 


uiiia di (ìiafoiiio l’iiffini, oiaj t on deilua. * Como si fa alsa duo telouramim, dovi 


tale, por ossina» « Bioinui », (^.iiinsa. piona ili pnn. di ratti- iliro di no? ». mi ha poi ehie- IriAtanti oiiitori anmiiua.mo 
ne.ii sarfhhe no polrohbe es- pn.;)nli i* di umido ombro, sto anoora oeoitato. (ìli ho il piu.s.siiiio m\ad di volumi 
ro qtialfo.sa di mifilioro d un hbri fiiacevano .sopra d.ito ia<’,ioni>. .Mi promova (m ioalla duo .sauui), non 

< Ih'omio ». lutto con.sidora- i.i .sodia ohi? ,uli faoova da ta- di toinaii' a bomba, dato aiiooia nollo bbioia'. Boi il 


U>. d 
.sempio 


« \ iare,UKH> ». o pur piiina domanda non l’avvio o lo buono mton/ioni colmo: .smnino dalla borsai 

un «Bromio», un oadero sul linan/ia- in.miloshao. - Ibi altr'anno. trao un vobimo... m bozzo.| 


premio da difondeio. hiini- ,^.1 Bremio: .stona Pi'r il tioiitosimo amiiversa- . . - 

Cd fbo, nonostattte certe sue sempre assai com- no. avienio mi priunio ee- dica la ilata di pnbbluazio- 

hizze d bivacchi alla bella pbcata e assillante, 'l'anti cez.ionalo e feste da sbalotili- no < tìnito di stanniaio il 
stolla. ma aiu be evasioni sul .. .— 11 .. I 1 'rjìiìlf» <*Ìiik l:ì tOntt > ( )f»pi rii» 


.Apre airnltima paunia e in¬ 
dica la ilata di pnbbluazio- 


stolla, ma aiu be evasioni 


.ipo .li .■u..cop,.n 1 ,. 

sc.Ko .inno lon la pian - .. 


le. ’raiitd elle la presente 25 afjosto 1958.,». Ourì ne 
manifeslaziotio prenderà il abbiamo .ninsto 28! Vincerà 
nomo di ”.Amid inlerlocu- uno di ipiesti? F-a lista dei 


.scorso anno ton la pion i- molte prome.sse c belle nomo di .Amio inloiiocu- uno di ipiostr.’ F-a lista doi 

sena vcmlcmuiKua dei doiii- ,,,,.^, 1 ^ d’anioro. FI monte- t**rio e come tale se.mierà maiiuion imlioati o ancora 
ci in Fìlocco (dove 1 soliti sempre stata la do- mia tappa si.eniru alivamenle lun.ea e tortuosa, hojiacì ri- 

novoroti. Mmm.-.ti di bassi | ^ deliiubilo ». « .Sporiaiiiolo». torna e allarga lo biacoia: 


I ci in blocco (dove i soliti ' ‘ . . ’ 

poveretti, animati di ba.ssi [ 
furori due volte jioliliei non luio.s.i spi 
mancarono di saltar fuori Viiirepiuo. 
a ondare col dito piint.ato riuscì ouui 


Viareppio. H pure, Hèpaci 
riuscì ouui volta a distribui- 


Iio «-sci.linaio equivoco. Ma < Siamo in lauti e luuimio con 
ni'llo stesso tempo ima cliìa- le proiirie idee, suscettibili 


a smistia; .tVo.uhono la tirali- re i milioni. «-Anclie que.slo ounero in portiuena 


telefono Io faceva di l'anaziiuii 


marie non dipnipe tutti ali j nio Rosemune che si esibi- 


doeumenti compromettenti: de massa ambe qui. che anno, tir.izie alla SA. Oli- 
riiisetiiio è proufo a passare cosa vi dicevamo? »). riesce {.Jn» ha olareito i tre 

ad azioni più derisive .se la ancor opui ad attrarre Bm- .leirammontare com 

rdfjdrrcj i)o>i iircrHfi no- <U‘l Rrnndc pnbblH'o ' . . i- * 

si'tn(fni\ ]ìin r/o* il drìiaro, e a far f)arlan* di .^o. K in- * * . 


Alla convUmone 


as}ìetti economici e .sociuli j sco 
della società tedesca odier- j/i v 
mi. ne rappresenta poro j eor 
quaìcuno fonilamentale: e . (ij 
.so non è un'eccelsa opera sii,' 
d'arte o, a riporr, neppure j ilu: 
mi ottimo film, è peni un j ra. 
film stimolante, irriverente, cui 
lina sorta di esplosivo Barn- nei 


isi'tnurtr. ;uù c/io il denaro, 
vorrebbe che llarlop Rivor¬ 
rei'. (lecoinpapmitn da due ziasse. e bi sposasse, (('ol altre coiiiplicazioiii imputa 
Il -tiiliint' .■.toriielliitori. nel sm, iihoie romuiitieo, ìlar- tuli all'oci'ossivo nimieio lU 
cortile del prande iilberpo. top e il personiippio più •’imboi e alla loro sostali 
di fronte alle finestre della jimprobabile della storia), j ziale diversità di .uusli e t 
rida in cui un ariippo di m- Lì oufoeo a» rifiuto, e in pre- I vedute, l imioo grande Bre 


e a lar parlare di .so. K’ in- * ‘tuattro milioni e ,] sogiotaiio I.omio Sbra-| 

somma, nono.stanto questo ed "“‘zzo do: premi .som» già , 1 .-, iim»vi lihii e molli 

altre coiiiplicazioiii imputa- assioiu ati. M.i tengo subito fogh fi a Io biaocia. Sono 

bill airecoessivii nimieio ilei a dire ohe da! prossimo anno, venuto cosi a sapoio ohe le 

•’iiidioi e alla loro sostali- e cioè in occasione ilei Iron- opoio inosc ni os.mio ciano 


lidi all'ocoossiVII nimieio ilei 
gimboi e alla loro sostan- 


mata al lolofoiio Io faceva di \'ariazioiii al momento 
ooritue in portineria. dellt* disoiissioui. Sono lo di- 

soiissioiii olio lamio il Bro- 
Alla Cffitcllisioite Quindi non lesta olio 

, attondou' Barrno dei (liii- 

1 01 foitim.i sopì.iggaingc- ,, j| giorno 26. Di 

va d sogiotaiio I-emio Sbrii- 

Ila con nuovi hi,., e moli. sbamlio.a.la d.i qm- 

fogli f.a Io h.accia. Som» ,,,a.st a.mo di 

venuto COSI a sai. 0.0 ohe le premio l'iureaaio di dnv mi-ì 
opo.o p.ose ni os.niio ciano j;v!sd»:le. l u’ 


^. . ^ ^ 1* rkrk A il»»*»» «Il 

ziale diversità di gusti e di tc.simo anniversario del Pro- stale 191). di cui 90 apparto- ,„iiiono andr.'i al Bremio S.i- 


\ diistriiih (tutti ili età luiitii- 
j ra. i più con jìiiiicetta o 
calvizie, c con entrambe) 
t/crio lo ronsnete riinrioni di 

' aT . f • . . . . 


I»blot c)ie ita detto r conti- \nfhiri del trust. Tutto < 


niiera a Pire iitilniente a | areto nelle contereiize di 
milioni ih rittadmi tedrsrbi lipiesti eminenti e ihpmh si 
che cosa stia eihe’ro la tuo- | .../pilori; non si odono i loro 
ciata » della sbulu'ieratii d’seorsi. si sa ehe il nome 
prosperità. del foro trust «'• fa-iitfo 

Hosomatu’. Io ahhiumo _ _ 

detto, è isinrato come sop- 

(ietto alla cronaca nera e. I 

come stile, a certe opere 1^^ 

dell’espressioiiisìtto socale ^ iJi.J ■ ^ g 

tedesco, tipo hNiptoa da tre 
soldi di Brrrìit. .Anche (jii’ | 

due musù'itiui rapitbondi j 1 m 

(iiltunhzzati nel senso che M m - ^ mÉ 

vestono maphoiii blue- C.,C' C'C' M J \ 

jo.ms o calzano scnrpi'ttc da 

tennis) strmiprììnno. fi- _ 

sehiano e canticchiano b’ i , , , ... . , 

note di commento, che vo- i [_ OpGTS TU SCrittS flGl lizC 
(iliono essere la morale del- , - ■ i- _ 

ili Sforili. f.nmpcnproJetn- j 13 11111130013 01 0113 gUem 

nut da hassifondi. come ! - 

.•■«’rnpro: tadn. ricattatori c \ ,Qa) nostro inviato spccialeì 


preto nelle coiitcreiize 


da a Una crisi di disfinsto 
monde, dì iiliriachczza e di 
ìuiiira — che la continua 
i ore-eiizn di mi piovane «’ B- 
l 'uso ^ predicatore ih salrez- 
j za ' sembra iteiT’re in lei — 
I Roseiiiiiri,' rientra dì notte 
nel silo appnrtmiieiilo. men- 
’re le oros<e o nere auto- 

Imoh'fr ,l,-i ruiì'ffil r si I stdZIO- 


vodute. Bimioo grande Bre- mio. il « Viaioggio» riuscirà nonti all.i pioduzione mirra- „„ niiliom- alla iiocsm.' 

uro. il » Bremio letterario linalmento a ottenere un fi- li va. 71) alla poosi.i o 30 alla alj'opoi.i i)/im.i. .So 

italiano» pimtunlo ogni mmz.innieiito perpetuo. No. sa.ggislica. \ enti di duesle ^ 1 ,,^.^...^.^. vincolo im "sag-i 
anno. non po.sso ancora rivelare la opero ei .ino ili scrittori esor- j.j,, allora il ” Saviiiio * 

ri ^ • * fonte, ma e ormai rosa .si- ihoiiti: dodici le donne, e Ludiàdibo a un lomaii- 

// fllì(lìì2l(ììtìC1ìt(ì cura. Como ...ioiiro è il Latto gii oibioii iiitorossati. Ci- /,, > j,, realtà d Vnireppio 


Nera bo, no v ita 
airEstate seni 


ri e» • M Ionio, ma e ormai rosa .si- 1 '•M-m. , , 1 . v ,,,, lomnii- 

// fllì(lìì 2 l(ììtìC 1 ìt(ì cura. Como ...ioiiro è il LattoM^ gli eibioii iiitorossati. Ci- /,, > j,, realtà d ì'u/roppioj 

Hojiaci stava leggendo imo olio vi .sarà una riforma e f''* iiotovob. Bm Iroiipo so j,, s,.„ipro toiioio vor.;i> 1 io-i 
dei ritmaiizi < quotati » quali- ima ridnziom* nella Cìiiiria. di.imo mio sgiiai do alla Imi- tn;in/i elio lo c.irattorizza- 
do som» entrato nelBalber- e ima segrotoria permanen- ->> bst.i dei nomi e dei ti- ,0,70 e jiopol.arrzzarouo hiol- 
go Alarghorita. Stava sotto to... ». K/ seguito tm lumino- tob; cifie tuttavia che at- qiiesfanno non manoano 
un tiglio col c.anelupo acro- .•;o .sorri.'-o del presidente, ni- teUaiio I iiiteioS'^o seiiipie t/noiio opere di narrativa, al- 

_ ’’ ‘ 'e.-ionto voiso rnne ambo ocoollonti. degne 

• .1 Viareppio. q.irmtunquc ad ^,p., riconoscimento. 

■» • 'Wh — 't t * ‘ * «'P< >e vengano pre- Scorrendo la list.i. tr.i qite-l 

-m m-c '■'V B B m m W ■''‘''daic dagl, ste.-si Coni ici e l omiiuiano a mostrare 

ai lyonien ine lll rLTMc 

dogli editoii. hi ima prima ,, (Marantotti Cìambim. 
f f • f • .-ommai.M rmnrono rom.uin < 7 ,^ ,,, 


senigalliese di prosa 


dogli idtimi giorni di luglio. 


vanni .Arpim». Ritratto .«txi- 


l'mniriziu 


.M.mhol 


L’oper 3 fu scritts nel 1935 e conserva ancor oggi una drammatica attualità - Un grido di allarme contro 
la minaccia di una guerra - Una bella interpretazione di Marisa Mantovani in un tempo di Hoffmannstal 


ruffiani, hi cui morale non j 
pilo essere che altcrnntivn- j 
luoiifo C'nicr. e romant-ca. 
con renatura di qnalm:q:r- , 
smo e di disperazione. Ma 
che volete che pensino qne- , 
str drhnqncnt’ d' pivroln j 
eahntappio, di fronte api'. i 
e.ò-mpi mas.sicc'i dei nnnri 
d'nn’fari della sne'eià. del 
tiri mondo dei nuor- nr-sfo- 
eriit’Ci.’ ■ 

Sono 'oro : prot.inoir-ti 
del fì'ni: pensate, come se j 
■lì un ù'm no-triino p , 

o:a' vedere ’ rar- F.i’k 
o l'ollcfla o BrnsndeUi nei i 
loro pubblici affari e neììa 
loro vita privata. In ciò 
cons'islc il coragpio senso- . 
zionalr di Ko.'^emarie i 

-A oroii.i/ azionisti. a fred- ' 
>!’ e insieme furibondi spe- 
t ulator-. quale tipo d- don¬ 
ne. può toccare? f’na donna j 
-al'ta dal b.is.ii. dalla m'-- ' 
' < 7 , dall' (ivrilimenlo. e 
iiee-m a rendrrar-’ della 
1"’,; I na donna turba, ari- . 
da. ra'eola’rire. Flennnte '■ 


SB.MGALl.lA. 23 — t bie- 


-iiimparo o toma non si saio donna che sia — e la strin-|amii. qii.mdo già «Li setto 
Llii.mdo. liopo iheci. lioj/oigi’ al .-no pollo. Hogmii ac-janm ;i\o\.i sh.ilordilo « <»nie 
lenti» .'limi, sen/.'i a\or liato'iett.i, oi.i. il -no amore; gli, faiicmilo-mrt.nolo. per la 


;é la strage dei mina i del 
H.irgli !• 1.» 'alia.-a Fui.t eh*- 

g.Ol'gglo Ci'!! h’ Tì'..l r g a *7 1 
o fiiuop.!. .\: nei rat.), ra-trii 
julnmi anni, «la i;n ivibun.'- 
..'iri'»» pr»•Inao'ii'.’.i r.ti• »*-.l bin- 
gon'.iri,’. Seli 1 g.i 11 i.i o..,'-!. 

isprilla lialBeviiìente am'mzie- 
ne «h <hvent.:r centro bal¬ 


le i90 opero vonnoio ndoltcL,„„p, ,,, 

ih colpo a Io) o poco meno., Fumirizia ih .M.mhol 

f»e:ioros;!a o .'.inp.itro. v.t da i .-uP,, jom- 

>o. prcml..m. semino la ma-h„. q, Cruseppo Ca.ssiorr. 
II». :n qiio,-te pr .uio seli'zroni. |>;p.r(i| 

come la promiono. con Scan/rani, Ftn pro'h'tn ,).| 
1 .litri coetli.-.enl.. al momento ,. f)fi/„-,„. 

1 ’ ' h-:.i o I stono ( qj Saint Vincent di Tomnia-i 

l. d.ipo Cile conta, (ivinn-i^,, i^;„ 7 q„iji ....»g:st.- 

"" ‘ 'aire; ■'-■'uanno j.., 

tiiTt: d. fi»in,e. pri'.-enti m j,. p pmntn rituale nel mondo' 

I 'ì 'o ' ,L ou/ico di Krnosto Do Mart:-i 

^ flijl trifi'nd fUn/fd <I;iI drUfi pf/rida (ì: j 

*26 a! .9) Noi.a riimioiio ro-ifj ^ Angiolottr. Umano *■! 
1 m.ina Ci cn; oi.ino mtor-. q,j.,,,PjPj,jP, q; Cantoni.! 

.ine IO 1 gmihci re -1 pjj ^Lirotta, V'cuf'anu'i 

'-rdont: a Milano, o in forro -jj resistenza al fasrtsmo di' 

I Mille spiaggo vois hosi) Bel-) jjpjjpj^ ('iiltiira e poesia 

I ! agi*,- o. l'i.'ouo l.iscr.ito 'Vi' neìFnpcra del Tasso di Ala/-' 
gaia ima .antma ih »>po- 7^11 Vinnoio m Ituha «h f’io -1 


tlllt; 

\ ..»:«• 


loco por par- «iimciitich.iamo elio una lìrir.aiil manto Di.inora non tonta, ? ‘ ^ f ^'**'"1 Bia.gia 

t t * ... . .. . . _ ' i titoli /MI’ rif /ìrr8ìTir» nnn _« • 


umano f ma non;iinoe aspetti» mo<ser Bracca». 


nauirtiito 


poosi.j i.iith» g..i 
d; .Anton.o Kinakh. 
M.irriiti. (iriiliano 


la < donita ideale» rr..i erga- Imnr<>\ v.-.imonto. i b,m- bo sterminatore, periodico, re per Buonio adorato 0n-| ^ ciana Frezza o Brunello Ron 

niz.'a anche, lodoi. « imento 1 ., ;-...lk.;’,tar.o 1 loro niovi- di cientiire mc-ìpevoli c iri-|rbo il feroce marito non inrenp’o. j qj^ Mentre per l’fdpera pr: 

Igni .anno, un'clett.a rn.inito- meni:, si ìll.ineimli.-ono. si da aia I.a giieria. (impicca con la scal.» ih seta. I.i manovr.i e,bt.»r;a!e ten-' rna. la ros.a ..i pm. rcstnn 


• llflI'O- 


ne. può tocciire? Cuti donna j-t.izrog.o .ai*;-lic.i 1 f.-'ate se- q.^’l,. iiiia 

.'■al'ta dal b.is.it. dalla m'- ' nioall'c^e <1’ pro-a 1 nella s*»i- h.ir.'in.». /.ilt»’lii \<i 
'•'a, liaW (ivrilimenlo. e r.*.-* d'i\i r.a-c . 1 . .sdida:»- «'..iifii'e' 1 1 

iiec-a a rendrcar-' della i'.< ne l.i re-i.: a \ it», B.j.n r< 1- -r.-'iigr»;;»» irit'Tni, 
>”'i; I na donna turba, ari- .ti <1 .inri»» .--c<'r .'0 feto co- , M.irz;,». a Bela »* 
1/(7. cab'o’.ti'rice. Flennnte iiio-cere 1.» Heatr ce Ciou: lìi -, .ifllu-c lan»» a 
ili anfo occorre per lar da jMor.ai.i e quest .inno b.a »>f- di. 
ptidrona nel loro nmb'entc, fc'rto un.ì n»»\'it.» .i.--<'«luta di. Behce e M.irzu 
tr'aida quanto è nere-isar o Ma-simo B'>ntempelh. in ihieiqnl dol-tre. si re (.1 


rreni:. si ìli.ineimli.-'ono. sj ii.i.iia i.a giieri.i. jimpicca eon 

'onv- dalle lillà un \‘»>eio Sotto la ri-gia .'iciitn e pe-ivollcvamiol. 
I.Tran.i. f.,',:»'li! \ eci spa\en- netr./nt». »)i Bandolti. Valeria 'br.ieria 


-r.-^'iign;'.»» ir 
■> M.irz;.». a 
.idio-t 


b..mi»!n, SI .Moiuom. Antomo Bierfedc-, attnee 

.a Regina..rnr. . .ira,:». .Mo.'-etti baiirio;pj|p ,^1)1, 1.1 nel tempo stesso i 
e. g. m, n- <iat.. alle loro parti gentile/.-q,..,, .. qM,,, 


licvamiol.i eon le rolmste ‘aii.Me. a r;ch..amare gore a 

( Battenz'or’o d«-; (iimirc; sul- Ritorno 

, .... '''uhirno libro stampato, e. .Antonci 

Senza una potente attrice' , ... » i „ .t 

_ . . ._. .ini: i/erdori: la m.ibgnrta. no, Ilon 


-Anita B.izzini con 
IH panitra. Irma 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 

Formiilo della povertà 


al 1, ' I < » 


poesia, colore. 


,lojii dell.i passione e ilella 
idolcezza. ipiesta poesia di 


padrona nel loro nmb’entc, 
tr-pida quanto è nece<sar o 
per repolamcntare al mi- 


pai ti. Xeinbo. 


* Ibi prfcetJulf^ jì Nembo Jf no fia ragio- -^;ciiro Nara 5oltan:o :n alle 

IO strem.'iti'temjv» ih Hoffmannstal non) teàlrMe di estero- o'riparti/.onc di ef- prime riuiv.on; dei guui-.c. 
•ino a salii- ancora dato in Italia, La “ . . ’ '“ feti; tende a pr.xlurre una che potr.à trapelare qnalco- 


unto cadaveie eh donna al balcone (traduzio- - *^' o\.mi era iin.a c ette almeno mor.'itc- Sia sa ih pai c>»ncret«» e. chi 

. . _ . _ T_, T"_ nocfie .attrici itniianr, « rom- .1 : i.»_ _ ■ _ 


iiiiT'» le pre.'liiz’nui dei prò- | iiontc-mroih scr.-sc qvie.-ta Begin.i creduta molta e nc eli I.eone Traverso). Idau- aiirici iiaiiane <com-(per d vecch.o pantoisticeì, con i libri sempre in arrivo. 
pr ,1 corpo. indiilerente (.per.n coricdand- la eii -m i p isi.! a ui.icere con i c .d.:- lore austriaco, tragicamentej». fioc drnmmaticl’.e o\diilris in fundo, o più attcn- anche d; nn»»\o. ('osi por lo 
iittanlo I iit’le per a'iuiì- c,-mnienti nniMcah. nel I9a.3; \o:i:ii dello i.,>vei.' oic-.ituri- spentosi a 55 anni circa}liriche, che potesse assumer- dibilmente per ri suggestivo! meno, nei pre.mi .'econdar: 
c .vene in quel mon- o i e mcr.i\ ighos.i l.i sin.iioh- ii,- ii< i i-e d.d .Nembo e,iiian- trent'anni or sono (gli siisi la p.arte di Maelonna Dia-'‘ sjxnhente eli sottoporre .a:* La sera'.i e»»nc!iis.va e fi-- 

^ d so'qud'n,- e »’• rmi- ca attn.alita della sto-'a. «Il li»» .dìnno j)oi. .dBaltro. -chiarito d cuore davanti alla pora. g.uil.cr-riun.t: e nello ste.ssU| sala por d giorno 30 al (li ami 

•np-, proiess'oiut''. F' il ver- N, nibo, tnit'a un li att»-. non i s-.a. ri;', o-asi «lai Trauma bara del lidio suicida ). noto Kegista ed attori -«mo sta- ’•* modes-rna opera. He’itcl. II giorm» 28 ajirira an- 

-om.aoio luterprefato ,i<illfi !-i sa di dove, arrica nel c le-' p-u Ine*'» cd eva-a dalla cd-|in Italia particolarmente per numerose Volte rhiamàii ^ grande Fiera del 

be'iii e interessante attrice Ilo e gett.a la morte su tuttada me»;tnaria-.-^i presenta, Fe- il suo mi.stero Jrdcrmann " • . . k 1 spessi», e le -'dati- Libro organrzzat.a da! Centro 

\Vi(fia Tiller nel film: nella la nostra terra, uccide sola-jlice scappa per paura elei (La leggenda eB Ognuno), ‘'•’a nwlta. L incccepibilc :;tichc parlano) gli ultimi per la ehlTusione della cultu- 

i- ra, Bc.'.ilfo ruolo assunto 1 mente bambini, tanti mi fantasma; Marzio, invece, scris.se epie.sle scene di poc- spettacolo st replica stasera, f libri) arrivati. Evangelo a ra, eh cui parleremo. 

da Ruscmarie Xitribat, la lun'ora. in dieci minuti; poijBabbraccia — fantasma, dice, sia mediocvale alI'eta di 23 GIULIO TREVIS.^NI parte, furono quasi sempre SILVIO .MICHELI 


''ultimo libro st.Tmpato. e. .Antonctto c«>n Fiivole c tem- 
ni: -: [ler.loii: la m.ibgnita. pn. Ilonort* fbanch: con Xot- 
1 leggerlo F.’ cei to che una tc del dinrolo. e ; p,»et: esclu- 
eMU.-a pcirt.a ( on s«7 un effetto: si dal Premi»» Boe-si,a. M.« 


u Fui erti) delle fornuile », lui 
iniilidiilu Alberto (liiracciolo su 
l’.i".il«i e pr«'.-ftiU’ fi. ■/. un (tin 
.MTÌf|i>. /ieri» ini ere: di ilnlihi, 
ili iiruhlenuitieilà, di confiviio- 
ne. l/it.'-iunlo è, luliliritinni, il 
de.siinn numdiide delln rivolu¬ 
zione .sorinliila. Il C.iiracciolo 
ne dà un hibincio e ne tniceiu 
un pi erenlivo poro meno che 
enliislrofici. Il inoviincnto ope- 
inio interniizioiifde .si irorereà- 
he diniinzi 11 /«/l’ìliip.i-se prii- 
I iwiniii. ('.orline d'incoinpren-\ 
.-.ione, incomnnieiihililà di ei/ie- 
rii'iize. pitirizìii, conformismo, 
esetndonismo doiunnlico. iniol. 
leninzn ideotoiiicn, ciinitti'riz- 
zerebbero il comiiniono. /.smi 
pomicile) elihe soluinlo più lo- 
pine forniide, riennile dui 
u modello i> sovieliro, -.iiiehhe 
u iViiiiMi ulte iwperienze <i/ie/»i/e 
ilei pi Ululi l'ueii cupilulflii'i >>. 
lille iwipenze delle »» eie liuzio- 
niili », « (/sì ini obito du luleie 
\ollunlo pel le zone ut reti lite 
«• eontudine. .ti \iioi sehi'tni — 
uppiiinpe il C.iourciolo — ri- 
,-ponilono I f.itii: «• « lutti cituti 
-.uno quelli d i nplieriii. il »» cu- 
Mi 11 jlipiolui o, resperien:u lii- 
tiliii\lii; menile n l'iizioiti so- 
liuli’-lii e 1 il ohiziouuriu nei più 
piiinih Fue\i di eirillù cupiiu- 
h'.tii " è ** p»irii/i:;»il»i 11 livello 
ihploniulii o I» »• i proli'luriiili 
liunee'.i' e iluliuno sono coii- 
iliinniili mi iiii»i (ogoriiiili' iii- 

ICMI. 

(li uhliiiimo messo uitlii hi 
eosli nziinie del itisi'orsO: in 
s/ifili), //III feilelinenti'. Lo scrit¬ 
to uppure ilominulo du due rii- 
1 utlei l.sliehe ; du un luto, unii 
l imi ezione dei prohirmi ilei 
moiimenio ojieiuio in vili 
.SI ompinono opni valntuzionv 
dvll'impvriulismo e opni eie. 
mvnio ili loilii rvule: diill'nhio. 
In .soslitnzione delle <» fonun- 
/»• ». tunio uhm riti-, von il nnl- 
lii, ion unii teiniitiolopiii vosi 
viipu e invertii du sfnppirc mi 
opni iinpi'pno di piudizio. 

l.u primu riiriiltei isiirii uppu¬ 
re III più rili'viinle. (lon mito il 
pimi ilisvoriere ehi’ il (liiruc- 
■ iolo fu di II ilopmi 1», ili II vhiu- 
suri- ». iti »» srhemi precostitni- 
li ». vili ehe non .si rie.sve u 
i iipiie è tu .so.stiinzii sIc.-mi di 
un pensiero: c.si.ste l'impriiuli- 
smo, .sei ondo il (huiieriido, o 
tulli l•.^^sf»• ino'? F.sisle e Opem, 
e .sevonilo qiiiile diniimiru, l ini, 
pel iulistno iimeriviitio (e quel¬ 
lo inpiese e quello /ni/iresei') | 
e in ehi' misiirii orpiinizzit il 
,M/i» dominili 'Tutte le volte 

I he Tiintore .si orritpn di qne. 
.sio viimpo, di'iriinluponi.slii sto. 
Ili o del .SOI iulisino, ii.sit lernii- 
ni simili: »• Fuesi forleinenie 
inihisli iiilizziiti e di iintivii vi. 
libò horphese », uhi mvlù piìi^ 
evohilii di’ll'iiinunitù »>. oppiire.\ 

II Tlnphilleitu l/l■//'li:ll>»■:l- rur- 
pii- », Il Ibiest viipitiilislivi SI |. 
Iitppnii e di htnpii Irmlizione 
tli'ltiovriilivo.Inn phvse 

Lll vonstutiiziime non futò 
non colpire come un elemento 
derisiro. (ini non si Iritllii «cr¬ 
ii» ili iihhullere ilopmi, stipe, 
'lire sihentì. e vosi vili, .'si Ititi, 
tu del fililo vite spurisre. nel 
lliiriii riido, opni truvriu di t u- 
Inliiziime leninislii drITimpe. 
rudi smo, opni mudisi delle sue 
1 oitlrmltliziimi, delle sue h'ppi, 
delle sue vitrulleristirhe pene, 
lidi. Ho I ose, non ci si 

può «•iii iir»' (iiiiri «•iiii fut ile in». 
niii. o/qniie con tin qiiudro 
del usto iippeiiu iihhozzu-'^ 

10 del i iipiliilismo ehe pi»s,| 
siederehhe unii rinnociito mi-, 
liippo ed eipiilihtio ». nel «vir/i-j 
;»i» sol rnslrnlliiriile. Ripelliimo:] 
o SI itumlenpono i fineiinu'nli 
d'iin'inierpreliiziinie si ienhlii »/l 
delTimperiiihsinn ipiiile Lenin' 
lui tutu itilo (e qiiide sin’llii 11 ^ 
tulli i mnr.xislì di srilnppure 
siilhl huse dellii reidlà) uppure' 
hi sopiti! mete il ( orncpio ih 
dire ehe si rifiiilii in hlorco tu 
stessi! l'oiii ezione h'iiiiiislit. t/u 
iillorii. utqmre risihile qiieslu' 
pioslni polemiiii in riti *i <i\-i 
suine il fiilso hersiiplio ilei 
•• dopiiuilisino » iiumiilo i con. 

11 SI ilei Olio fiire ini ei r « «»/ 
tiiiirxistiio, e, rontvmporuneu-' 
iiiriile. si eimiìniin nd ni unznre 

Tisliinzii » nu lodoìocirti » di 
stipi rnre, ih rintioi ure, ili rite.< 
di re, e non si .siiiierii, non si 
iiiiliolii. non si rii ••ile iiiillu. i 


Ftitpiio p,iihè Tesmne del. pudronF 
1 impf rinlisino si otniiure, il ( ii- zioriidizz 
rm Itolo fili itiTirrirnuLirie non ili ij«is; 
riii-no iissitrdn ih'l ciimtio so. , sp,-rien: 
I lulistn. ,'»/ ilirehhr che 1 rimi. »/>»-<,■ 01 
pitzni SOI ii’tìi i e insieme 1 on ituidello': 
loro Intlo il morimeiito rolliti- // f'„, 
ni sin nhhiuno oprntto per (poi- ffiiir 

runt'nnni a ir; 1 un» in un hel miinistn 
hilmiiilotio SOI Ulte. iihhimio' p,,,., 

/•Ilio i toro ronti, e li nhhiuno' , mzin ( 

10 llnrnrnle shnchnll. Si dot et u •■strrn '* ' 
slondnte nd ot•^st. ni intere -j risin si 

. pnssmt nd , ,f.' ( he in qii„. rmlisnio 
rnni'nnni if soi inlisnio nhhm /,, s„rin 
/l/»,Tof«» Ufi nnlinrdo di nomini.' / 

I he il sisti ntn sin utlis’n r, ndn non hn 
possthih e I Itloriose le lolli I lerniinnr 
ilei popoli rx I olonuill SII sirr. tlernorrn 
minnli h rrilori. dii enUi 1 os'i j ripercuc 
In proni siesot delTrrrore, In frnnrese 
proto rhe il ninrxismn-lrnini-, \[,j [ 

smo è un prodotto buono prr /,,, , 

te zone nrrrtrnte r r onindinr.' dnminnr 

11 ( limi nolo noi, si rhteile\ Iritnrn 1 

tuppiirr se. p.r rnso. Inli hhe. estrema 
rnzioni. uhbumo un rapporto , .iparhia 
< on Tesisi, nzn »/i un zr.indi' f.) // 

'•tnto opiraro t 

t/-i fduuuo il r, -/»» ih Ile fi, I peri' 
I ritti he. Ini lino il ( nr,in loto npprrxsr 

pilo sperare «/io noi nhhinnio ponti ir 
hisocno di rrplietirr a certe zioni '< 
ntrnse poru ridori in posizioni, fortnti à 
1 slrrmiste e dopmntrrt’e. (ìnnn- sento r«i 
«(«», ud esempi'.*, ezii srrite rhe\ noi nmci 
I esieerizix ih 1 t ie nnzioniili », questo j 
Ili -ix'iii/i-rju» n f>rniiii <ip.'. htzione 
p.ir—ì troppo ris< hiosu. e «pori- -;»-i> dii 
ih in .si tasi in cmlere. it'fermn lormidn 
sempltremerile il Iniso. \on hi-, 1 «’rfii. la 
st'inmn rodere Un bel niente.i » he, pei 
rontiniiiomo a ren are di Irne. niinriarc 
rr aperta e di percorrere la troriro 
strada dì una pro.sprttii a de- del rcal 
mosTotica, delle riforme di 


.striifliini. In .strniln che con la 
ri'ulizzitziune delta (lo.sliluzio. 
Ile può contlurri a un nuovo 
tipo di potere. (Icrto non ignn. 
rimilo Tinlerdipenitcnza rlella 
loiiu della chi.vie operaia con 
quella di tutte le forze antim- 
perinlisie, e .socialiste, nel 
mondo con Tl'nione Sovietien 
in primo hiopo. Xon pensiamo 
che qiie.sto l(»i!nri, ma invece 
iiiiili hi nostra lolla. K non 
pensiiinio neppure, come arriva 
Il leorizzure il (lurucciolo, rhe 
il ciipilult.smo ci diti anlomn- 
lietinu'iile il .soriulismo attra¬ 
verso le tt SUI" trasformazioni 
sociuli », poiché .snppinrnn che 
solo il potere polilìcn del prò- 
leturiulo può piirnniire una ra- 
dicuir trus! orinazione .sociali, 
sili, limi rivoluzione dei rnp- 
1101 ti di produzione. 

t/»i. «•«Ili tulio ciò. nel lO.ìft 
come nel l'ttì, ricchi di min 
liiunde esperii'iizii, non .solo di 
eluhoruzione, ma di lotlii, noi 
ronliniiiumo a rihudire. nei fal¬ 
li e nelle idee. In htnzione del 
nuirimento opernio dei Paesi 
cupitidìsiici. Il pensare che nes¬ 
suno ri iniiiorlerù dal di fuori 
la rii oinzione, n hivoriire ogni 
ciorno per la conquisili di al¬ 
leanze. dì eonsensi. di egemo¬ 
nie, che rendano completn In 
uttiiuzione di profonde Irnsfor- 
muzioni sociuli. F .senza Ulti, 
derci uflutto .sulle « tradizioni 
deniocrulirhe » della borphesin 
(hi mi nuliirule vocazione al 
lusrismo è muleria di cronaca, 
oltreché ili .storia, in Francia 
come in lialini lottiamo per 
.siilrure le conqiii.sle dcniocra- 
tii he del popolo cd estenderle. 


dio che eolpi.scc di più, nel 
.supplii di (lurucciolo, é pro¬ 
prio. inrece, il porre i prnhle- 
mi nelle nuvole, conte se ri- 
re.ssimo net più trnnqnillo dei 
mondi, come .se le forze comu¬ 
nisti', unite a quelle .siirin/i.sfr. 
Ir masse lavoratrici schierale 
nel sinihinilo ili classe, non fos. 
sero impecnale in una prande 
hiiiiiizlia per la democrazia e 
hi lihertà. Sarebbe qne.stn una 
Il loporante alie.sii? »». Sarebbe 
nn'ulle.sa loporante lo sviluppo 
1 he in qnindivi anni hn pre.so 
il movimento operaio inarxi- 
.sta in Italia, le rmlici profanile 
che esso ha messo nel nostro 
Fiiesi'. il suo ciiratlere naziona. 
le che nnisee ni proletari iiu/ii- 
slriali del Xord le prandi mas¬ 
se conlmlitir del .Sud, Taripi- 
niile esperienza fatta nei più 
diversi campi, tutte le forme 
demoeratiehe. nel cnmpo civi¬ 
le. ollrrehè politico, eitllllrale, 
oltre ehe sociale che esso hn 
espresso, lo spirilo sneialistn 
rhe to lepn alle lotte di ttilin 
l'nmunità propre.ssiva? 

(Hit non sipnifirn che non .si 
siano commessi errori che non 
si siano rireliitc incertezze, che 
tutto sia risolto, che la strada 
da percorrere .sin facile, che 
non sin indispensiihilc In eln- 
horazione e la erilien. Ma tin 
piudizio così n.s.siomntirn, pe¬ 
rentorio come lina condanna 
metalisiea. quale quello e.spres. 
.so dalTantore, non iiiiitn In ri¬ 
cerca e decia la riflessione. 
Lo stesso si ilicn per In cita¬ 
zioni' delta Jnposlavia. Il Ca- 
rnreiolo dovrehhe aver appre¬ 
so che le critiche alla l.epix 
dei roiiiiinisli jiiposlnri non iii- 

I estollo te hiisi socinlìsic di 
quella nazione, ina Tntleppia- 
mento ilei gruppi» dìripente nei 
< onfroiili dei prohlemi delTin- 
fi'niiirifiiuiiisiiii» proletario. 

Fare, infine, ili capire che un 
alilo nostro errore sarehhe 
quel lo di disprrzznrr a Tespc- 
rieiiza lahitrisla », dì ignorare 
che « la Gran Itrelapna è in- 
tent't a ricercare lina soluzione 
soriidista nel tiiuidro del .sito 
tradizionale lahnrismn ». Solu¬ 
zione sorialtsia? (H basterebbe 
s<-»rudare al Caracciolo un sap- 
uio che compare stillo stesso 
numero di l’.i'-.U«» r presente, 
ilortilo II 11/1 lalnirista di sini¬ 
stra. il Rirnbniim. prr metterlo 
in serio imbarazzo. Un qitclla 
fonte, persino, viene una crili- 

• a radii ale ni rnrnttere .stibni- 

II tuo. piccolo borphr.se, sostan¬ 
zialmente conservatore e cor¬ 
porali! o del lahnrismo. E. per 
la verità, c socialismo, codesto 
« bussare alle porte dei nostri 
pudroni ». finniche piemia na- 
ziormlizzaziorie e buone leppi 
di assistenza sociale'^ fT una 

• spirienza da proporre nlht 
I lii-se ••nerata italiana? UT un 
nioilello'? 

Il Ciirncrioln, cosi generoso 
ih critiche al movimento co- 
miinisia internazionale, non ha 
lina parola prr la socialdemo- 
I nizui fjital e la sita politica 
estera? dome il partilo labu- 
risia si situa rispetto alTimpe- 
rlulismo e al colonialismo? F 
la soeinldrmncrnzia francese? 
I <1 questione ilei colonialismo 
non ha forse rin peso nel de¬ 
terminare il tradimento social- 
ilemocratico'.' Tutto ciò nf»a si 
ripercuote sulla clas.se operaia 
francese? Silenzio. 

t/.t T esemplificazione può 
•ini he cesstire. 1 / impressione 
dominante che si ricava da una 
lettura come questa r di una 

• strema confusione, c di una 

• aparhia nczaziixne della real¬ 
tà Il TUOI imenlo operaio non 
ha hisozno di questo « gjo,-*» 
ri, 1 perchè » che. infilando uno 
appresso alTallro. lina serie di 
punti inlcrropatiri. di perora¬ 
zioni te di eiiidizi. non con¬ 
iorlati da nessuna base! ,«i pre¬ 
sentii come portarocr del rin- 
iiiti .ii/u'nfo. Aeri ha bisogno di 
questo piagnisteo sulla e rii o- 
liizione mijni'ata v». Tale pingni- 
-li-e (iiierili) f.vse stesso una 
lormnla : l,i forrntihi della po- 
I l’rfii. la )orniii/ii della »« (ansi s 
ihe, prr esprimersi, lieve ri- 
nnnriiìre a un orientamento 
teorico e a ma mìupmaiamm 
del reale. 









Paf. 4 * Martedì 26 agosto 1958 


rUnità' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci delia città » 


^ Cronaca di Roma ^ 


Telelefoni 450.351 • 451.251 

Num. inlernl 221 - 231 - 242 


MEMORANDUM PER TAMBRONI: COME SI VIVE ALLA PERIFERIA 

La nuova famiglia di A.B. 

un “pregiudicato,, di borgata 

Un anno di vigilanza - Chi rappresenta lo Staio - Il gesto di un delegato comunale 
Il massiccio attacco del clero - Continui ricatti - Il prete che sa tirare di boxe 

A PirtraUìia su 700 iscritti «I | scùiyiirfi. Il coiiiitur i' Ir ciisri (;„arr.u hi rd ha finito rcdli/ini-coiitriliui.sca a niodifi- 


II. MKSB I>KI,1.,\ STAMPA PAUROSO INCIDENTE DELLA STRADA SUL RACCORDO ANULARE 

A CONVEGNO ---- 

LE^DIF FQ^ PITRICI Rimane prigioniero nei rottami del furgone 

28 afiosto. all»' ore 

precipitato da una scarpata di dieci metri 


(li<)V»‘<n 28 atl<*sto. all»' or»' 
H’i.RO. nei nuovi locali dt'lla se- 
zion»' dt'l PCI (Il T'i asicvcr»'. 
in via («i 8 Ui Zaiiazzo lpr»'.s.so 
fiiazza Sonnino, di»'!i»» il <‘in»'- 
ma Ks|H'ria) si lena il conv»'* 
uno d<'ll»,' diflonditri»'! il»'l- 
l' - Ciiitii 

Al convegno sono iiu'ita*»- 
•utl»' lo conii>ap,n»- oh»' ;!ià tlif- 
'ondono il nostro uiornal»' 
ocni uiovodi »' «inoli»' che ini- 
zii'iaiino la loro .it'iviià ii»*i 
inossiioi Riorni 


L/aulomezzo si è fracassato alla base di un cavalcavia — Cinque feriti di cui uno 
/»ravc — Teppisti della strada in «1400» fanno piecipitare un'auto in un fossato 


-Il i.'ii- dcrit»' 


Ad 'III tratto, airaltezza di via 


PCI si contano solo (iiuiftro popolari c ri.slilnlo clic le con- ic per credere elle iie.'li; riti, 

preffiudiruti; a Priiiiavallr tutti trollu. I.u stesso istituto rhr fi reale /»■ »o<c si suolfimio tonti 

i no.sfri coinpiigni liaiiuo diritto costriugr ad ahilarr in IO o in uri /Hm dorr i protaponisf' .so 
ut volo, lo stesso ucrade alla ifi persone nella stessa staiun no /'eppone e don Cniiiillo 
BoTiiata del Trullo. Sari solo dorè ap/iena r'i’ posto jier due; .Mll’IIKI 1’ 1 Al M 

fre esempi, lo sappiamo. Pochi, il cotiiunr »' In foutariella che 

per dare un panorama compie- non * bii'la le strade scassate, 


le per credere che nc.ln rifa care lo condizioni di vita del- 
rrale le cose si suolt/aiio finite I»' famigli»' dell»- hoiRate ro- 


pcr dare un panorama compie- non * bii'la le strade sra.s.safc, 
to. Ce ne .sraaiamo con i nostri le tori//»’ del tram troppo alti- 
lettori: non afiliiamo (unito f;i .sono le eree^ioni? F.ecoiiie 


tempo abbastanza per toccare no! Due anni fa. quando /{orna 
tutte le altre boriiate, per esa- per qualche mese rimase eli¬ 
minare a fondo i problemi — perta da una coltre di nere, e 
.spesso angosciosi, improrogabili, nelle borgate Ir donne arenino ' 
tremendi — clic nrpono nelle roglia di sbattere la teste, eoa ^ 
carie loralità. I.n faremo in se- tro il muro prrrhl' non siifie | 
unito. Quel elle l'i premenn era mino cosn dar da niampare ni 


Dibattito 
ad Alessandrina 


uni di vil i del- ^ 1 *» nunioii»- partceipt r;» .ver 

Ile honi iie ro Vaiisa Mii.-iii. i»-.-.pi>iisal>il«' fi'iUo 

^ foniiiiinilc della Federazione l„ e 

li iiiterveniili. '«• redattore dilF l’iiilfi - jiata 
tutti 1 eireoli * nofreseo i-huidera il con- nutrì 
pi'iiteriei delJ.-i ' '■‘tiio eiiAs.» 

intervente ha, jp' Schiavi 

oiiipa^>no Nino ... . . , 

.•/o.A-nilo.,.. I Alle ore 2(1 di domani, ne-t - iu-o!o 


•iirdo anni in- Doi)., Ferdinando Pinell;, la v.'ttura 


parteeiper.-i I .ver tr.is’olto nii pa.;a-in 1 e. iin ha paurosamente sbandalo ver- 


tiiaiie - 

Numerosi I i iiitervenuli. 
rappresentanti tutti i eireoli 
.'h'i (jiiarlieri pi'iiteriei dell:, 
eillà Uopo kIì interventi ha, 
eoneliiso il compagno Nino| 
Franchelliieei. eonsiRliei»' co I 


ii'.'.ponsiihile li'inom- con tic jicrsone a hor- .o .1 cittlio della strada jh'T 
Federazione lo e premp.talo in una sear- eaiise che non sono st.at»' aeeer- 
li'IF ■ l’iiilfi - pala per oltre una th'c.na di Lite (foise mia ptnfoiida hui.'.i 
del'.» il con- nutrì »■ s, ,• uiiiiie andato .» fra- m'il'asf-dto. for.se miri impruv- 
eassare alla brise di mi i-avith' i- vi.sa malori' od mia disatten- 
Q • • • raulista »' i rìiM^to ;;i:»ve- /,mu' del .Maiu'inelli ». ha inve- 

jCniaVI niente fi ri'o e ver.<a in pe- stilo il benzinaio Olt.avia He- 


- Franchelliiet'i eoiisieliere co I m. io- » - iieolo » v.i,. .-..oi v<io*..o- i....... m -» .mio. .o 

undrina mmial»' ai termim'^ dei cori- s<'Z‘<.i,e <1-1 PCI „ ; uh ■!'r; due l'^isse-u-eri sono via lunazio Spio irelli 

— velino »' stata ariprovala mia '* ' onipa- stati i icovei .at. m non iireoe- proseumto la sua f» 

delle L.iiuate im.zimu' eh»' pubblicheremo md Cmherto S.;ali.a .lei Co- . iipaii!. cond./anu. mentre lo traiittuonin o un ^ 


v.ta al San Ciovati- rrtrdo di 21 anni, abitante in 
lasst'UUeri sono via lunazio Spinarelli 72. l'd ha 
in non [ireoc- proseumto la sua foli»' corsa 
hi. nientr»' lo frantumando un p ir.ai'arro. si c 


di dare una ri.sposta immediata tigli. »• gli aomiiii — rier In 
alle offese che ri ministro degli stesso mntii’o iireriiuo lo 
Interni ■ rercntemente ha lati- sqiiarilo unnrbbiato e le lahhrn 
ciato in Parlamento c fuori, aride, ci In un delegalo conia 
Abbiamo solo tre carte in ma- nule che ad un certo pnnio 


Sul problema delle Lnruiale iiiozioue elle pubblicheremo 
»■ le (‘omliziotii di vita di (pie- nostro mimero di dom.aiii 

ste |i»i[>olazl»ini si svoluer.a um- .. — 

vedi un pubbli,-o dibattito ne. L'aSSOItlblca 

sozKun* ( 1 »'| !*(.[ (il 

Al»c-.indniia all»- ore 20 emi |.a (Jgì barbieri 

pai teeipa/ioiie del eonsi e,l lere - 

eoinllhale .‘.'ino Fi .oi'-liel I licci lJ■.lll■ol,. L'.' .lU''!". .'li'' "O 


del Co¬ 


stati I icoverat. in non [ir 
iiipaiiti i'(ind./;mu. nientr» 


1 ‘É-i: 

» 

1 ■ 

1 —a] 



1 ’ .Tl 







i 




vero, ma siamo sicurildisperato, .sraraera',’, su! litro 


ugualmente di dare - rappnttn 
all'onorevole Tambrimi. 


lino il proprio porta to'ili. no 
ipiantò il telefono e rhiaiiiò il 


Perchè? Sceiba a suo tempo Dampidnglin 


sparava c ba.sta. Tanas fu ' fu- 
rilnto » a Primavnlle solo per¬ 
chè, in.sicme ai suoi compagni, 
chiedeva un lavoro, rivendi¬ 
cava mi pezzo di pane. 7'ani- 
broni lavora più di • tino alle 
manganellate ed alla galera ag 
giunge anche la polemica spic¬ 
ciola, l'insulto gratuito e turi- 
gare. E tenta cosi di giustifi¬ 
carsi. ' Noi starno brntd -, ilice 
in sostanza. - ma se le cose untt 
vanno perii ver.so piiisfo In col 


— O mi mandate qttrl che 
ho cbii'sto — disse bestemmian- 


IL CONVEGNO 
DEI GIOVANI 

lei 1 . nel locali della F( !( 'I 
(inu.’inc.ab'. Si e !' nii'<i .' on 
miliciato coiiveuiio dei Uiovani 


orrprtre il min .stipendio. ''Ciimiiiisli delle boruat» 


da riiiesto rtinttirtilo, è a dispo¬ 
sizione dei ilisoceupttti. Decide¬ 
tevi! 

Itt utì (trigoitt drilli ^-fessii stan¬ 
za -- e stillava freddo - r'era 
un commissario di PS Fri nu¬ 
che Ini ad un cerio nionicnto 
esplose; 

— Possibile, perdio!, che in 
un momento s'iiiile ri siafe solo 


sul teni.i 


11. 'lli.i o t, ZV .Ili' ' -t. .1 Hf (.le Zi ■ 

j»,<■--.> I,. -t ile smil.a-.ilc (li v. I 

,M..l'Io.u. ( Iti a, .isi.i l,l"U'' 1 A-- 
-.■niljle.'i U<‘.'ie, <’»' de.' I.ivol.'lnri »* 
tl.'UÌI aUi\..|| ...MiO II 'Il lieti.! e.i- 
li'Uioi.i 

Si'.ip'i (ti-ir \!i.ii..'.i. ( Ili- 1 

-l.il.i inil.'tt.i il.li 'riOli.(C.Oli |ii(i- 
l'iiK'iale unii.Ile. <■ i|iii I:.. ili ii n.' 
l'i.iil.ile 1; /icie siiiOae ili' (la in 
, I .Épl •iiOei e pel inOiiilc •Xvmh'.i j 
/ioni p.iilioiiale mi mi/;.ii«- li.it-! 
'.ilice gi r il rinnnve Od Cenli <1 | 


j'rodorr;» il dibattito sul tema: 

• La Fraiii-ia nell.'i torimoita •• 
M^iieslo tema •• leua'o .a»! una 
i ilil! it(..one st I aio (linai 1.» del 
'iiiinii-ro »i 7 di - Hriiascil.i de- 
L*I (licilo .ili:. sUii.'i.'ioiie odierna 
.'. ( de! pojiolo firmcese dopo l' iv- 
senio del dilt.iUoe l)e (Lilille 

A Ostia Lido 

j Domani. m''leole<ll. alle ore 
io- in. avr.i Ilio,-'», un piitibiieo <' 0 - 
-n-'nii'io 1 111 IM» re d.-IL'i (-triiiipa 
,-'o/iiiifnsl.'i .'1 prolib-m.i ib'lle 
l'i'i* 'liie-e .Mal/.un» di fistia 11 


ma: reltmiana _ <'bi iiieti i dal cavalcavia e dojii) ! 

a •• Kiano <'.ri'a !'• me ‘ 2 ( 12.11 fu un p.iuro.so volo si .• fr.tcass.a'i . 

lina ■ iiinoiic no FIAT llOtt tarli ito rd - 111 , 1 ,, 1 idiicendos, ;n un atn-1 

del |{i(ma ini'( 2 ! percorii "a i 1 ur.'in- loa rso mfornie d, rottami i 

di'- II- iii'cmil.) ,1.retti, diil'i eri K' st.ito proprio ;1 l>e:irdo| 
ma riiscoiaii.i .iM . C.i.'ihii.a' <‘i'.i .ad aci-orreri' per lu'.mo ni soc- 


eondo’to d.al ti.ittm sta Cerdii :i corsi) d-i feriti, poi .■ u.iinto ati- 
M.iii'-.ni'lh '1 2,n luiii. il) tati'e ehe d loì'ccanico Fram'c-co C:)'.- 

n V -1 d: Torre fP).-a .M. e I ave- (leiin: di .in anni, ai):'ante .n 
v.i a bordi) OM'lie 1 f !'l:" '1 \ ;a .-Xiìp,a Nuova .àio. chi’ in 
,-i)s‘ii'. Friiico »l; l.à ani).. - :i, 'nn'oe.eb-tla st:iva in (pici mo- 
o|i' :.a o .An'onio ('.i rl);!), d. '21 nien'o pi'icorreiidn il racordo 
irm liimman'e :il chili),m't i <) .inuliie (Iridamlo aiuto a 

p; :‘,i)n ib'll a l“, (-m-st .na. Siil!-i s[|uarci 
-'i.'iii i c'-r.i pocbiss.ioo triffii'o itletrzii 
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I.n Intuì della Ilo N-.i/jonale Ot lavo. 


comi'IO saia teiiiilo dal emisi- e cib in'rmeltcs .1 air.'iutista 
;liet»' commi.ile Nello Soldini tenere miti (lise,età '.•cloci'a 


pa è .solo di gnesti sriniiurnfi comunisti, a fare ipialchc 

delle borgate. Non ri danno 


retta. Ci pigliano a pesci tu 
faccia Continuano n fare i rn 
munisti. Perchè? -. 


Solo i camunitlì 


DRAMMATICO EPISODIO AVVENUTO NELL'AGRO DI POMEZIA 

Minaccia con un coltello il fratello 
della bimba che tentava di rapire 


errile. -. Ministro Tariibroiii. le diaiiio 

III nostra parola d'onore: nnelie 
Una tceììs Iiuelln rolla non ì'iirern'iio fui- 

A n I tu apposta Non ri iivern tele 
Fcco una risposta: A li. ih / , 

TI • Il ' j. fonuf») I\ niseiov e neppure Mao 

Prtmaralle, quand era ancora • . . 

, . Ma r dirigeiih ile la leziotie ili-t 

giovane, al tempo dei trdrsebi. , , ,, 

I I . 1 ) A Pf I erano h. all interno ilel’.n 

ebbe li patire fucilato alle .A r- , , , , „ ,• 

dentine. Rimase solo. Doveva <!> 

mangiare. Solo Charlot. nell». n <hfer,de ■ lo stato. ,1 mu 

^ Febbre dell'oro-, riesce ama- '' '' 

stirare le suole delle scarpe. I ''r".' 

comiini mortali Unii bisogno ili ‘'^*' 11 ^ -, ^'n ' 

pane, dì carne, dì pasta, gf li<'lt<l' ‘tffouda', nella nere aPm 
L_ n __ . . brunicc/ic 4* iJdic. (ic- 


1,11 /»/f«f»/if flit .'iltiftì tiiiitiiitifii tilt Itti liKtftnn'lisItt flif Itti fili rtislrfftii II SII 
Il fiiiiif iinlii iihiit f niisfiftì 11 fiiutiiif — I.n tnmi hiilliihi nlitfi 1 


stilili litoti» 
I iiriihiiiiri I 


verdura. Braccato, ridotto tu un 
l’icolo circo, A B. andò a ruba¬ 
re. Fu preso rd andò in galera. 
•Pagò- Quel che la giustizia 
.stabili per il ,siio renio senza 
fiatare. Fra pin.sio. Poi usci dal 
carcere. E divriinr comunista 
Perchè? Fuori le mura di Re- 


L'ASSEMBLEA 
ALLA BORGATA 
ROMANINA 


Si ti trinità ilonieiiira iillii 
bnriiatu •Riinimilint •. fili¬ 
la Tuscolaiia oltre li rac- 
rordo anulare. I‘aniiiiiieiala 
assemblea del elttadliil del¬ 
la Inealltii. indetta dalla se¬ 
zione del PCI e presieduta 
dal consiBllere roiiiiinalr 
cnmpaenn Nin»» Franehel- 
lueei. I.a bnrcala Iloniaiii- 
na manea di tutti I servizi 
pubblici indispensaliili. (■»■. 
me la liiec, ruetiiia, le stra¬ 
de, le scuole. Esiste solo la 
ehirsa. ostruita reeente- 
menle. 

l/assrmblea. dopo aver 
discusso Ir nreessilà della 
bordata, ha approvato al¬ 
l’unanimità un ordine del 
Kiorno nel i|iiale. dopo aver 
protestalo enerKieainrnli' 
contro II Boverno per le of¬ 
fese fatte dal .tlinlslro 
Tambroni ai ritladini dellr 
borsatr romane, invila • i 
deputati della maKRloran- 
za jtn^'ernaliva e I minislrl 
in partirolarr a recarsi iirl- 
le boreali' per rendersi con¬ 
to del bisoeni di esse, r 
plaude al PCI e ai suoi de¬ 
putati rbr hanno s.ipiito 
raeroeliere ed i-sprlnirr,- 
alla Camera del depiilall lo 
sdreno dei eilladini driir 
boreale ronlro il eoverno 
di classe della cr.inde bor- 
ehesla rapllallsl.s itallan.i > 


UNA CUBANA 
DERUBATA 
DI 4 MILIONI 

L.'i ^ 1 ,Ruoli» ciiliimii Ksicr Ite 


I'dii b.ittiiUi liellii ciiml'iiRiic I''.li.»1ii. iRUiu.i ilei p. tii-<<lo «'he miei:, »• e-i.-I miiu-i l'i ' i .sci.i- 
ebe circoml.i l‘ome/i.» <■ m|l.i s»,vr.»->!;iv;i re hi moiiX'icb'l!;) 

corso »l;ill';»llro ieri folti t;iop j Impiovv »s;oii.-iit»- il turile in 11 bruto lui iiiolliito l.i |)r,'- 
pi (il ciiriibimeri e <li iibitimt, jdi. idiio. eb.iiiimle.-i sulla ino- da •' La piccola .Marcella e 

del lUuRo stanno ct ii'.imL) al - jtociclet',. 1 . Fluì aff>'i rata alla cadutu IH‘\- i-i i a. fcrciulo.s. (\1 

laiuiosaim'iite un 1101110 di i' rt<i(vit.i «' di |)es<) ITia posta a viso <’ cotitumaiido ad urlare 

Iti arim che. m i t’om» 1 .'RKio (•.l^•.lIclonl del S' rb.afoio I.;i PC spavenlo Alfio si »' 


cis'i a tutto, vi erano mi,/IjaiaI rio. vedova l.»i|i»'z. »' 


di uoiiriii. 
eleiiinsiii r. 


col,'l'ano (liib.'da di ima im'.eiile somma 


rrclauinrniio I,'altra 


parchi delt'Fea o della Poa. Po-Ila turista cuban.i 


ore IV .20 (orzi 
a Ifov'ava :olo 


Icrano .<'»il(i lai,orare. (iiriii'.erno delle i'(ita('iiiiilie « 

'C’è la ueve da spalare -. di- San l.'alelo clie visitava co 
ceca,IO quegli uoiiiiiii. - e allora la masMuia alteii/.ioiie. soffi'i 


-IO almi clic. Ilei poim-i .'l’.Rio 
(Il doliiemca lui tentato »li lapi- 
i'»' una bimba di nove .inni 
<'(istnunendola a salite con Iti 
(orza sulla sua imitociclcita. 
:olo il deciso Milerveiit») del 
Iralelto della |iiccola Rii ha 


spavi'iilo. 


-tluarcuiRola jier richiamai»' h* 
itletrziom' delle jUTSoiie e dc'Rli 
lUloiiiobilisti di pass.'iRRio. i dm' 
lumt,i) ('Sfratto dall»' ferraRlic 

■ •oidorte dt'l ■■ 1100- Franco 
Mime tO'lli t'd il Cerbilii. (Ic- 
,«'111 :i Mancim'lh. imrt roiuio. 

■r.'i l•:,^Ilsl,) incastralo .sul s.'di- 

di RII.-hi. con il iii'tto com- 
tiri'ssi) cDiitr») il volani»' schLnti- 
‘.‘lo. e Renii'vii pii'tosamcnle’ 

■ i .1 voi*») e Rii abili co|i»'rli 
I: - iDRic' e respirava a fatica 

1 due .-occorri'ori. aiiPiili da 
litri- iiersone nel fiatteini)o so- 
I)r:iRRÌimt>'. hanno ti'iitato in¬ 
vano (li liberai'»' il poveretto 
dii'.l'i moi-s.i elle lo iniiiriRiona- 
'.'•i Po;, fiii ilmente, si,:io ‘Riunii 
• V 'R ii il'-l fii.ii-i) ed ,1 trallo- 
r'sta •' stato estratto da. rotta¬ 
mi. ciii cat») .su Una iiutiuinibii- 
l.iii/.i e ; r.ispoi ta’u a tutto vr- 
'ori’ii lU'O'Ix'dale d: Sin fli»)- 
\' inn.: ome abbia,m» d''tto. i 1- INC'IlfENTI. .-VI. K.\t COKI, 
medie- io h:\nni' 'Ruid-.i- ito in di rolluiiii. lutiti iiiiclt»» che è 
.inmincnte pericolo d, i ilii pllal» iliiHa scariiala i-lic si 

Nello At»-sso ospt-dol'-. .'lino i'aval(-a\ la eli»' s 

sla'i accompaRtudi pui tardi.. . - ■ ■ -- 

iiticho Frano ManciiteUi. T bini, pi’rò. sono stati trattenuti 


. / /' 
y*'' > 'Jè. A (( .' 




/ A» 

ir' 






l.TNfTOENTi: .M. K.XCCOKDO .ANCl,.\|{F. — Cn ammasso 
di roltaiiii. tutto (incito che è rimasto (lell'aiitofiirRoiit- preci- 
pilalo dalla scarjuila i-lic si troia alla .slc.ssa altezza del 
('avali-a\ la i-Iic si vede nella foto 


CI''rl).n;. il ncriir»!»). •(! :I Cai- m co 
flerini. che si ero forilo dii- lude. 


i)ini. pi’rò. sono stati trattenuti Al Pohclmico .sono .stati nco- 
in corsiti por misura precaiizin- vendi m Rravi condizioni dtn- 


bamliina si 


ad urlare Uidttdo .'mimosainente sul brìi- nintc* la !*cnrri>s-a opi'rn 


di- San Cale lo che visitava eoli impedito di mettere in atto 1 ,j, fuRRir» 


(Il miv,' aulii con (|iitml«> fiat», aveva in cor- •' 'l'n'-'^lu fti’to iiualcbe pas 
I salile con Iti p,,_ cci't'ando di divincolar.si so mdietro. h.i estratto un «roI 
I motocicletta. .strettii, im-ntre il bruto setr.muinico e 1 in 

Milerveiit») del ^ pi'oten(!»‘va sul iiiaiiubrio. Luimlit») iimiacciosamenle. 
piccola Rii ha |„,r iiii|,»‘(Ìemlo .diti bambina }**‘ ' anm'.izzu 

_ ... *. * l«*. («l r 1 I é z V 'kit' 


)as- .(.-nccor.s»,; tutti .sono stoli Rio- polizia ed i 

col- dicati Runrib F in c rcn timi hanno diramato 
l'ha seltiiiuma il niRazzo ed il Ger- p,.r la ricerca di 
. Se - - , , . — 

' ' i Hnn 


che (I,spettano? 

/,' finirono per spalarla, (turi¬ 
la ueve: la borgata fu pulita c 
qiialriiiio lini dovette pagarli 
lii'r il liiroro che ni'Ci'imo fatto 
iVoa saiiiiiamo ehi. se il corna 
Ite, lo stato, la Poa o ì'Fca, ma 
qualche migliaio di lire in casa 
entri'» ugiialiaeutc e le pcntob' 
ripresero a bollire. 

.Vaiipbim») (iriclic il noni.' del 
eouiiiiissario: si tratta del ilot- 
lor Cataldo Ora non è più o 


iiiiiiidosi a e.iinimiir»' 
lieti l.'ilileressc ;)»• 


Soffi'l - .SUOI discRiii 

vari ru l.'ejiisodio »* avvenuto nel 
l'antico /lonicriRRi») dì dorm'iiica in viti 


pur mipcdemio ..Ila bambina f’»» “ 

di fuRRii»' *'•'* slrtivolli) all indi- 

V o . 1 • 1 sf... rizzo del Riov.anc. 

.Nella .'..sa col»....»'., de. Mail- prattanto aleni .onladini 

Reri. u <|U'-lI»)ra. .si trovnvn so- stavtmo lavorando nei 


momiiiieiito cri.stiaiio I»' doveva (’iimpo di Carne. iu''iraRro <li 
essere fiitab' piiich»' ha distolta Pomeziii lai piccola Mart'clla 


fr;d<-llo della liambiim. 


campi, hanno si'iitito 


essere 
III sua 


•Alfio »li I!' anni. KrIì. udendo dìiiporate della bimba. Manno 


itlenz.ioiie 


borsa iMaRiieri di b anni, una Rra- 


F,' bastata <iuestii impru- zios.i bimbetta fiRlia del t>i<>- 
deiiza percli»' iRiioti ladri ne prietario di un vasto ajiiiezza- 
iippiofittiisseio iiiento di lerreno. stava Riocan 

.•X'Iii .'■iRiioKi (loti riiiKiiieva do tutta sobt nei pressi della 
iilli'o da fare che denunciiiri' .-slradii. poco lontano dallii ca 
il fililo, ella ha dii’liiarafo che sa colonica. ,|Uiindo sulla sin» 


!>' Rrida della s„r»*Ilm;i. è pre- 
l'ipitato fii.iri di ctisa ed ha 
liiU») m tempo a scorRere 
M.ircellii sulla motocicletta che 


abliandonato la loro uceiipa- 
zione correndo verso la slrtida 
e la loro compar.sa h.'i fatto 
capir»' al turpe individuo eh»' 


.Ui.v.i idloiitaiiaiidosi ImiRo la se non av-essc abbaridonat») sii- 
-ti.i'li -icomiessa KrIì »‘ corso bit») il cionpo rivrebbe piiRato 


la sua borsa di cuoio contene¬ 
va Li(l(l dollari «* |,v»'Z.iosi p,'r 


or ( atauio lira non »' pili ,, „„ ,,, , 

Roma .W qualruuo vuole s. 

infitrtni sul suo indirizzo attua- v..,,,, .. 


le r oli scriva. Il dottor Cataldo 
non deve avrr dimeulicato quel 
pomeriggio. 

f.ij carenza dello Stato è du’i- 
»|iic totale, jicll)' horpiitc. Qui 
rerauieiite [p stemuin utficii '.e 
della IlettubhUca iiotrebbe e< 
sere ngevohnentr sostituito da 
un rnibleuia raftioii raiilr due 
inannanelt: incrociati au reo’atì 
da un paio di uiauerte in atro 
di rhindrrs:. 

L'allacco del clero 


) contene- da polverosi» è sbucato mi nio- 
'cziosi per (ticiclista Costui. Rimilo al- 
0111 e ■‘iOd Faltezzii della b.-mibiiia. si »• 
documenti fermalo e lo ha cinesi»» (pial- 
•orsi, ìndiiRiiii ('osa. Mai.',‘llii rIi si e avvi- 


-ti.i'l» -icomiessa r.Rli »‘ cors» 
a «iliella \»>lta. con tutta la ve¬ 
locita eli»' Rii pcrm<'tt«*vaiio h 


dtiraim'ide la stia colpa. Ti'- 
ni'iido il Riovane Alfio a di- 


•sue Riuvom Riunbe e d Ve allajslim/.a con il mmiu'ciost, briiii- 
stiail.i in cattive cotidizioni. idire del coltello, ruoiiio ha sol- 


se h.i potuto raRRiuiiRere il 
l)iuto. .iff,Trarlo per la c:»- 


Un ediSe muore nirospedale 
per una codutu da tre metri 

La (.lis,“ia/.ia è avvenuta in un cantiere presso ristiluto sii- 


Afii dove lo .Stato è assente. neriore di 
anche questo è risaputo, il pre- ' 
r»* «• ben fircsenle. I minisi r’ 

di Nostro .Sipimrc, ila (jiialclic p,, m.ir.Rore .• pr 

anno a questa parte, hanno ini unp.dc.itur.i riportami»» la cb ar.ito clic lì Div.nai 

rnif») ini nia.S'dcrio nttacro al’e ;:i,>j,,.it.i fr.itlniii »li'l crani») iiii’nir'' stav.» d.scemlcnd 
borgate. I m'’-'.*i eertarnerile non Icrt all»' ore li. \':mni lf'V ri.ill. mi.» fnp.ii’.Unr.i perdev; 
nicnriin») f.c rose nuzi sono r,*!») tl: ad unii., ab.t.ulte in v::» »|ii:: br <» »' prcc.p,!,i\a -d 
filtri' in grande: ehirse son sor- (i.npiio ' 2 . tu-'iirre s tr»,v.«va a! d;»ira',te//,;i d; 2 im-Tr 
’c ,/n po’ dornnqne Fd arrcnto lavoro m-I eaiilfre de’la d:'. N'i'Uc pr m»' or»' (h'I 1 
alfe chiese orrfor-. eanip: da ;.i C.iitli i' .M..i.ii(>. prc.s.-o List.- r.RRio 1 1).viniiiii;<'.o. pm 
(lineo, saloni e Oid-'e' nil'»‘-'l tiito Sopì : oii- lii-L.i Sari.tii, in fio <• deceiliito l’cr a<'C<-rt 
ir» »j,i(i!rhc COTI) addiriltn r,: del. v..i del C'asiro I ...ur.-n/. .iin». c.msc ilei Rr.ivc .nfoitun: 

le sale da bullo Chi ru'orifa la I.’ D:v ii..n':i'ii' <• st.iro siic- c ci.-f iUi la \.t.i a.I un 
d-srnssione arveiint,: m Senato corso d ii (-omi'a ;:i <1 lavoro cd le. ìc .autor.t.'i e FFNl’! 

Fan'io .scor'.») sulle soiiinic da .Ati'Riisto Mar.iii'. ut).tante ut :to aperto mr-rn'b'» st a 

is'anzlare (>.t J,j r-'i'i),'rij .'.-o-ie. \';:i Giam> i’orasm 1'-». < il KrisIo_- — — . 

lo rosi riizion,-. delle ehi-'se e,:- H atte 111 .abit.intc .1 S.infOri'sti-, ^ z>z»mt«rz»z-« » r.»iz»^*i 


periore di sanità — IT stata aperta 


severa inchiesta 


pr»'cip;tato d.» ICO I due lavoratori li.nino d-.-j OUM.WI 


a cb ar.ito clic lì D;v.natiaeLi 1 
) imuiir'’ st.av.i d.scemb'Iiilo <l.i 
I. mi.i fn|i..ic.i(iir.i fierilcva l'e j 
a i|ii:: br o c prcc.|),!,i\a .'d sim'.oj 
»! d;»ira',te//,;i (l; 2 i»»»-rr , 

; N'i'Ue pr m»' or»' d»'l ('.mie-j 
r.RRio 1 1).vii»iiii»;<'.o. fiurtrop i 
ri fio (• (b'C'ibiIo l’i-r a<'c<-rt ir»- ie [ 
c.nis,' ilei Rr.iv»' .nforti.nm che i 
'■ »' cii.'f.iUi la \.t.i a.I itn .i.'tr.), 
() ed !c. ìe .autor.t.'i e FFN'Ff li in I 
Il :i>) aperto mr-nch'i st ; ! 


il U'valo la motocicletta, vi è ri- 
»- montato eil e sp.ìrito a ttitta 
velociti! rimbalzando paurosa- 
— nenfe sul fi'rrcm» sconnesso 
Alfio si è firt'so ili braccio 
la piccola Marcella »'lit* pi.an- 
Revii tn-lm'iidimente spaurita 
ed è Mi'iitrato iii casa, narrando 
ai contadini (|iiaiit»> crn acca¬ 
duto I carabinieri di l’omcz.ia. 
.il!l’enr» iiv\-»'rliti del crave fat¬ 
to hanno ini/, (irò. eonie abbin¬ 
ino detto. Il' ricerche- Anche le 
sfa/iom dei carabinieri delle 
località intorno a l’oinczia so¬ 
no state arvcrtite »' collabo- 
ratin alle iiidaRini. 

Rubati due assegni 
i in un appartamento 


104 morti in 5 mesi 
sulle strade 
della nostra città 

Soconrio i (lati rilevati 
(lall'lST/\T. ih'I |ii'riodo 
(b'imaiO-MaR'Rio di (pie- 
st'anno. Rii iiii'identi stra¬ 
dali verilìeiitisi nel comune 
di Koma sono st.at’, F2 (>('2 e 
baniio causalo 104 morti e 
78!I0 feriti. Nt'llo stesso pe¬ 
riodo del l!i.')7 'Rii incidenti 
orati»» stati 12 2411 e avi'va- 
m» causato 11)8 inorii c 8 l.à4 
feriti. 


Riovani coniiiRi mc.s.sicani eh»' 
* si trovavano in Rit.a in Italia, 

I I earainniori rimasti vittinie di un incidenti' 
1 » fonoRraniim stradale nei pressi di Montai!»» 
per la ricerca di una - 1400.. eli Castro. 

nera. tarRala Koj»ia. a bordo Abri'tham Donzenbaun», stii- 
delia (tuale s: Irov.'ivano l'in- (b'tiU' di 2.à anni e Monica Fa¬ 
tili»' pt'rsone. tlicht di 1!) anni viaRRiavam» 

Infatti, ieri pomeriRRio. sulla a bordo di'lla propria auto 
s'trarla provinciale Maremmana (pianclo si som» scontrati <',»n 


supi’riore. in loc.dità Pataccaro, un altro aiitomt'zzo; i due co- 
m-i pres.si d' Tivoli. Fatito ha niimi som» stati trasportati al- 
strt'tto verso il ciRlio ch'ila stra- l'ospi’dale civile di àlontalto di 
da una vetliira •• liOO - chi' j»ro- C.istro i cm sanitari, per»'», nc 
Veniva in setiso uivt'rso jiro- con.-iu! iivoiio .1 ’.rasfiorto al Po ■ 
vocandone il ribaltamenti» »' l.t liclinii'o jii’r es.si're S(»t(»»p(»s1i .'id 
ciidii'a in una scariiata firo mi d,'!;c-i!i» ■ nti'rvfnfo chiriir- 
f'uitla circa di»-»': metri: a bor- r-cd 


i>i,. 2»), ... —- 

(' Ihfi-i Due as.-icRni. fx-r d valore 

s, I er,' I7.;t»). <•'Col»- eonifile-ssivo di llMMHMi lue so- 

■ t/ii n«| ili i‘»*n l * • ^ i . i n* . . 

l‘..rti...iA.' Villini, or.' l'O. 

• .(•, It.-lcKi'. I 'o del .sii'.nor /\mi-di i> Marcus- 


Una lotterìa per ingenui 
interrotta da lla M obile 

I 5 compari che guadagnavano 10 mila lire al giorno 
arrestati - Tre di essi avevano consumato dei furti 

II R.u-i.'o ili'ìla tombola cianlaiitt» in -'O.-ta .n v .i I..i .'<;i<'z a 


ciidii'a in una scariiata fin» imi d,'!;c-i!i» ■ nti'rvfnfo chinir- 

f'uitla circa di,-»': metri: a bor-'R-co 

di» (b'IIa utilit iria si 1 r<»vava il ! -» » • 

-lott Francesci) .•\c»|m. da Su-1 1 l'ar.-ib.n.eri h.inno rmvi'mi- 

biaci». chi' ha rij»»»rtat»» feriti'|*i> »' .sm'cor.-'o. sulla via Api».a 
■Ruarib lt in tr»'ntr» Riiirni I. » j .-'.niica. tale Mario Halda-ssarr’. 
macchina invi'Stitra'e. senza idi .ài anni, abitant»' in piazza 
ferinar.-ii. ha prose'Riii’o verso js Mari i MaRRior»' I.'uonio era 
Ih'Ib'Rrn i l'.^iiirn,' a ’errn. con ti fi; nc»» 

__ un cic!i>mot!»re poc»» dopo Pnr- 

' fa -San .Sellasti ino, p’ stato tra- 

0 0 -Uìnrlato al San Giovanni e (pii 

ricoverato in osservazione. 


^|>|>n•. ('i.- 1:1, (' I» 

-(• .1:1 

l..« l{ii<.iii'.i. cif 'Re-le. 
Rene» .(Il- (■(•Il Alien» CI 

FGCi 


\ I t.iAe.ili v,-r.i .01»' (■i<’i '■i''*».. 

:*ii. .i\ r.'i iiicR.. I., riimieiie «lell»>jm 'ix-r 
.»tti\c »t('» eiT»->(lt Riov.iml» «liitn» aU(> 


»'('»» 111 »»-,'.» abiT.o.'e ili \’a .'Xoreli.'i km 
j22 II '-iRlior M:ii c.i-is:) III »h' 
t(—« inlil».;) I ,1 flirt,, ,, earabiliii'- 
i r» il'-II I stazi!»!»»' di T»»rr»* m 
jPi.':i.i I dm- is-u'Rio i-rania in- 
I iti.' eli- mii» ,1 Giti-,’fip.' Il.icci- 

eiie (leltoim 'ix-r 110 iiiil.i br. F.al- 

v.iml» «liitni aU(> ^■•■^AO M;,r»’.»"::( 'p,-r 


pina Cofli c'erano anche : preti, i/car; .Ma Tr>rrit!-anto su »/•).- 
la DC. i fe.se isti. Perehé dnr,fiuei sto tiis'o 'ronpo del-ea’o ~I 


>■»■(> da solo ila dove rengono i cln- ci»ii mi'.,uio d fi.o.'.iRR;»» 1 ,» j | 
fi:"i»r; .Ma srireii!-,l’Ilo su (/'f li.omo ;r.i-i|'i'rt..'!) i'. l’(>i'('!n,- 


LONVUCAZIOM 


E'r.*11 «• 4ti'|50MU) Jifi'» 

j’i'iitt'fi- v-ul «li jM-rl ■“ — — —— ” 

Un aliante atterra 


Jo -• '() .'ioco,' ia eslr.izion»'! 
.lei luimiTo e ia siii*'‘'.*ss.v.'i ' 
-(i-cit.. de!i;j bii-t.i li'o:» ic of J 
f'-rti- ri colli che tn'r:e banco» | 
<< mbrr, st i fiiri»r<-RR.;,ri(d»' n-'i- j 
!.. Ii.'-i'r.i c Uà. I- d »■ >> ap- 
proti’:,, (•!) ecr...! d- r i .d:,- 

RO.ar.' -.>:.l -■■:)/ i iiirar- '.rop- i 

fi:» fat.c.a i 

' j 

I.'.aUro R 'imo !.. .Mob le tu - . 
!e in.'oi sii un Rrufipo d ! 
ci'Uip.ir. <'bi' .ivcv .1,0 [ir' -'o Rx-1 
R.no-,'.'. -o; r.."\)”t» pc:-! 
cb" ~ speiin.(V,»r.o “ »ì<'r. ■nR''-| 


.11 k..l 1..I 

I c.ntjue snuii .st.at: 
denunc.at. p.-r trutfa cont 
il C. lii'or,:. ','(lr-;n. 
('.■;■.» ai chi' p. r ';ir 


E' morto l'elettricista 
vittima d'infortunio 


la DC. i fascisti. Perehé dunque I sto te.s'o »roppo .f.-.'-ia;',» - fo 
scelse proprio i comunisti'' ho 'pie’ che ho lionato - 

5» trafta lì- una seelt.t che •*'»»'; tura l 

forse in un primo tempo nep- *' sU’ U punto. » orcrj 

pare A B errebbe sap'Uo pm- h<T-»:.:fe non donano .js o- 

sttficcre pienamente Cominriò lutamrntr niente O. se a rn”e 
a capire come realmente sta- le.uno qualrnsa. tinpostano qu :. 
rana le cose soltanto quando lo .semp'»- .ir «im'tt mie non r,»- 
chiamarono al commissr.na’o tr.irM<se ,ì: un b:r.;.'o 

per infliggergli un anno d: - i*:- ’ we d ’m - i.-*'.' In 

gtlanza- ni, fecero e.ip-re :i, o h que. eh.- danno . 

quella occasione, che se mo." :- ^.m/-»•».- 
,-a i! Partito, a-rebbero anche *•'’ "r”i-sr 

chiuso un occhio A B non mi..’ ''' due.I mtitò imm t'er 

1Ò Sse tutu SI accc.ntre.no •: ««'erbiom. e, h- --i.'- 

f/'iel modo, ciò colera dire eh-' ro.ta mor 

la sua scelta era g uslat qurl'i '• nodro eorvn se uè 

del PCI erano la .sua grn’e e ' - .i-Mec-m rn 

non p3» alT. S. - ibo'opr.N - •’on .mior'.r .No Co- 

, r- . . . orìO J.; 

Ttirro icnno dii sorrrp...:?t> •' .rh -t u -, i. 

^ ^ . . O’/r rn*’ torcr.. rnr oinià*io 

poi Tìnrìoro ]a >■ ■ _^ • • « 

mente Ora AB hi farnip» a. 'Aà'"' 

porta dei ealli sulle man: che lavorare, fsrnri’i e a DT 

rc.<.(omip:iano a .'coN- da srarp,-. ' >le Ad, ed arra, ,1 

hz, z 4 z^ pA:rro - Tuo Uar.o •' 

na nu ofjr.j domr. . -» * » »» z-- 

nica diffonde 40 copie dd- Dedurlo a..a (nac e e, 

V- Vnità - e 40 d, Vie Xuorr - ^ '■■ *= 

ab insiymma. er ladro ed er |j„ Camillo 

.soTrep.i,:to c oggi i.n pad'r ij i 

famiglia .'!.»ii-.'o. 'i'-, I iror.pd'.-i le aero j'irn :e a q-ies'; i'i- - 
roie.-r’o. II', d '.gir,'.- del PCI j in it.le sfttol.ne..rl,\ .som» 
F. non r'i’ neso.»; m.'.r.ieo'o. n tp-r.s- >)i ,-s'reni inier',- 

questa met'fio ’ t OS- l > so'o ’ o-'--s: I. -.on so.',» oe- niO‘ ri 

una r’rros'anz I. che zn-e'’-" r'i* • I r-L-o!i>.j - C: sono i p’^.'rede»-.;: 

Tot A B. eome al’re m-nl a-r d:\e'e anche chi »i ;»erire all.: 
rit’adini. con l'anfar del forano. D('. a'.’n Citar o a'»e ACl I • 
si è reso conto che II. in bor- po- nO'» Uirora. tale e qii.'le 
para, chi difenderà i suoi ,/•- come prim.: I.e, teologia e una 
ritti ed I s'io: interes*-,. eh (i;co!a e la re.iltò è an’.iltra Ed 


i Partilo 



>4Min 

i Srlirr.itnitìl. «*ri* (' 1) n'i 

I I*.*pir4'l4» 

I Tiifrilif. *oTv riL L'l> r«>n |L»c 

. i lu Mi 

! M.iKHan;!. on- i.' U 4'*'n H** 
i 11 R», * 


. -'-I On aliante atterra i';;,:,. 

i..,.' l:dr;:;z..:rizi rv; il!:!- «>' ye'mJn'Ho 

if-ii»-. !.. J;ilfrvi-jr.> J.i r-onifMRii.i, 

; .M.,.1,1 ilo, . •ertoti i ali.tTiTe tip.» -CariRlir.»- I'" - 

**«*n V 54’r.4 ’H itILi souoln l’rnirit- 

.tl!** *»r** lì» fonforony;! 5iji pn»- lo di V*>lo :i <il pi- 

•Mi- li!.-H'I (I, 1 ! I lolato dal 27»’iine Camilh» Mon- '»' d 

in. U » IMrm.». st.,;o co- .-> tu 

ini- i<s.-n»|.<. .1 .I.'ifli i«cntli ..ll.-i K.( . . .. , ^ t . . 

I.»t. r». rr.4 il v.'m|..iR.... .Art.ir..)'-''t"» a'.!err.»RR».» for- . .< 

c.'i» M.iit In, III,,' /.it«» Mil monti' Terminalo m .''’r.'! 

\<l \rirct.i. iloii^-inì all*' or»' ?i>.Ì Ar<|ii.»s.in!a ''r.'; 

L*c 4s<«*n'ì*ì«’.i *•♦•^11 iscritti **«'n rin-J 1 .’.ìtTrrr.iuuu». *'•11»' 


i ih TT.i .\r*'firtnti 

\ ni*’ 1.Ì», 1 D **«»n \ ('«4sT«*l 5*’r 

du’.i .*11** *»r** lì» t onforonya 5iji pm 

rrnforrllr. i*r*» ?t*. 1* U *'4 »ti .Mi- ti« I! i p ur 

rum drni.uit .;*ll** 

4 ) 11 . 1*1 TAro. ««rr i?vi. 4 . |) f' 4 »u lini- .jll.'i K(»t 


Tt'l \ rnt«» 

l>. !. jz. 


>.• !»• Tn.'iTì. <Ji u:» -:riipp*» d ! (i-L S !.* ì 

l’iiiiip.ir. ohi* .ivrv .i!»ì pr-'-t» -:’i'' 1 ..ìLKrf{ » *ìt ■.■.i.r*» 

.>*** ..z . T J t ^ ' » J ' r.. V » J * * t» P'f'T' • »* ■:*,i ITf 

rii** " ^p»*nn.iV,»ro « di'^. ri.;'’* «nn., li.» M4»nt...T.> d { 

I.’op -a Tx'* •' r po'M'o I V2 nì*'T;!r“ f'r 1 

si'tì LL' ''Ti* -0. 11 p.:-7 |..A*»ri» prt-s-i*» Li 

.".T S. n (» lìWtr:" r; K i*t^r.ìTi*ì. ['‘’.td'r r.'i d 
-t'Li .’hf ' r tn -=0 1 ; r: m 

rit» j Tv il to. r.i’tvi'\. 

.11» <it .. .t.li » '» » I. IIU..' 1 ' 4 - \ X II 

line, al.'im .iRi-n*. .n burRli ’-| >lue.“\’i-:! .m d. .s 

-c d»''.!.i M.ib'.c b.",i'.:.(' sorprc-|‘''r/.» Rr .1»» _ F D,- 
,-(> un -Rrtipp!'”.» li prcR iid * ‘r.tij'ort.ito .. l’i»!,-3 n 
(•rc>n:l.’ (da "na li «.'re',-. ' d e ,•»» RT.r !» .»' n i 

.'l'r.'h .a ,1- f •■r-or’.i' F r iiti'.»;' < '('omp.-e 'a-.- 

l'r.a r. .'("(» ri 'iR»':it . o!:re 1 v'm‘'ri‘e. ia! ?’(»! •. 

,'b'' (iid v;iiu.are ne3 Rnippi» al • ’’ra-Jt-'r ’ ) Sa'-.?‘KuR 


I r.aij'o 
' 1 e l i» 


’I-:! (in li. 
7 (> Rr ..i») F D,- 
sj'i'rt.ito .3 l’ia!, -3 
l’i» RT.r !»'3.' n 
\a» ('.'in-.p3->'(./ (a-.- 
il! ?’.»I 


Identificato 

« *1 il motociclista 

morto sull'Ostiense 

I K' stato identificato il Ri»»- 
\ an»' rimasto ucciso d(»merii- 
il giorno P'»m»'riRRio nei pri'ssi del 

’ km I»! della Ostiense Si trat- 

ìei furti ita di Gitii» Straccia, di 18 anni. 

(•alzolaio. abitante in via Mol- 
■f.'tta. Il l'.i’, Il pov.'retto. come 
I ■ .‘'■x'Z •• ft''“r(l»Tii. viiiRRiava .a bor- 
dio di un Motom 48 iiisie- 

, ni»* ad amico. Romaim 

‘ ' D' Feo di 13 anni, abil.ante in 

.M‘»nl' di'Ila Farnesina, n. 1, 
*' ifiiaiido. nel 1«'r.tativo di sor- 

_ I).-ss:ir.‘ un imtoi'arr»» militare. 

. . i,iri.i\.i contro la tlam-.ata »li 

l^tricista • •SI») <■ i (lue motiX’ic! ict i ruzzo- 
. .lavaro mal unente m ferra fi 

OrtUniC ,Di F»'o <'ra st.it», soccorso e 

' r'coverato m jireda a choc al 
' r.:iR».'io fi;,,vanti: 

d.r-> 3'i.''ttr-| —____ _ 

'L G s-ro F Beve varecchina 

er. n-. n'o per dispioceri d'amore 

-o;;.,<t..,'..)r.e j - 

aito d l'is'r... A ,i:s:i ,d ,d su , (--'r .am-'To- 
: RU t.) ■ i :i:i s ;.- Rnor n.» Nlar i F.'.nt* d- 

vt'\.. for. '.ii. li. 22 i.r.T; . i.b tsr.tp .n v 

..J, s- ^ i .. 

»•' .'.v*- ' kit . » % . éizt . .<* VI* ...1 

.s.'c.anidi» e ; v.irecch.:;.! Tr-.-^pon.iNi ,a3 Sin 
S;.::' •; fu G iiv.ir.r. (d .33a ,'i)r< 33., Cat< r - 
n.C() t- R ’.i- in... d 20 ' nn . e d .3 pr-apr .a 
u'i nrese. ' fi.d.ir.z Fu3v o S'-'r.ron-. .--b- 
S:ic,-'aa - • ■ nti- n V-.-' I.at n.a 2‘>ò. è 
•3 n »'■». fu • I R::i(d .' . /:i.',r.h:3e n o"(» 


f,(:np,»R:»c 


' rito»')’»» t.mt.» »'l»e II»' li piiotuli'iin. prcR u.l .• t . .av'v.'.ni» r a 


il'R»» * \ Crmecrllr. .1. ..tic ere'"** * •*PP'^r»'.-rbi,. l.anm» sub:’., . 

' «lkli.4 I.lil.i, ..re n». CD C..iii-<2e. rniin.-r.- .1-1 CD del rire.le'‘L*''*"- :ndispe:is;.!>:- t.» sn:,„ 

1 iiiiv-i.-n,. ili ori; im7/.)7ieii<- i-onieo:» riDl.Txr-nt.i il.-I ,-, inp.u;n.>;b’ aven.di» F.di.mie me,nitrato ve’iut. .' 
; Il ir.'i-rtuni i t’i.-tr.. .un.» f.irte corri-n’.- .h.sct'ndeate R.Uid..'.* 

_______ d sa:, 

I - - ~ "" - ■ ~ - — = ■■■ ■" j J 

» TI.. 


CRONACHE DEIz PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Lo **yacht,, del re dell'Arabia 

ipotecato do un architetto romano 


.'.ni't..’.(•.) 3‘.m!'r,iR' o !' rt.,r,-j 
t.» ai>n,, ninii'd a'.im.-n’i- I 

ve’iiit. :'.»»:’.»,.s;.in'(' eh-' • pr-'-i 
R.uid..'.* :i n:r.»3.. 'en’..-'>'i'» 
•d sali z'. .iz.s . non '■vevr.i"' 
d f!'.’.-.3’,’i .. tr.,r3. n .arre-’.i e 
r.'>r*':r3. a'aa M(>!i 3c E3ss s.T.» 
Ri'm.'-nia C.ir.'.,r.a .i '2.4 ann ' 
r.b ‘ inte n v;.) M .rifr<-i >n-.a .l.? i 
R 2 er.x Ora n- .1 2:» ..nr!. .:b - 1 


» >...,« (i . pr.«:)/() C.ip.-.Ci'j- 
i.re hi) pcrs»»:'.i, 
s itcbbe dii'b .ar.'o sod-! 3' 


S.iU.d s itcbbe ,1icb .ar.'o sod-! 3'' ' 
id sf.itt.» d.'I priiRC't.». e ;I prof i ' 


batteva per a.ssicur.-.re .-rf, 

C! S’ioi filli un arrer.ire dn ^ 
persfinr eir,'- rr.: 'ulti il pi'I . 

Dei ro-ntrriissr.’-ir.’- cbbrmol 
OiA pr.rln'o abhas'r.nzi:. c- j 

bri: E so-no loro 3o .'7r(t?0. iit 


<■ .;33»,''.: <'h.' : p-.”: diventano 

. . Ceirr,.- "uri pr.lre. a 

? "I o s t-.c.r f..: rrOiT. fh,' 
s a. .della b.i't",T del T-ml'o. 
l q-ir.'e r l r.lrune donne che 
lo tn'r spel'iir ino »' 0 'i »init fC-T, 


borgata F' il commissario f. u'grn-a su alcune cose di rj-.-e- 
P F. rhr raprìrrsenta !(i Re. sto mondo, e non del'.'altro, h.i 


piibblifct. Ic Nazione. I.n Coc.- affo i! fegato d, risponder,-, 
tuzione e tutto il resto. Nel mo- - D.te r.i rorfri m tr.:. che ho 
do che abbiamo ri<fo Poi c'è fa'to anche un corso »di box*' - 
i! comune; ma il comune non Forre i! .suddetto pidre .»\ergo 
rapp-resentc nientr. E’ solo una Serri h: letto fropp: lihn df 


1.4 st»rrll4 di .Anlonirtl4 l.on- 
S»*. Ij d<»iiirkUc4 drr4pil4l4 
Ntillr ri\p del IdUrt di t'astrl- 
C4r.d»»lfi». M»rprck4 d.il fnto- 
crjfo alt'iivrila d<*ll4 Sqi, i- 
dr.i M.ihllr do\r si c rrr4l4 
ieri ni4tlìn4. t'onrrUx l.oneo 
h4 aiuti» un colloqui»» con | 
rapi della Mobile r drll.« 
Omicidi siilF4nd4nicnlo del. 
le ind4i;lni sull‘cffcr4lo dc- 
lillo del laito. Comi» è nolo, 
l'assassinio di .^nlonlcll» 
I.onsto ai renne il 13 Infilo '.'8 


I Ne; nr,».ss!mi Riorni 11 Tr lm-| .t.d ..:ie. I.» stnd;,» per I » c»»-, .:iim,-us.»>..;,. d . pr..:,/.) c..p,.ce 
, n.ib' dell.» ni»5tr.i c.i:3, s.ir.» ; r;;/!.»:;.' .i; un lii-»s»i,i-:,> p.»!,z-|,F ,>^p '(.re bt» pers,»:-.», Itir.! 
di .1 li.’c.diTc >u un s :i- /,> S..u,d s irebbe dicb .'.r.'o s,»d-! 

! R,»I.tr,'o.i.s.» d. >e»iUt-.-tr.» d'.»' .n-j S,'c.";d.» q',i,»:i;.» ..fferma .1 ■ .d:sf.itt,> d.'I priiRO't,». e ;I nrof i 
•ercs.-;;» :1 r»' »leIF.-\ r.d»: i S.iu.l;- Ilr.,s.n;. crL s.,rd,be st.ito c»»n-1 Br,i.= ’.ii avrebbe .'it:»''',»- n,.a -n-j 
t.i. Ibn S.111(1 j \ .»c.i'.» ,i.« Ibn S.fU.i nel R.ii-1 v.in.». »d; ess.Te ch-.ar.i.ati» .. rea-i 

F'-irch :»•::»» .Arman.I.» Hr.is -j^f'» d"'. I:'.s4. e il monaict» rU» izzario l! p,»I.azz,> c.ar»'bbe s’.a- 
ni avev.» ehie.sto il sefim'stroi »'-'!»'»#t.» eh..»r.unente ; t», costruito ,1., :»Itr. e ! aroh.- 

idc'do .Fichi p»'r«.»n.»'.e del mo -1 >des,»der.. e .1 propr.,» tett.» r.imano non s..rebbo stato 

narc.i ohe si tr.»v» tuttora rroRramma. eonsisT.mte nell.» compen.sato per ,1 i.ivoro com- 

... __ , II- „ • j I eostruzi»»ne d. un pal.azzo re.ab’ pdito 

(.enov.» (all .»n»'.ir.» ormai d.» .... j .. ... * e.... 


'r.T ir., a .a itoti .c r.ss >('r.»[ 
R»':n;-no C.ir. f.ir.a (i '2.4 ann ' 
r.b ‘ inte n v;.i M .rifr<-i >n-.a .ì.? i 
R.z.cro Or-:,r.; d 2;* .tnn. .;b.- 1 
t..n:e n v .. Tr.t'.»'. .37. (3 u,=ep. I 
pe Vcr.,d.v';it,. di 2ò .anni ..b - j 
tanti' r, v a (3 .:t.'me3at 1 .ai J 
Ft: R M r.en'.o! id. 4^ .'-r.n- ,"b - i 
*ati*e -n v--. .Arp n Nuov.i .ìtp^ 
e A3.d.i De \ .'o’.a .d 42 .'nr ! 

’■>' r» OsìTs^^.T 3 , 

I I «' nqiit' hanno .'onfea-;..'.» .■h.’! 
Ì..i .a-''.- lU \ frti** VI IO ( 
i r.» l'.r.'.i 10»»» (I ( r*' r orna.,* r. I 
I F. s -t.'n. . >■’ om-.a u.a'.' tir.» 
j ù t'-i': t.'t i'v.'. b ,n.c » »' r 3 .a.tr i 
1 .c',-.-. -' v-it o .A c., .3- '.»■' c.irt !-| 
l3e. ni-'n-re a't-e c nque i -'t - i 
v.ano vcn.i'.fe a3 prezzo .d ! r- I 
I ll'm rr''.'.;» •' ’ .'T*.’» .c . ^ I 


LA GIUNTA NON HA MANTENUTO GLI IMPEGNI 

Si profila uno sciopero 
degli autoferrotranvieri 


> o n.:r i ‘ 

*' ;0 Osirv !-i 

' r.n;:r - I '■ 


nariM * 
Gemiv .1 


cimjiie me,--'!) e il 2.S m.irz.» J ‘ P» '» • ' 


Mentre a Roma ermo 
1 b' tn.d.aR.n. su'.I.a v» 


v.ino ven.i'.re a3 prezzo .d ! r- 
liN» a prt-a. l'b-' s • r.»no 
:nv»iR3.,-it .a R tioc .re T. nunt-'- 
ra» u-ci'nte. però, er.i mman- 
c.di '.mt-nt.' r, p»i-;>eS':o .io33,i 

--n 33ati'!r»''- c.iX' dc3 l'omp.ar" 


Geme r ., pre'.nminci.»’»'*. nue-| m.at.a 
a'.» .=t’r.i alle or,. i,s. s. r.unir.à. | .Az 
pres'-* 1, sc.ie ,d( 1 S:n»i.ic.»to j n.aie. 
iu*eferr.»'r..rr.\ .er.. i .i" v», s.n-iR,-:,' 
.Ì..C.1.C >i''3r.-\T.-\G. STE3FE3R <'i S i, 
R(i:t'..ì N.ir.d Sc.-p.) d» .... r;u;iio-'\.i .ì. 

!.. fs.in.o ìt .«.t > V. .• v r»r»' 

v'i'i»' >. •* •« t'r?' -('. tt'I ."j»■' 4. 

r. . (lì L » T » .4.” ** T. t. « . 7'. t'i 'Ti >•'-,» 1 i'«> 

R I- :./ i .ie'.l . i\ , ri^'iiri d.'3- z o:.,' 
ir' T;".''. »• p-T 3 r g\ I» .i-ù : iR-c 
G.'r.'r.i't'» ,i ì..i\'oro. e (p,i»'..,i j'-.z,.' 
(il i.iC-itere dee .iere 3.i eien. .eeo. 
tl.,»'.» r pre>-, d» 33'.»/ :.»/ on,-> ..i-!.ì.eh. 


pr»’'.nminei.»’»'*. nue-| mat.a pisizair..'' n-R.at .va de33s 
e ore 1(S. s. r.unir.à.l .Az .-nd.i e (de;; » C unta Con.u- 
-c.ie ,d( 1 S:n,i.ie.»toj n.aie. no:, tu pò.--,tale racRiun- 
• rTii.er.. i .i" v», s.n-iR.-r,' un .-.eeori , 

■.•\T.-\G. STE3FE3R <'i S iee '-.-;». n'e. ,..,i ir..za'.- 
Se,-p() ,1».... ' \ .1 ,'.e. S nd..e..* e »• i er *r.’- 

,:t.e i, ...» ^t-..- vr.re u:.-. ^li-i.-.i-., - ir., 

. •’ a .t; re i ,te...: • rt.ra rropo-'.. 


»' »• t e: *r.i- 
; : )\ '. - 'r .< 


■o .d : r- I'- -'fur..':-» 
s • r.»no I i.*i' iter 
r. nun-.-'- 

mman-1 *-^TAt. iit 


T.'Pyo: 
or.t' »i»‘] 

’.v ì .L 


so ,1 se<,u.'Stro C'r.i st.-it.» .i‘,.spo-1V''. - 1 »'''''' ' ProseRuen.io neR3 n’erroR'- Lp*" è'-'* 

V.» I miR urit- romm ori.do- ''F" •-''‘’h r»»- promoss.a dall .in’huetto. ,1 qu... ncT.Rir- G OR.'n!:l Cene s reo 

I m.aw. .rat. r.im.in. .ir.i .li :u,»i,o. per qii.uehe mese, .avrei», le prest'nto :»I Tribun iin.iis,,’-, sto-'e b'.*”o nV".' '-i Inz»^ z o- s - d , 
iranm» ^idi.Lre se ardidetto, p .r!'ell.. d: e.re.. mezzo m.- p,:prm /oè ^ LoV.à dòpo b;:. 

Brest», piitr.', f.ir \.»br« i pr»»-j eostuni. e le tr.i.i z..on. Uv'.il; j bardo »d; lire. ;1 Br.as.n. verme i f'.,nfor.i. 'Or.-; n e -. Vi'n.i ,’tf''’i:i,i::. aeeet 


pri d ritti sul battello, e po-;e quind; -.vr. hbe ..ppr.mt..:,» -.1 .a s.ipore ene lo y.,ent p.'rs.ina- rie ' i " 0 "e d vene-Ti 

tra pret» ndere. eom.' eRli ha proRctf.i il qii.i’e prevedev.i l.i ’e del monarca .si trovavi» nel l-p’ ..vi vai > riih ’o una - Ve¬ 
di.» sto. il p.»R.»mento d» 4;kS eo.str-izione d; un p.il.iz/0 .n putto di Genov... l'.ieh.tetto s. -pa . d prò'ir-Li del - Rr.o- 

m.Foii: e 22d nuli» lire d..l re ni.irm»» e p.etr.». s>,rmont,ato d.» presentò d.»I maR.>tr..;o con i Renzo .V.tinn! .ab • .'rite n i' -, 


.1 s.ipcre che lo y.,eht persona- 
le del monarca si trovava nel c,- 


dell'.-\r..b:a Saudit.i ;I qti.ale. iin.» torre 


SO metr.. larRiilsuo; ledali 


> «ir.iìr 
.n V T* 


I nr*‘»nu'.'> ) *'•>:’* i » r. l.* con ; 
i.p.ia.o r :n.‘.r. 1..\., .. r.p;'.-s 
Ideile tr.,t'a:.\e c.3 I 3 ur 3 .» - 'or 
so Ma non,is'»ir.t-' q-.;e't,. ti.t' 


•lira oe.- z One a, ,r .'or; p. r Fer- 

'.'o\o : iR ('',» M I ..neiii’ '..3e ant c - 

e (p.ic ...»^ j'AZ.o:;. . :. .:i.>-"...:-.'e st..' ., 

' ..1 eien- leeo.;., .i.d... .-Xziend.i e s. s..i 
iz. in,-, .ù-!.ì.ch...rato t..\ i r. \ o'.-' anche 
,,..» r.i.tu-] .■\':.'es.< Ite. ti'nRor.o pre- 

ler- s.-:r -, .ncidenv occ rs 

tti.T'nr,.'.»; ■-!. iin S.ntiseo, non e s'at » an¬ 
te >rfi de'..ht'r.i'a. 

r.ier.ì. 3-' oTR Q'.ics'o ctr,.:;,» m.i.i.., .i pro.e- 

C..3. delia e .'e- 'l 'te d. 33.. G..un;a Gomuna.e, 
e r.que se.i»p<'r. : ‘|■■I••nto n. i. n r;.:s'. to. t..-;;! 
à.rono un e.>,ii-, P"'’'•< che 'r.»-/.»?.' 3'iR ttl» 
.N.’.nd,. eor. :3 r -ent m» :.M 1,-;:. eRO- 

I r.p;'.-s » ' V-'* (•) I il-ir.. i» G unt i, che r.- 
r3 .1 -'or--''>'-t , pt-rs no un .nconTo con l 
eu,. ti.t ■- S r 1 , 0 . 1 * . d.ive.sjc pers.storr nel 


il r.ald cirrìAì sonìprt"* 1r.oro d di rlovtì'o'A’tocui.in'.or.TO, i lavorator. 




^ luiìgti *50,jbattolilo vcni5?c .^otio noTt*'. : trr aww.no connp'TL d ro^ponsabiì L* doi \odrdnno co.-:rcttì ■ Fiprtn- 


c;ard:n:, piscine r d. un.i|quo5tro 


Ito nn rut-vs all'.ntemo d una Ir,at or.. 


dire l'ag.taz.OQ*. 
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ANCORA INSOLUTA LA VERTENZA 


DUE VIOLENTI SINISTRI NELLA GIORNATA DI IERI 


Operai della StOCChini in fiamme un magazzino della CRI SPEriACOLI 

licevuti in Ouestum bosco distrutto da un incendio 

||UuWU|l III UUwwlUlU W - liit'WH (ailit* n 1B.50 20J0 22stO)U'i»r;int>: Miir.i^lir 

- — > ■ - - - - . a. ... ... 'Ft?A’Tur\ Iratiltol: Chitistir.i «'HtlVai I frlsoifinidi! fhui^ur.i 


Poliziotti e carabinieri ieri mattina hanno 
cercato di impedire ai lavoratori di servirsi 
dei mezzi pubblici per raggiungere Roma 

Ieri mnttina notevoli alnitio- le loro eoinpctorize. cerchino di 
le di iiKcnti e di tMrabinieri. avviare :id ttna sollecita solvi/.io- 
a^li ordini di'l commissario di ne la urave questione del po.- 


P S. e del capit.ano dei cara¬ 
binieri di Tivoii, hanno impe¬ 
dito ai lavoratori della Stacchi. 


verificio Stacchini. e per fare 
iivere» ad uti« delena/ione di 
lavoratori un collotiuio con i! 


di prendere i mezzi pub- ministro An drtotti. 


blici per rattitiunitere Roma e 
andare di persona presso la di¬ 
rezione dell'azienda a conoscere 


Svaligiato un negozio 



•• f ’ rf/!»' 

'ff f . 







t’incendio alla Camilluccia 
ha bruciato decine di ettari 

Due fuor.osi inccnd. n- sono 
sviluppati nella itioni ita di 


TEATRO 

l/a Traviatii 
a Caracalla 


sii 7^. fj ■ -i' ' 


en r primo h: dis ntfo un 

vasto bosco alla C-anr.luce.a. il ,„.otacoms 

secondo SI i'* svlitppato uno Alla Tiicct. 


rezione rtell'aziencla a conoscere Nella notte tia il L’H (> il LM 1 
i risultati del co.lotiuio che in ,^.,, 011 . peneu.iti nel ne>>o/Ìo 
mattinata si doveva svoUere ;,i)biKliamento della sienora 
tra direzione e Coinmissione In- n,,., (;,>remia. sito in via Tar- 
terpa. Pattuglie di carabinieri j.,..;,,, asportato mer- 

e di ,»e 77 “ '-‘'‘'r'' <*' ‘-‘r- 

„9j|| 

che'*èra"t;ià™alitoSu una cor- AVipVltmm ‘ 

nera e aveva fatto il biKlietto. ‘ • • ■ • _ ' _ - 

è stato obbligato a discendere Ciilln 

La situazione della Stacchili! 

nota: !e maestranze sono liiun. ,, Am oon 


Ulta (i(‘remia. sito in via Tar- 
ci.sio ;t,). hanno asportato mer¬ 
ce vana per un valore di cir¬ 
ca 7(t(l 00(1 lue l,,t propiiet.i- 
ria ha denunciato il furto al¬ 
la stazione dei e.iiabimeri di 
Acquasanta 






Culla 


e noia: le maeswaiiAe sunu Kii.M. i , ,, , ,|,,, Arnaldo 

te ad una situazione ni e.strema sijiismondi e Klettia Conti e si.i- 
difficoltà. Dopo roccupazione ta alhel.ita d.dla n.isi-ila di una 
dello stabilimento avvenu’a tra floiul.i lumlieti.i a cui *• «t.ito po- 
il 1 e il 1-4 aprile, per i i'cla- *• nenie ili Ki.inimeU.i .\i non- 



de n. d. c.irt.i da ma 

cero dell.i Croce Ro-s 1 t '• 1 
na n via Piq'arcs -li. 2 Tutti c 
due sono stati spenti da' viititi 
del fuoco dojio ore cd iirc 
Livori! 

In VM P.ip ircscte 2 sor.;i' 
dcpos-to d’ carta dcMa Ciocc 
Ross.i X't'r-vo le ore !'.• imo ih' 
UUardi.mi ha not.do del dciisti 
fumo !)• uu'o iisciri' di imo de- 
m:i«.iz/'ni od ha te'cfoirito ir 
vi‘ 4 :li de! fuoco D.dla ciisi-rm.'. 
(1; v' i fìcnova som» nart t" 
quattro ati'opiunnc c comp'c^ 
s.vam''ntc HI i|i»nrr';, .i] com.an 
do del!’ tilt Del Pr.ito clic, n 
breve, hanno r.ic'.unto .1 c.i- 
p.mtumc in fi umne mettendo 


R.ippi e; ciitazione nel com- 
ple.s-.o ai monieamente eonUe- 
imata, cui bau dau» rilievo 1 
tre br.ivi protaconisti pritici- 
pali' Ci.tbnella 'Tiieci. una \'in- 
lell.i feividi di p.issioiie. eoin- 
(ii'liet 1 .il .1 ilei suo iloloiiivo .sa- 
c r 1 f 1 c 1 o. mtelluteiitemente 
espri's.so nello modula/ioni 
della sua voce ArosIuio Laz¬ 
za! 1 (Alfri'do). ehi* li' s! v'* af- 
li.me.ito seii.M .si!!aiice! le. coi! 
‘.luis'.i II!!--!!! 1 e tnulronaiiz.i 
.scene' I. liiuscplic T iddei. ba- 
titom» di eluara fama ((IiorRio 
Ciermont), che h.i eompletato 
il trio con vigore e l'ommo- 

ZlOlie 

l,.i piest.izione (lenii altri 
p.u'Oli Oliti non e slat.i da me¬ 
no lu.ivi .Antoii'o S.iechetti (il 
H.inule Doiq'liol), Maria Un¬ 
der iKIoi.i). X'iritdio Stocco 
(il M.ilcliese il'Ooiimy ). l'm- 


111 a.-one 1 po'ent e.Mt d "dU i ( ,1 dottore) 

■Solo verso le or ■ dJil si ,, 

i. stro potevi d rp doni,Ito Applaudite le see- 

Diieeento mi ut .1 d. e.artn da -, i,„itani dai 


\v('iilliioi 22 spie (telTUnIdiie riilosvr<>; L.i Iiim ,'1 ni.mo. euri J. 

(.ipeit alle ir.) H.ivvkins 

iiiirlicrinl: ora zero con U. All- l'iiliiiiiliuii Hipuso 
dtevvs (.die n 18.50 21),tO 22.10) ( iiratloi Mur.ujlie 
Capltol; Ctuusiir.i eidlv.i CrlsiiKoiioi clinisiir.i C'tiv.a 

Capr.iidrii: Il mostro delle nebbie Cristallo: Cin o (^■lle mer.iviglie 
Capraiilrlu'il.i. Chiuiuira estiva Urgll Hciploni: Riposo 
Corso: L'.iff.iro Dreyfiis con J Del Fiorentini: chiuso 
Feirer (alle 17 IlUO 20.-t0 22.‘10) Ilei PIcodI: riposo 
Fiiropa: Uambola cinese con V Della Valle: rqioso 

M.ilure (.ipert alli> 17. ultimo Dl.iiiiaiite : .M..stro delLi C.iti- 
spelt 22.:i0) forni,I 

ITaiiiiiiu: (eidtd con J Servals Dorla: Chiusur.i estiv.i 

(alle 17.20 l'J 20.1.5 22.^0) Due Allori: Ogni giorno i‘ v.i- 

i'iiiiiiineila: Chiusili .1 estiva c.inz'i. con Fernandel 

(ì.illeri.i: K.imik.i/e. torpedini Fdelweiss: Uomini violenti, con 

uni.od C Heston 

Iiiiperl.de: Malesi .1 con .S Tracy Esperia: Ft.ieio della morte, con 
M.iesloso; Fehhie bioiul.i V .M itine 

(Metro Drive-In; 1, .ili.uè l)ri-vllis esperii: Fiirl.i selv.iggi.i. con P. 

con .1 Ferrer {.die 2O.I0-22.ft0) Nev.ni.m 
Moilenio: Malesia con S Tracy r.itclldr: Chiusura estiva 

L 5(Hi Farnese: Amori di Cleop.dm, con 

IMetropollliiii: Gilda con R Hay- R. Fleming 
vvorth (.die 17.15 l'i.S» 22,t0) Farnesina' Ripeso 
Mignoli. Chiusili.I esliv.i F.iro: P.issi..ne Hit , 111 . 1 . con C.ir- 

Moderno Sali il.r Chiusura esllv;. nieii .Sevill.i 
S'ew Vork: K imik.i/e, torp.dinl l'oiit.iii.i: Ripesi. 

miiaiie tiiirliiitella : L'uomo il.ilflmper- 

l'.irls; Un tr.im che si chiama de- me.ihile. eoii Fernandel 
sldetlo eoli M (tr.iiido (api'rlu- (ilov.ine Trastevere; Ci'iierentol.» 
r.i alle Ili) ,1 p.irigi. con A Ilephurii 

l'I.i/.i: Vifiiartlere del lillà lloll> viiioil: Due pistide per due 

Uii.iUro I uni.me' Cluiisiua estlv.i fi.delll 

qiilrliiella: S i.voii.ii.i, eou M.irloii linpero: Slr.ida dcll.i r.ipin.i 

III.indo (.die Ui,t5-t‘),15-22.:t0) tris: Prigionieri, di z\mstcrd.im. 
ItKiill: Ml.i moglie, le modelle cil con .) Me Cic.i 

lo i-.in L L.imoicux (alle 17 .Ionio: Il m.iisti'e. con .A F.ibrizl 
111..1(1 20.1.» 28) I.eoeliic; Stori .1 dii generile Cu- 

Itiiw : ll.i h.di.Ito lina sola estate stcr, con K Flymv 
Con U .l.icidissoM I.lld.i; C.iiil perduti senza i oliar.' 

(alle 17 li) 2t),.55 22,t.'>) conJ Gihm 

K.ilniii- Marglicrila; Un amore a I.l\orini; Vedi aren.i 

P.irigi con R Sehneider Maii/oiil: Aggii.iti. nell.i Jungl.i 


mare il p.agamenio dei .salari ar. 
retrati, vi fu un accoido tra i 
rappresentanti delle organizz.i- 
•zioni sindacali e Tamministra- 
l'.iotip giudiziide. seemidi» il ijua. 
le sar.'bhe -tato corrisposto un 
ecconto del -11) per cent.i sui 
sa.ari arretrati (dei mesi di 
ottobre, novembre c dicembre 
11)57. più l;i griitif.ca notoLzia): 
‘.ile acconto venne ii.igato liiol. 
tre. era st.do preso Timpegmi 
che i .salari sarebbero .stiiti pa¬ 
gati regolarmente ogni setti¬ 
mana. cosi come ogni settima¬ 
na sarebbe st.ita data una som¬ 
ma di acconto fino alla ostili- 1 
sione totale del eredito dei la¬ 
voratori. Questo acconto non ì* 
stalo più dato, e la tetribiizio- 
ne ò stato pagota regolarmente 
.soltanto fino agl ult.mi di mag 
gio Per cui og'gi. o tre ai pri»- 
eedenti arretrati. ; I.iv'or.dori 
hanno matura*!! .meli-' ; salari 
dei mesi di giugno e liigl.o In. 
somma. il loro eredito, e di j 
eirea 80 milion. 

La precaria situazione fiuan, 
ziaria della Stoechini si è do- 
tenniriata anche a segiii’o del 
disinteres.s.imento delle t.uto- 
rità governative, le (piali ave¬ 
vano proiiK'sso più volte di in¬ 
tervenire iiell.-i ipiesTi.ine sen¬ 
za poi mantenere !c pi omesse 

In attii.i/ionc del m .i.dato ri¬ 
cevuto da.'., iiss. mh'.ca ner.i'iM 
delle mac.stranz.e. clic si e svol. 
t.i sabato scorso, e che ;ivev.*i 
deciso di intcres.'are ancor.t 
una volta li* autorità albi ri- 
jin'S.a produttiva dello stabili¬ 
mento. ieri mattina. In Commis. 
.''ione interna ed una deleg.azio- 
tu' di operai, quelli che sono riu¬ 
sciti a superare i ipiattro bloc¬ 
chi di polizia posti attoruo al 
polverificio, è venuta n Roma 
e si è recata presso la direzio¬ 
ne de.la Societ.’i La delegazio¬ 
ne ha chi* sto una jirecis.i rispo. 
sta in mento alla richiesta di 
eorresponsione di .80 milioni di 
salari arretrati. 

Il comm Stneehini ha dichia¬ 
rato che si trova nella impossi¬ 
bilità di corrispondere i salari 
e. per quanto riguarda la as- 
.semblea dei soci, .annunziata 
per il 15 .«ettembr-', ha affer 
maio di non essere in eo’idi- 
zione di dare delle assicunizio- 
iii circa una soluzione positiva 
di tutta la questione e cioè di 
una precisa ripresa prodiittiv.i 

Succe.ssivnmente la delega/.o- 
nc di lavoratori si recata pres¬ 
so Ui Questura cent iole p('r 
conferiri' con il <|ue.store di Ro¬ 
ma. doti. Marzarii». Questi, e.s- 
.«endo troppo occupato, ha fat'o 
ricevere la d-Icgazione da tu. 
funzionorio. ding- rifc rUflic.o 
politico della Quc.slura. 

La delegazione. ;n primo luo¬ 
go. ha protestato per il com¬ 
portamento degl: ugent e dei 
ùinzionari che im[)-discor.o a. 
lavoratori di svolgere ia atti¬ 
vità sindacale, come «un il.i d; 
formare deicg.iziom d: lavor.i- 
tori o di prendere mezzi piih- 
b ici di trasporto per recarsi a 
Roma, attività sindace’e che s 
rende necessaria per modif cnre 
la situazione ci)ntingc:ite in cu; 

.si trovano i lavormori del! ' 
Stacchini e non certami lite p>'r 
colpa loro 

La del- gazione. inoìtre h.a ri¬ 
chiamato anche la attci.zione 
della CJues-ur t sii.l 1 'i’ui-z o- 
ne dell.a St.'.cchini soliccitiiiidi»- 
ne. al par. delle nltr-' (iiitun'.i | 
un intervento co.s'riVi’. o A 
conc'.u.sior.e ilei coi.t'ii.i.o. i,|' 
dei-g'izioiie b: rcc\u‘o 1.1 .issj.' 
curaziorie che il (Jm‘s‘o.--c s; j 
intere.s.serà a .soilec.t.arc i rn.ni-l 


ni felici ( .Il (lue c.iii spesi gum- 
g.ine gli ..liguri ile' ce'li.. g.ein.i c 


U.\RT.\ l).\ .M.\('|;R() in fi \ mah; — l vigili sl.mii.i siifri.c.imlii gli ultimi rocul.ii del 
l'inceiiilhi clic h.i dcviislutu il c.ipiiiiinuic dcll.i C'Rl 


UN PENSIONATO HA CORSO IL RISCHIO DI ESSERE ARSO VIVO 

Trascina il padre fuori della stanza 
un attimo prima delF esplosione 

L’ appartamento devastato 
dallo scoppio della bombola 



(tn.i bombola 

|■,SplllS.l iCTi 


macero sono .mdat. 1,'triit! 
c una dee n.i d: mc'i- di' li-tlo 

i rociil.ii del- sono ero'; il' I 

(Limi' •iinm vni.iiu» .1 c re • mi'.' 
Zi» m'I'ivnc 

■■=-- i\’cl i>omeiigi;io di 'cii un 

violento incendio dovuto .ni 
IvO lUtocombii't ione h.i di'ti litio 

le stern.iglle che -i l'''l•lldcv.l- 
no nclLi .'on.i ddLi C.imilluc 

_ eia. r.iiei clic (l.ill.i 'Ti loiifah' 

131 Wg stellile rulli all.i (■.i"ia die 

*'*' ^t oltili.I il'.'Ampe.’/o 

.-Alcune bai icclie costruite su 
^ (luesli terreni e .ibil.ile d.i una 

_ decina di peisonc. sono stali' 

I Cs fatte sgomber.irc dai A igdi del 

fuoco 1 ipiali. giunti .'111 |io- 
___ sto con sette .'iutome//i. baii- 

, 1 -, no dovuto lo'iare per oltre 

Ilo devastalo ,|ue ore pnm.i di uvei ragio 

della bombola '**' **•'* 

_ L'incendio si è svdiiipato 

d' g is l;i)U'do l'robabdmente ni'lli' pninissi 
.'IT.I .Il un .ip "le del po'lii liin' o ! '.il 


ne td.ii settori piu lontani dai 
(|U:di è possibile .immiiare 
l'insieme di colon e iiiovcn/c. 
s-cn/.i avvcitirc. piopiio nelle 
SCI l'e. un po' (Il vecchiume) e 
le d'in/e con Milisa Matti'illl 
e l''ilip|'o Moruci'i 

M.ic-.tio conceitatorc e di- 
ii-IIoie (Torcili' tl.i. Giuseppe 
Molclli i|i|i l'sioii.i'o iiitcriu'c- 
t iv del lo ‘ p irt l'o vcrilt.ino 
rubblico mollo numi'io-o. .ip- 
pl iiisi .1 non tinti ■■ 


l’.irigi con R Sclmcidcr 





!• ir' Iilicntii (L V a -lei Tufo de p iinn- .• Po .1 Po .11 \'.gd 

V.Tstaiidolo completamente' iitiio'l lu-'o v.-i-o le lì di imo 
nquil no — T.lilp e.' ito coinn l'L'pli .dil.i’P.i delle b !.i.i')i 
naie Kr.uice.sco Hriiiii d. 87 .iii leb!- oigono m ipiell 1 .■oii.i il 
n — è r 111 1 -"o ' e\ I iiii-ipi-|‘|U■'1'‘- xistii elle le fiainnie .ib 
li't.un.Po niellili' t.-nt v.i.i do innn'.Pe di un l.cgi-io v.ipi 
III. ire le Ibimim . 1 pi-H' on.'Po 1''di"-mm-"'*'''*»-*""'hi''U'm>eii 


Altl.F.l'rillNOl Rullisi» 

\ It I I ' lUpesii 

Il ADI \ Ut (iltOI' l M'I'.KRAT.V: 
Comi' D'Oliitll.i l*.il'iii spelta 
coll -ilT-ipi r!.. Alle 2(l.:il) « Ro¬ 
si (Il A llei Ile He -itH *• 1» 

i|tl.iilll di K .Sliili'lie 
l'ill.l I. OPPIO. • D ii iclaii 11 .5 " 

i-,.n 1 . -11111 V iv .1 .Ile me 21.'IO 

; , . 11 II p . 1 1. cip 1 / 1 . .ne ili ( ; mi 

,;i. 1 . M . 1 1 I 11 pi • im. ■ F. si I - 

' v’ .1 liil.'M. 1 / dell I e Iii/I.nel 
I HI I I I Misi (' I I II IMI I Do 


■ '' 

'd'- 


I ami "■ l" '’*)'• '■•'s.i e non .icceim 1 
fpo i {a.iIio .1 spei;ni'l ,1 collie iilVii'i 
.1 * r.P iel.i 'icc'idiito .illie volte, li.i 
d.d lì I l<‘h‘fo'l do .'dl.l l'iseim.i di V'I.i 

Ilieiiov.i deiiiini i.>nilo il peli 
'colo (,»ii iiiilo I vigili sono lumi . 
-.(Il II '1 .sili po-to cd li.'iiili.i d"-po to I 
; . Il e>*iipiMnpe li- f, uiiiiie sei 1 

II -1 'HO spinte .1 I.lCi;.-! i eoli.e un 

r I I in -'01 .dole •' ei.-ito inv 1 oie 

, . Iliiiico un fronte di ceiPiii.u.i e 

•«- ,ic- ei-iil in.ii.i di iiiel I I 
b:. .ac La pi ima mi.siii.i i.resa d;,| 
|ec.- comandante del Vig.ili è stat.i 
•r He 1 - quelta di f.ii sgoinber.iie l.i 
Ilo 11 l/oiia d.dle peisoiie elle la alo 


•.Salvatore A'tost n di .71 ami j"' •■' 
r* • li.'i corso '.uvee. 1 riscfpo i {\.>m* a s| 

i es.,i.ri ,1 r-'o \ Vii 1 ■ I e -’ l'o ‘r.P 1 ei .1 iccn 

lo .11 '.Ivo II (■'.;!. Ili s d.d lì I i<‘h‘fo'i do 

I gl'o S !v o di ‘27 ;.tiri' li.i'iiov.i i 

Kd ecco > f di \ I l'sii .«■ or - ‘colo l,'ll II 
'-•mó ' M',".' n.-I' h. -.Olii " I'"' 

'c ')o ,'i.| ;-i;'i '• l'.i-: 1 •' e>*.ipio 

II!, b. rubo' ! l'hi' i c : T > 1 • ' 'no spinte 

a tlott.. ip'l tcn* V I 1 r I ; iie'oi.dol' 

r.Tl.'i' ad un c.-:' » pui.* > ..ii' •bilico un 
e;!; h. uiiprii.ii II*. MI. rP«- .ic- ceni in. 11.1 
ec.so un fì.amm f' ro e 111 ,-. .-,c f..-, luiii 

cost.'ito alla valv.T I d-' iec.- comandan 
|| ( lite a Jircss Olle pi 1 ver He i- ipiclta di 
re i*.' cr.i riiisc nel su,) n |/,),,.-i d.db 


P«- ,ic 
li:, .ac 


celi ! 1 n.ii.i I' 


tento CRio.slo gè-*.) h.i provo- t.iiio; poi l'.itt.icco al fuoco 


(•.'•to Te Iplosuilic 
(‘ont..lto con 1.1 lì 
cerino, il gas ohe 


A I.A ni:i. TUFO — La idan/a devastata dalla ospIdsliitiL' 


ECCEZIONALE PESCA DI DUE MOTOPESCHERECCI 

Una mina n un tnsuhin pmlsluriiai 
slmpigliann nnlln rati dei pnscalnrl 


Inf .t* . a com'iic.oto Olire «iLe pompe 
li ’nm-'';a de’, li vigili iianno usato tutto ipiel 
1 oiiCmiavi a |o die pote\.i fieiiare |■a/lonl• 
nieipi. e elle distIuggii 1 ice come b.idili <• 
1 1 st'inza lui v.int’.lie Solo dopo due ore 
l'tiici'iidio poteva essere domi 
ine nellt ^ ri nato (^ii.'ddie focolaio die lui 
A"e no alia eora persislev.i <|U.'i e là e 
coni nc'-do a st;ifo soffoc.ito in lireve tempo 
lìgi o .-A'.lìo !o L'opeidZ Olle d sjie.’ll iileTit" 
!(• spalle e si e svolta fra il detiio fumi. 
'iinT'o appe bi.uico dii- avviliipp iv'.'i tii'I.i 
poeti -.tt m II /.HI I X'eiso 1,,. DII- 17 II 
p'en'c esp'.» Ifii.ico e I .1 def 1 m1 1 V .imeriI•• 


finiruis'c: le liberi nmipe e ebe dist 1 uggii i ice 
g .à .aAa'A'.a invaso 1 1 st'inzr» hi. v.uu’.be Solo 
I>r(‘.so fuoco rtiici'iidio pot. 

Attcrr to. I M me nellì ^ ri nato (Jii.ddie 
III,'*''*.» immoh'le v e no .Alla eora persiste' 
bombola e.'l hi com nC-do a st;ifo soffoc.de 
gr ilare .a'iPo- •; lìgi o .-A'.lìo !o L'iipeiez om 
j 11 ' .'.fferrdo |»cr le spalle e si e svolta fr 
l’h I *r'isc n l'o .all'ip.T'o -ippe bi.uico die a 
II* 'Il ’emn.». e=o.'' po.-h -.11 m |i /.in. \'ei' 

p'’ni I 'hi ’ r< e'p'eiPe -'Sp'.) |fii.Mai e | .1 
le-', di v';!s",edo 'I lo.- de l’o 1 pi-nt.i 
’e fi imni.' ' •'■o ,f va'iip te ^'1 j Si 'l.iiino 1 
r'o-'-'m-' “ l’e-rido i mob - .d tiiiii iipori.di 

•' g'' idi s fiiitiina iie'su 

■A qih .‘il ; ’i'i*.». !*• acc.ar <> ;; l-'oiiportato gl 
Rrim’ Kj’- d •Hi» ■*’•'fio ini.- l/on.i Sulle e. 
not‘'Vo!i' d.» " '! civr'i ;g o. b . j*'oti es.ittez/.i 
s-:» n'o su’:.. Is ’-i -II, f. iiiiuiiqiie de 1 


iimin-l ' 1 .. 1 - -.ili 11 1 immmi'ii 

1 , 1 . • ,s. 1 r II • I ib .'ini. 

Slip! I g I , I 1 I I * ili 11 'Il . p. I I b I t I * 

I.Lisi.Il lìipii'ii 
Il Mll.l IMI I Ito Ri|.,i-ii 
VI'OA'l» in ALPI f 1.1 Fr.inci. 

I I- 1. 11 Hi 1 I II I II I I Ve 11 illi-sc 

, 1 .1 11 ,1 111 1 1 1 imi .m ile I. di De 

II III g. 1.1.' 2I.1.V 

evi A.'-'o sislI'vA Ull.i.si. 

Pili ASin LI O' ( li T.'ille l'.'ii- 
l.'iiip I .n. .. .All.' '21 :ti. ullim,' 

l . pi 1 -'i. ili . Ani'i. 'I 1 .'girne > 

1(1 I * • 11 11 . 1 I I,. 1 1 1 ' 1 1 1 11 ' I. I m 1 1 

V ..I, ili A1 /1 1 . I ■ ' I : Il I f.I - 

migli I <1 .1.1» 11 ' ’ >b Dui iil.in 

Iti III' I I I > LI I s I 11 1.11 '.. 

Ui>ssl-'| Il. 

s A II 1:1 111 1 . -Ilv .li .1.11. I"•^ !'.■» 

.SI '.Il .lite me 21 ' I RiS d*' 
lU'll.ill.ili.i eeii " Il sensi, del 
il..veli (Il '■..i//elll « Sin.mi. 

Il lev i-.lv 1 . > di M.Il i .irle, t Tu 
II.ili.Ito » il' M i//iii'co Hi'gla di 
Dm M'III 

V Al.l.i:: Riposo 

VII.LA AI.DDIIILANDIN'I (vl.i 
M.i'/z.iiInoI i,>ii.irt.i est.ili* re- 

m. m I eoli v'Iieeeo Dui.Ulte Al- 
Ìi> 2L:!t) i ni'iipurlanle spo-e- 

II libi- iffi Itiios I ' :( itti l'oinl. 

i i'.siml ili K ( ' igin ri 

ItmFMA-VÀRlÉTÀ'' 





A II lei I ' i lini' 11 r I 1 ' 11 ' . 

A iiihr.i .liiv liirlll : .MI. il I 
enii R Miti III I live l.i 
l’rliii'lpi' l'iiiii'iiii isiiv.i 


l.e ii-ti di due motoi>esdie- Ijro lo specdiio d'.ac(|ua nei .s, delle .-icque 

lecci iscritti al i'ompartmicii- dintorni, ri.siisi pericoloso a molto drit.'iii*! 

to di CiVitaA ecdil.i. .'. sono c.ausa delTordigno bellico die enorme os o 

goiifia'e di im.i 1 i-ce/ion.ib- potrdihi' .inde* esplodere d••l!.'l ('.'qiit.ui' 

(|u;tiiì(i iiiiprcvi.slii pr* u,i u'i.i [)el i l’rov.imeiilo «- sta;.! d.i- s--,-,) sbare in 
gtos.s.i mina di tie (pi, ut.di e imiimdi.ata coriiiiiiic.'izioiie al 
un os.'o di tre im’r. proli.ibi - jDifes.i. d qua¬ 
le r» s!i> di mi cet.a'!'o o di '.iii;i,. pj-,)v\''der.i :.d luviire (pi.ui- 
.'immde pre;s!oi,co primi .dciiiii somii'o/z.alo- 

II piinni rinveiiiim-iito , I sp.-ci .liz/ i'i dell.i .Marma 

to Litio 1 altiai ieri mt.i 'j-'‘ . .aj. 1 ,;., re con d compito di di- 
j'.'.sdi.'r.'ccio di propriet.i 'l-l ‘ l oidigno o. s- la- 

signor Ni.'ola Ungo, meri-r- 1 f,,r„pp„ ri- 

.1 mini d (■ V Kivccdio i...h''b.o',a. d, c'struggerlo 
le-i lei battello. .! uii.i pui I ■ su,gol.ire. s,. non add,- 

Ifoiiditi di -iri-.i 75 pctn. l...:i ; rittiira sem..ziori'ib.. d ntro- 
rio ;iicoia-:'i‘.) iii li mu... s., m eri'o l.'.fo (i ,1 mo'iipr-sde-- 

b.icipi.' i.'ipi.I i.'gm. l'on uii'i ; !''.'Cio ~ Moii'oii*'- dio o 

.•bile o ; 1 i-'ii!' - ! I ' l'lec:!*!' -d 11 o''i - S,'ird<'gt’:t - I 

1 i-.ri.ili* Tor.Lgi.o siiila si , . n r : m .tt n.i ..ib- s'-ite sti.irc.in-; 

.!• IT. M'i".HI.'r.i. a-l un., prò ido un O'-.i d< il . biiiLhe/.'., d: 

'.imi <11 ..p)»'na .5 metri. * Iti*- mt'ri. .'.pp.-teir» riu'nte 'o 
|(pii Ti mina .' 'l.ita .il>band.)-jiu-eli ,n;,. p.;-. siip..rior' i 

•m.i I insil ine .alle reti dopo efn-lui un .'i ,r.i 1 .i un .r. 'u .l*- f i j 
j.-i,. -‘.e 1 ormeggi.aT'i con ii;i!v..l 0 'O cu- ‘iib.'o i.ciiril 

I gr.iviti'llo Mi'ZZi navali mi- I ti.iium un di.inie'ro d: Kii c.-n- ! 


ta imnm.li.ata coriiiinic.izione al iiio''o 


l-Mlllistelo dell; 


di '.iii;i,. provA'-der.i :.d invi'ire (pi.ui- 
‘o l'nm I .dciiiii somii'o/z.ato- 
'■ ''‘,;ri sp.-ci .liz/'i'i dell.! .M.iriiia 
• .Mdit .1 re l'on d compito di di- 


,ai'(pi.' (1. FiiinLcirio n.ii.i 


ipi-fl 

p.-r‘ 


Molto drd.'iiite d.'illa co.s1;i. Lo 
•norme os o su di.spo.siziom 
l''l!.'i ('.'ijiit.iiieria di porto, i- 
sbare Po d.ti Vigili d. I 


I fella p 


-o .f vamp f*- f'ì 
* CIÒ odo i mo|> - 

'!’i*.>. !*• .•|l•(••^^ o 
d ' 11 .» fio ii'i.- 
■ '! ci»r i o. b 1 

. • • I ' . ,1 , f . 

1 : 1 l.-I M m.’ Il' ! 
r t ri’rti’.i in ''..c 
1 'ip' '*r b.H’i 
g- -• ’''pi d. ‘-'i 
.. . l•he. ir,-: ' 

ji 1 *. v'- e-n'orb'r- 


un imim- n'o . r.'.iltro 


Si 'l.'ilino or.l lerel Lindo I 
!Ì min iiport.ili d.d ter'i in» l’.'i 
foitiina m“s<m duino li..imo 
.'.>|i|»ortato gli .'do' Ulti dell.i 
zoii.i Sulle e.HI e. niill.i si s.i 
coll es.ilt!-//.! .- probabile co 

niutiqite eh*' il Siiiistr.» si • 1 . 
svdlipp.ilo per aiitoi oiiibii't 10 
Ile. come (ilio ain’lie d irsi eli.' 
h- fi.munì' s) SI.un» lev'ite ili 
un moz/ii-one di sman-tt.i l.in- 
!-i'.*.» .lc.■<•s•o in.ivv i'rti'.iiiii'ut. 
l.dl.i fitti s‘er|):iglia i.-s.i in 
t ..'i.-ii.i!. Il- lì..' .1 isT 111 .1 


Voli II I Ilo: 
.A'.lll ii.il 


-III UHI im 


CIMi’MA 


ritniA visMiNi 
\ilrl.iiM» K tMi|M clini 

imi iii*‘ 

\ iiH'i ic'.i : C^in» c on Hh- 

1 1 i i\ 1»>I 
\ M liiiniMir: 

\ r» IH»’ I 

\ risl<»n ' Un t r tni ili** si < hi.im t ; 
il* sili» rp» c’iin M U.r.iniln 

li- I : 'jn I» m*» 


ir.'ispnrT.itn niornnnt.t 


dell;. Dif.-S.i. d qua m ameiite rid vairtile di Foit- 
ler.i .'id uivi'.re (pi.ui- 'Li'ln l.iiigelo (ili es()erti Io 
.dciiiii somii'o/zaio- ‘•'■l' filli hanno potuto indic.aie 
liz/'i'i dell.! .M.irina nemmeno ;q)prossim;itiv;imeii 
!)n li compito di di- ••'- f'rovemen/.a Si può sol | 

■ Toiibgno o. S'- la- t;inb> presunn're !'he :ipp;irten 

■ HI.- fiissi- tropfxi ri- g;i ad un;i specie di eet.aeei 

1 (i'striiggerlo sconip.irs.a. ojipiire a ipi.ilch' 

goT.re, s,. non add,- preistorico J 

•m..zioii'iI,'. d ntr.i l-i f .ap:t;.n!'ria di fwirto li. 
•'.r.i (ili mo'opfsi'ti*'- ifb’rm.ito del rit rov .iiiP'iito !.. 

I • _ .-lo- .- - l''■'t:lìo -upi riore d; rnedicm . 


>(1 o e III 


'• li Ti.api.' 

•n cr va-ri' ì' •• 
• .r.- •■)'(• ’e fi n. 
-•C, rrt 'e 


Piccola cronaca 


' .!• (ijK-r.'i.'."Hie i.i'si- tropfxi n- 
Ischm-a. di (i'striiggerlo 
I - l’n'i su,gol.ire, s,- riori .add.- 
rittiir.'i sem.izioii'ili'. il ritro- 
\ III eii'o l.'.fo (i .1 mo'opf'Sl'tl*'- 
le.'Cto ” AI.iii-..):!.' - l'if .'.t- 


. d 1 
Il ' ni."' 


. -••Il- I 

f'IOC») 

dii'ii «t 


IL GIORNO 


Muore un uomo 
colto da malore 


-Sardem-a-l''-^^''’'- 


e di Ro’ii;.. :l ipl.ib- fi . 
l'o I n\io ui uii piof.' 

!Ìi '. 1 Il 1 ' ,1 : . 1 11 d; i 

• r icc- r' :.I .-s'f.<• .r* 

s .,'ui•'//.. ! .j'j> Il ’-'ii. :t ' . ■ 


.'UI-'/Z.. 

I. 1 f - ( 


.steri intere,= s i*: — Tesor.a, Di-jl't.ir: incroci.mo 


fes.a. Indu.stri.a 


f>re-s. tupftri 11 pcsch'-r'r.- o In 


•'.'CiT.i'o un.i 
■ri gii ,t).' Ih', 


rui\! n li eiit; Ir.M. 
un.i V V .1 .-'.ir.os 1 , 


.aif ir.rh,’ 


ili* 11;. zmi.i I>-'r ni.u.ì<‘li-'re-sgoiii l'o la .s-ingul.ir* p.-sc;i l'ei pri'-li.iiiro 


.' I f.l". •• m-'i .. 

• .!'• .M -r o (■ 1 
r.:,'. ..)> ’ ui’e II 

•1 1’*’- L'IIO’M!' 

■I ill.i priif.i .a 

• .'.l l-'.Po Ili 

iT»*.- '-■..-.''.ir-'*! '• 

1’i*!il'!;nif !» - 

sa.'rii;, .- s’ i* -, 
-;/ -Hf «lei T.A ( : 


in..,I.-ili 

* 1* * ( I", I I »U. .‘11. i 

• •:I-. Il -■ 1. --ug. 

I 11 .III .1.1 , ..Il•' -ili 

aOLLF.TTlNI 
* * — A|t-i, «•rolo.'i* 0 


in.iil.'.li Z6 ii;oslo pi'.A|-f 


L-. . |.' - I l(.'...|i, 

• .1 !I \ t '. 1 1 Imi'- M* r 

ipil .If ili i\. . p. IH. U 


1 -Min 
■■I .11.. 

I. 'Il , 

I- i -1 1 . 


.1 11,1/ 

I ( . t. 

I, Il , .... 

I 'li. 


... D. I 

I... giungi 1 
I > ' .11.1-. 

(.III"! Il . .1 

» T. ■--.'.Il ,1 

p. ' ! Ili Ulll.’- 
I ' '. 11 I 1 , - . 1 

. .'li I . 

* » • 1 . : : ' 111. ; • ; 
n li Pi - 1 .- 


. ! .t-i ’ I 

VI SEGNALIAMO 

I - l Ini-tii.’ ' i. t; 

.1 M.'ti'- Diiv. 1; 

I .1 Acuirne II... ■> Mi 


» ,s .V i-n . 
. m"glii' 


Oggi alla 11 © 




'. 1 .TONDO PRODR.AMM A 

Ori- a Eli. menili - tir. 
(il 1 m.itlin ■ - Alili .u... co <1* 


I'ROGIlAM.M.A n.a/ion ale 

Ore 6.40; i’r< v isi.'iii (h ì 
fx r I pejc.aleri - Lezi, in- lii 
liiigu.t p,.i:..ghc >e. 7. (■!' ir...e 
r.iiJie - Musiche di i nn.lui, -. 
8 GiomaU- r.'.Iio - H-.-f'-gi-.t 
dell., starnila it.iln.i: • - Tr, ■ 

scendo (S,L5 (irc.iL 8.4.» L-i 
munil.A uni..n... II. A M.,i. f.i 
«• !.. sua ordì,'ir., «ii t g.Li. 

Suite* di h.iiletti (D->- 
thov»-n. « L*' 1 r«'.ilure di l’r..- 
mi teo » - Lrtio; « N inic.-.in i ' L 
12.10. Orchestt.i l’n r.. Kizz .. 
12.10-13: Trasmi!vsic:'.i regi, n .li 
12.50: Domlsoldl» (un disc- {-r 
ef;£i): 1.1. Giornale r.adio. l., -f 
Alhum mu'icaie. 14 Gicrr. d-- 
radio: 14.15 .Arti pl.astid.e 

flgurative . Cn-nache m'UsIC.ill. 
I4..')0-I.5,15: Tra'mi*,‘i"t'.i r» gi •- 

r.nli, ir'l5. pit-v. isioni o, I tcn-jo 

px-r i pesc.atori - Le oj in -1 
rleeli altri; In.-g»- .Al vo'tn 
. rdin (risp<»«ii' de ,1.» v • 
<!«’T.Am.! rie.. » .,i r..d:' .'c..',: .- 
t.-n itiliani»: 17' Gì. rT'.-ìli' r..- 
<!;•• - L.a Cir .ndcl.! igiorc, .lui > 
: f. T';.. I, I g.j •,:i -.n 

\ .1 ..r.7 . ' 17 "k" Re- mt 1. ='••> -t: 

M.iri ' Pezzotta, 17,45 Corcrt.' 
s:rf. ri.'.-» (iir. tt- d,. EtT. re Or 1 - 
cu c- n 1 . i -.n., ip .71- r.e del 
«' f r..r... Magda La<zIo. del bi¬ 
ni- no -James Loemis e de] pii- 
r.st.-. Grz.A Arda. nclTinter- 


di 1 m.ittin ■ - Alili .n... co d. i 
nu'**'. '.*.'( 1 . Ore hestr.i li.c-.n- 
7 du- ’t-. d .1 .M' Are* :ir.i. 
'.'•-Il Spi tt.acoli- <1« 1 rr. .'i1i".o. 
.2 II -1.3 Tr.ISSI, m ri gl -Ti ib 
: . C'..n7i ni ; r. -I ..I «. -to 

F-'tiv .1 ,!ei:.. . 7 -<■ n .ji I- 

l« t.-i a CIiTn ie radi... 

: l.t."' .-Se..tot.' .. '- rpr.-s'. 

Il d;se-.l,'.io. ; .Ari hi in v .- 

, .:7... 14 .6 .'''di* rmi >• rihi-!--. 

: : 'li - ; .5 Tr.ismi-si t.i ri Co r. . i 
: 4.4 ' C. ni 1 Giorgi. (<n'.'..r.i 
;.■> ri., rn..:* r..d:". t' or. r.- - 
'ir. d:r. tt > ,! i Nell.- S.-g-.in: i. 
15 ?.5 .''trum> n'i in .im., ni 1 . 
I-. r. rz I { igir.a. 17' »< iva’- 
I .t.i,.; I*'.:..-. r'marzo mu¬ 

sic..le se, negRi.al.' di Ermete 
l.iKrati ed Ett«re D-- Mur.i 
l'.'.i.d.i «.r:,). :8. (.l'.rnaie 

r.ui'- - R..'.l..t!- r«'n r.r.i. Ivi., 

4 .r-. T D. • c... M'.tivi in 

2e K .HI' s, ra. 2t''L' V.,- 


OGGI IN ITALIA 

tinde metri 
rt.(4. JL02 

13.15 2J..25 25.43 2.>. 

4-Ll 4 

I7.:'.r' 11.20 31.45 

P4,".0 2g( 

20 ;v(i 2,'2. .5 (2.(A 50. r, 

21 f<' 2:H S2.5.75 41 

a0.20 «'*.15 




ysTfimi'E*'’ 








. 0 2)0 

5t. 231 ó( 

ro 233 

MOSCA 

■ « 2'....' 2 


50 20 50.37 


2.5.45 2a.6 

H 54 

25 45 irt-'.». 


25 'O I6.IÌ3 
I 

25.6 jss'g) 


n. '.a mu'ir -i.- 

Tt'.v.i- 

».'•;» ,!'< «t 

I. .. . : 5r: 

1 . ..nt .r.o Ji. .. 

F. .;s:.. CiRb-.r 

:.7.. - Gr. 

f::i : o--, -1 

r- I *« mi re t. . 


in munintiir.i. 
. Tre .'t.it .rre. 
.te >. 5{ , ttar e!-' 
..rr. , /. .; f ..ni 
D. P.ilm . e 
). 22 I t;-r . 

■ tr, a r.l. if,. 


rr. rti r;; tr., 1 


7ER/.0 PROGRAMMA 

Ore iyC'3 L, n:'«' <!• ! mi r.«)o 
ant.co. In.50 Gli s» ritti hndi- 


V..II 0 : Università intemazif.naie r,,'*i di Simone AA'eit 2 ai; I. in- 


M.irc. ni » 


LeiTii'.ra). ilir .tore ecor.' mic.a; 2c.i5. C< 


l‘«.45; Aspetti e tr..minti di vit-, orto d; oRni ‘era (B fjart.'k; 
it .'nana, 2(i, Mu.s;ca per archi, v Suite n l - per , r. L.-str.. ). 
2e.,' r.inrn,4le r.-.dio - Radi)- 21. Il Riomale d. I t. rzo. 21.20 
'p. r* 21 \'..r;et.5 mu«lc.-.I.' in T.'stim. ri .rz- ' : t. m.i -piritu..:i 

n. ini .tur.. 2:.10 «.Mi't. r if. I- i»!! s, r.tim- r.to d. '.T.r'.fmit.'» » 1 . 

vi'l. r. V. tr.' .Iti di tiw.rn 21 .V K «1 .',5 ' »f’' -ìm.i« Uun- 
D..vir{<rt ..n Ernst.' C R.ir. u- s i.r t. 1 . r,. cor.' .d 

(In. F V.'lpi .' A\ l'..s.p:i:'.i - rsh.str.. - G M .t.l.T s Lie- 


.tti di (ivv. rn 21 -V K «1 >'.5 ' ’ f 
n Ernst.. C R.ir. u- s i.r t. 1 . 


2;.li0-212-0 25 45 irA'." 16 83 

I'J.->4 

- 22.C« 25 45 320.1» 3(W 

Ì2.54 JG 4 

- TiSO lz .60 2.5.45 16.33 

la..>4 25.08 ttfst 

t 2 f. 'a 

VARSAVIA 

- ; ' ,J' .'->.41 2\ 20 407 

. 22 to 25 4.“ 3L2ri 

- 2 (..50 2x4-) .)I.2i' 

25 4- 51.1.. J1.4(. 

PRAGA 

- t;.. (' 25 5.» 2.>..i6 5:.4: 

- 1 V. .0 25 Sa 25..5e 51.4: 

- 2o (O 2.» .-si 

- 2.V .<(■ 5. .>4i j:.4I 25.3t 

BUDAPEST 

- t',fifi IO 05 «3 240 

- 22.W' 4.4 24U 

SOFIA 

- 13.50 la.ll 4 042 

- Zl-'gJ 662.07 

TIRANA 

- 22 rio 04 ro) 45 

• 22 r. m 

BUCAREST 



Lire Ren.iud. 23.1,5 Gi.-rr.ilc 
ri.lin - Musica ria h.illo. 24 Sc- 
Rnlle . r.iriH - L'itm'.i r.otiz:,-. 


tt.i). 2.5 Cani.» dcT , ines f.,h.r. r.ilen G> selli n ». 


22..'5f': L« ras*. Rii.! (arti flp-ir.i- 
ti\e. s Gli stran.- ri all.-, Bien- 
:i...i'»l. 2.). r» Rf-ti s.'« ren..t.i». 


fidila \ incenzi. 


interprete delF'iperetta • Roie .Afarie • 
onda stasera alle ore 31 


: '.(t l.a TV del ragarzl - 1 r.o - 

.'-nti riel n.itur.ilisl.i (piante, 
li".ri ..nmialii - «-Il nido 
». tei, .«Uni dl-ll.i se¬ 
ri! filili- a vv I ntii n- ili Rin 
■| ir, Tin 

2-, .0 Trlrel«r,i.»lr 

2-. Vi' I arosrllii. 

21 Rose Marie - ,iper,'lt.''i in 
• Pie tf-mj I iti dito iiirh.eti 
(,so.,r H.immersi,-in Miisu • 

di Rudolf Frinii ,- IlerlH-rtli 
-'.tothart Biduze ne telex i-iv., 
«Il Scarnirei e 7.ir,hu'i T. n 
Edda Vinrerzi (R,.'«- M.,rie). 
Dany Fem-.ndez (W.inda), 
.-AntoneR., Ster.i (L.,dy Jine». 
linrico Ds'Z.in (Uawley) ed 
-litri. Direttiire Tito l'eTr.iIi.t. 
--rrh.estra e coro della R.AI. 
, f.reoRr-fle di Paul Sliflelln 
Un.i op»'retl I am.eriran.i. an.- 
’uentat.i in iin we«t r.ìnadese 
f r.irr,ss.,n,. p.i««i, n.'i’.e e in- 
t;d'>. i.xe Rr.se M-',ni- rnr.e-'ce 
I»m e in am..i L'.imon duri 
felice p, r pe.co perche p< 1 
.iim viene aicusato dal son.. 
malv.ARin di un delitto eh*- 
non h.i commesso e Ro»e Mx- 
rie. FdeRn.Ata. Oniste per «po¬ 
sare li fellone r.»usa di tutto 
Ma Jim ntom.i. anche se 
l»r.,ccato lidie TRiiihb,- ross.-» 

. 1 , 11 .-» psiizn K «I «riva, an- 
, he f-i tratti di un, s rrRi- 
‘tr.izi, r, » (he l.i TV h.i 
, redi:le, o; pe.rtiir.o nesum.irc. 
.ij profUt'ir.do ,|. R.i c.dur.i e 

della mem.ent.ir.er, (h«tr.. 7 i'xne 
«lei ti-h'spett.-.ton Non ce I., 
mcritav.imii 

•AI termine: Triectornalr. 


UNIVERSITÀ’ POPOLARE 


,. i --LI mv rr'il.i Pop..Lire llt.i.i m.* 
j. Hif-.n-r.i . il GomiL.L. -.roo, - 
Tore il. Il I II <'o-if--r i. i» , 

-1 i/ioll .1" il. Ile filivi l-i-.i f r- 

S I . M I E ir* -.71 . 13 14 IT, r I 1 

li.i d* Idi- r.i'o Iti . m-i . -t. i- , 

1 l..-, 'IH .1 1 I 1 V . ' - I I HI- " ' ' •. 

4 di -."--.i./i II .iilliir.'i .-•,. I 

f j 1 • ■ (Ir. -i !.-g ,t.. i.C, , , 

1 :1 I s. . , I,, r., t .riH. I . 11 Il 
fiuv.'i'.I.i 1*. I ■ ' .n Ri.l'./i- - i 
f-rr-'Viu., • li. H.if. 'T,.7i,.ri -... 

J j ri.- .-Api.o'i;.. offi, !.. pr.-'S-, I 

\ ’ r.iv. r-it.’i I*. ; • 1 -r.- di Fu. :»/■■' 

! I VI t di C.ip .. I i. . .11 I i-r I i. :>■ - 

1 t.,/|..ne .,:i..ggl .1 I f ,1 = 1 «1,1,u . 

i F'.-r iilli-n- ri 11 f-.r.-i’ ./i- :'i ro - ' 
j c. r'-i ..IL, ■'• gl. n I ,!• ti ' F'R 

j ( I. 1 l 'il 5;’f> . 7 . • . ! 

icORSI E LEZIONI 

M j -- •'..no .iperle le Krn/ioi.i .i 

Jj,,ir-i .'ti'.i -I n.igr .(Ulti di 5 r« ' 
j I .r .z:--!.. gii .n'.l .lubr 1 .. 1 

j ;/• r R.i ,hii-r i il. :ii .s-i uole M< di-- 
,- ili .A'. X I .n i I,lo r .'rnn.er.-i li. ' 
org-.iiizz iTi c HI •• r> gli s( , r I 

inni. ,1 ,.l E''- AI (uov ir.rl.,:' .'i 

R m • F'< r iiU- n- ri inf. rn ./•« • 1 , 

J t.-.'. |g< r -1 iL t fFiei.. Ar». e 1 u - 
X tur., d,.; EÌLAF, tli R..ni.. i- x'ii. 
I i'ii m.' r.t- . 'd f"! 47('2t'. ) 


Ricerca di testimoni 


M-.r'i d:. 
ot-- 

T'h .'.r. I 1 

''.Iti'.I il. I.: 

' X .1 .n.:ii--' 

pres .1 (iel.'i 
turi 44<i.5 i; 


I Ila xccna il.'l liliii di Itiihcrl .Sliiditiak: . DHDINF SF.FRFTO 
DF.l. Iti RF.iCII X. Il filili pili premiati» del l!F.5H: - FOrP.A 
D'ORO » del Gitvrrmi Federale Tcdeseii; !l N.ASTItl IFOItO - 
'i premi speciali dcH.i crllle.i eliicmali>i«raMc.i tcdcse.i; Pre¬ 
mio X It.AMIII »: lliillywiiod. DIIM.O.AI.V • OSCAR- 

Smi-ralilo; Il fiuiilH dell.» hiittigll.i M.irconi; RÌ|ih!<i) 

cn A’ ■).'Imboli M.issimii; L.i ciill.in.i dcll.i aflngo 

S)>lenilore'. ll.i h.iti.ito iin.i «ola iicr.i 

I -.Lite cu U J.ii-h'xon M.i/zliil; Il h.icio ilcll.i morte, con 

.SupiTi'lnema; 22 xpn- di'ITUnionc A' M.itiire 
l.ille IT. IH 20 22.10) N'.isre; Riposo 

rrrxl; Nliioli-k.i con G Gartiu Nl.iR.ira: L'ont.i Uno a 5 e muori, 
(.die l(!.:)() 18.20 20.25 22.:iO) ii'ii V IFcmn 

.SECONDA A’LSIONK Numeniano: Ripo«o 

Airone; .N'.d.i di m.ii/o. cii .F.ir- N’iiovo: S.'Rri-to di .Mor.i Tali 

UUi'liiic .s» ixs.iiil Oileiiii: S.Higiic c.ildo, cui» R Alltx 

All e: A'-s l'Mtio X. Coll A JaM>n ' lumi 

Aleviiui': Deliniiucntc del rodi DIvmpl.i' Sicxi in rod.iRRlo cu 
.lini roll cu E l’ri'«ley D Bog irdi- 

I Alli.iiiihr.i • l'.ii'ci.ilorpi dinicie Oriente; Fui.' di tiii tir.inno, cb 
I II) ,l. dell.. (I ij,. Il ixiUaiiii 

I Amli.isei.iliirl- Il mostro del cicli Orione; .st- ri.i d.-l gciicr.ilc Hou- 
I Appio; fililo. . 1111 .in- I- di.i-ih..- -.lori, .-.lu .Me Cri.'i 
•111 Osllciise .lungi 1 uni HI.I 

Ariel: .Sliip.- il.iiiii.il.i. coti .die- oo.ix i.u,,,; |,i,,|,, ddl.i c.iiiz.'U.' 

\v ut Gi.iiigei Oll.ivill.i: I ..1 mont.ign.i. r«>u .=4. 

A riei l'hluo; L.i gr.iiidc p.uir.i T, .i v 

Asliirl.i. L.'i gl,inde cii(|UIsI.i. con .. ,, 

' W.ixile H 

Asir.i: I pompi, ri di Vlggi.i . '"‘^V iii 

Alianti - A'cII.hiii. co L l'.ijoli ••■'hm: loto 1 - M ire Ino 
Atl.iiille; C..|...i.ile di giorn.iL. IT-ncsIe: I uomo d..ll Impcm;.-.,, 
Ausoni.,: Il l'.ipil IMO di Koepe- bile, cii Eern.mdi l 

nu’k. * '*n H I{ohin»inii Tlfnrn* •'U Nnf?.i>!sikl 

\\«»n.K U ilmU' iii.ili’flf’tl.i T iinUnri eli jjuerr.i. con 

llrKlIo: !)•'stin.i/iiirir I. n,irk« r 

|li*rnhii’ ■I«r«v.É Ktlf-rifif. fi.n K i^uirlfl* 

Annui IC.itllii: Il \ t'riUitMtf ro 

Soiiol.i di ‘<pio oon W KcrHI.i: 

àMoKfiUM l. .iv uMpoHto Stuk iS 

Itr.Mir.irrifi: Si-u«»l.» ili ?*p!o rrui Unldriti: c r i *'-t iv a 

U Mr Kt'iiu.i S.ilii l.ritr**.!: rijM'^** 

lirisloU I,*' f.iiiili»- di Krool*-. roiì s.d.i c:t'rnriì;i‘ rip» -•» 
s K* '-‘lU.i j S.da Plriuiinif: rip"'" 

ltrt>.idu.t\ Il o II if-r»-j s,,|j Spiriti»; «‘iMU^tir.i 

lud'fl***'* s.d.i s.itiirnlnu: i hiii«tir.i i‘5Uv;i 

t nirslar I. infoni d»* (V^ilul.in S.da Srssnrl.iii.i; rifx****’ 

< III,» tll Ition/i»: Sfidi Tr.ivpoiitlna' < lnU‘'Ur » »*Nitiv,i 

' ''u 11 S.d.i l’mhiTtn. li i;iu«tlziorf <loI 

l».dlr .M.i^irhrrr ■ <* u ri ttorp» di K u v ,x.-. , ■ ri C M.irrr.idy 

ni« rr in.dr<l»‘tto i • • «i 

Delle Terr.izze : .Aggll ibi nell., 8-dj A IgIH.Il; np. so 
gumgl . ‘ *•• 

|». lli- Vittorie .-;it.l. ..I Gr.in ;:-<"»TpI’-’ll"’: rip. «o 

^ 's.i\rrli>- .M<*rti di p.iura. c^ n J. 

Del A'ascello Miit.iglii ' j 1 j, 

I. le.i I.II, ,HI.I.. I r... I ..i '.'.’r; / "G I del dl.ix.;.,, 

F M-elslor' R . g i/z. f. ■) ' 1 • . i: I 1 1 -1 ' .. I iP- 

giib D.i'l ; I sultano- S .r-g;ic hli. cn A!.'» 

I t '•Tini i*i F''Ti.r f»Ufi’**ss 

■ *. 5|. , •. f f : .'A f. ni I f l/l.irli* I . ; :-f» I.i n* r. h ì«t i. r* n 

f ; I r<l»’ticiur* I.t i»! iti<!r p*’iT . » \ ut r. 

fDidi** frsir.- P il» lin.n* fit.- il* 1 1 -,,^ s.ipirri/.i U N* r * !1 i f. - * i 

• U ‘-M i 

fittiti* n 1 • U.»i) t I l'n.ir t 1 - . *. 

II. IIHII.. Il F di II- rg K-.ng* | f ere Hip. '.- 

Il.ili. G.p. r.’. .1. g,..,:, . 1 . , , . , rn-iooi,'. Ehil. ». 1-. .g».., r P. 

M a:..,. . .. . 


I..I I * iii< •• I I I 'i* n.t 7 

tr .d 

M**ndt«il ' I t it' ^1» p tur I 

f' I .4 ♦!' \» N( * • 1». d fi': 

. * •■: T '-»!• ’a *rT 

p.ilf xtriii.i I i kjr «r d«‘ 


llIAT**!*» - «!d*i f’ 'F. 

7 Irr I * ' ri M M- rp in 
i I lissr II vj' -tu!.’ hlulT Kd 

' i ■. ,r . 

^ Ulpi.iri*»- ( *,!•> :r » 

! SPETTAI f»I I VARI 


I* I « t . I f;r.indr I.iin.i l'.irk ni i fi lU* ’^ì 

f^iilriri.ilf*; Ir f* r *. d*' :•'! *:i **» ’ i «!• i < . I.• i >; ; t » * rt< * flr>> o 

( III « b.:i i . :• 24 

“-s* •;'’ì I ili :»• ri n 'A' i* i 

K. !'• . i -^KFVF. 

l'ex II de, nell '.Apppi' t ..r * .n .n • .'hi eh , .'h.i 

Iti ilio Fi ni ) • sull I rUt.A c ( Aiir-.ra' I... d- : p i d» i niirr-' . c. n 
'• : S I.- r. 

Itiiz ,-•• - «' rg. r.5 il s.i'e e- T- f'jixtell..’ ir. rext.iRRio e. -r 

•' o:'-s D l'.g.rd-- 

sici.,- < . :e , ,1 . F, . ( ,,i„ni?,o I» • 'i..! .Tl'erecliTà 

* ). • o-, A I-..: •* ('..lumi,US R ; -o 

splendili -Agg I .T. ,1 Gr.-'d. C.- |,rilr <;r.,/ie -'.ijpiiz! . c- :: Fn d 

T \ fr r; rr5*''r\ \f,. 

st idiiinr r IT' !»uri *!i e i* tt t. r* * |»rllr K-*n - F» rm »rnvn :r> 

r !*, irk'T I»r!|r Torri7/r* Ae^iTt'’» rolla 

Tirrrn**' f "n .Tu » ; • r r:r,f* rr *» ».,» j-- , 

TrVe'te‘ M.V'g, ri c. r. H x l*'’?**c‘V " «1 T- e 

Nj.», f Nrdra ^! » » < * < ) r S Tr*r> 

Aeniuno Aprile- !.. «'ri.!. • *• * '••■f'"'-"*- ‘‘•b- 

)•' .'-.•i A' M.Ture ss 


AKF.VF. 


d rr I xent'at.i. e.':; 


A'efilano' Ass .-si--.. X r« n R .T 


Cil'.xane Trasirxere- C,':»rvr.' '!a 


F-. ./z . 

,1 f r.'ii 

f . - 


t j ' X ., .ni:ii-''i . •• firb-c ! r - 

,j»res.i (ii-l.'. .'i.,ir--i 1 (Ivi.'i V.’- 
J't'ir, 4 4(1.5 i;';.<''i 3 5 1 . i gg;>- 
f ,*(.ri (ri f. •' ! s . p if ,,f . 

t I .r.'- r '»re t. i:u.-i sur,::.* u-, ;•»:• 
P'»- f'-.i.s-ur.'- 1.; s.gr..)r.n-i M.t- 

1 r' , H-/3.ir .'t .ih.' ufi- 

è'.n VI., il ,ccfiig!.or.<- n 8 h, 
fJiiit;,’o A-'oler.', n.cr.tc -.1 r..is.> 

J |C->r.lro Ir, temp..', li: un guiva- 
! jr.,- s gnor,- v.c.re» .-M pr.ir.'.,, 
P'-iiccor-.i di S C.'infllr». I-- e 
# bf r.scor.'r.'.'i 1, fr.T'iir, 
f delie r.sS', feì (f.jrsr, ni'.lì-' Cdn 

1 ^ I tiroeno-;’. di IS R.arr.i se II 
g.ox.u.*'. .'h*- h.-, suf'iT.'» li forti- 
'c.ir.rr',''rii!i)-) .dìi Tempii ,' al- 
l'r; sTx'f l'.iri de!!'uieiri-TiTc. 
che SI seni ssi'ro. .iiroeeiirT*'‘T.- 
j/.i rì: Te '.n..>n;.irlo. sono e.»r- 
•'i''etTi-''nTr prec. 1'1 di scgn'iL'i- 
I r,-* li loro r. im<- •-* ree.ipiTo a!- 
iF ind r. z 2 .-> .stuidc t.'» Itel-'fo- 
i Ino 8867811 


.. F’..rjg-. c. • .A ,!-;t,.:rr 

A 1 f tori,, A'I . ! '.-R I ij ,1 m.,re Jomo I: K- — 'u«si .r.e. *. ■ n E.irt 

1. .r.e "T, r 

TFR7\ A'ISIONE Ijiirrntin.»; 1'. Rr .rdc eitde, c.-n 

Alti, i: re li* i; , jurRla , 

Amene Gl;.. ,1 ..l’ri t«'mj i Ilxorno Hip-'S-' 

A,.oli.. F.RI, . n.. s. l.. tb. r: I '-rfi-’la I- gf d ’ d.-Lc .iqui.e 

•. .j »r if - Niio\o: Il crt * » di Mor.ì T.*u 

A.ilida''! .P'F- r .T, I Or.onr: >• r:., Rer.er.ile H ' 2 - 

Aren.ila . c :i di II.iTi -I ' L e. r x c r.-. 

1^.. ; : ..V, r-' d: .X ’.O [«lltaxilla- L.i m.'r* .fi' s'-n S. 

Ari/.in., Giir. .i-i -i:.';»; Tr-.x 

r Iparan, !I br;e;,. cv'.-i .A. 

A II £ ist i.s X. I re ! ìT : I ; • r i :r fe : j N .zz . r; 

'• > R I.-:s iPinrla; ; -• r... (fx'nc r >'.? 

A ire)!-. H.; ' j E Flx f 

Aureo ^ I., lurg.. ts'.’i c.od i. j pianno; T.-To , Marcttir» 

1 " ■ 5A . X ,! ,x r.t Ipotluense. !.. r.g.zz.» cho ile ti» 

A',r..r.« I) .rn.. <!. : t’. .n.e. c. n S j s.-, .t », con T .AI,-sire 


N'iioxo: Il SI gr, '> di Mer., T-.-o 
! Orione: >• r:., Rer.i r.ile It 

I s'. •' c. J ,Mc Cr.' , 


. J Prenestina. II re d«'i m.-stri. c n 

Axiia tt.i,i-H'. .s'iv» I p D . 

Ax,.ri” (■..i.t.ii.T, n..ittH. l'i .n J,r-, 
r\ !..-Al' IP,ICC,ni: Tam.bun dt ffus-rra. c-, n 

llellarmtno: rq.s.. 1 L B.irker 

Delle Arti; r.p, « - j.SaxcrIo: M.irti dt paura, cor. J, 

Dolio' !... h , del lu. .-.«x. con -A | L,-» i« 

I,. d.l RCRllla; Rip S.» 

rallfornt.i ; f’rim.i vie! dilux io. c.T' 5 Ippelito- K.p. so 

M \'l .dv Sultano; S ••''.Rs.e h'.'U. cs-r. .A'.cb 

rassto: Hi{.s., Guinr.i-ss 

( astrilo- s.[x M in r, d tggi.ì cv r Taranto: l'r. «.'’o Rr.indc arror» 

D l'.oRaTile Tiziano : L-i pisL-la non b.i.st.i. 

Ventrale; Chiusur.i cstix.» cen .\ Quirn 

(Indio. Se.iroi..toi.» per i'infcrr.c Trastexerr; Ripe*»' 

cn R Ixrr« Trionfale: M.iroelliro pirK c x in i 

('olombo: D< .j.u ..lier<»!.!3 A enus; ni. s'anr-nL eani'':'l 

Volonn.i' li *. U- r.-'l ei; 're. c.-n P Airtus- 1, u.-mo eh»' era Bolo, c.'n 
B 'VI e AA UoMea 
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l'Unità 



Gli avvenimenti sportivi 



ATLETICA LEGGER 


M GLI AZZURRI HANNO FATTO QUELLO CHE POTEVANO 


Stoccolma ho confermoto che rotletlco itollono 
non è In grado di competere con le noilonl più forti 



Chiesto raumento 
dei premi agli atleti 

STOCCOl.MA. 2'> — Oli .lll•ll 
iiiiril-riirriiiil t.ir.iiiiiii .nitori/- 
/ali a ii.irlrriparr allr riiiiiioiii 
littcriiii/loiiull. I.itt.i rrc<‘/liiiii‘ 
I>iT II* Kr.iiiili 1 lllll|ll■li/iolli i|ii ili 

I filorlii olliiipii i o i Oloclii 
.islatirl. In .itli's.i lirll.t lll■(■|- 
sliiiii- liti' 1,1 ^ rili-ra/loni- In- 
trrii.'i/lonalf ili .iHpiKiiio proii- 
ilt-r.l siill.l lloinanil.i ili .itlHI.i- 
/liini* pri‘si‘Mtat .1 >lal Coiiil- 
talii illri'llivii ili'lla l'riliTa/lon» 
iioril -l'ori'aii.i. 

Il t'oiii;r)‘ssii ha poi l'sainlnato 

II l|lll■sllolll■ ilrl salori' iiia'.- 

vlpio ili'i prt-inl :i<.<>i-Kii ili iii'l 
i-orKo ili'llf I oiiipi‘tl/loiii liili'r- 
iia/loiiall Mi uni lll<■lllll^i <li I 
Coii'.IkIIo \l sono illihlarall fa- 
\orr\oll .Il iii.inll'iiinii'iitii ilrl- 
I alln.ili- tnasMiiio di dodici ilrc 
sli-illni- ( V l'Utiinoniil.i Un- Ita¬ 
liane linai Altri liaiiiio i lilc- 
sto ini .-innii-nlo Mia Hoc iics- 
sinio dcitli l■Iln•ndalnl■nli prc- I 
si'iilali SII iiiicsta iincstliini- li.i | 
rii et nto II iiiaKKlor.in/a di due I 
■ l'r/l iii'i css.ii 1,1 all .iilii/Innc | 
ilei pi ov V edinieiito. i 

il Con-^ressii li.i i|illiidl ap | 
provato le iloni.inde di allllla- I 
/Ione aliti l\ \l preseiil.ite d.il- | 
le reder.i/loni delle Indie ocil- 
denlall (Anlllle Hritannii-lie). 
l‘nracao. (illillterra. Maroreo, 
Nepal. ItlioilesI.i, Nvas.iland, 
Tunisia. Slerr.» I.eone e s.i- 
ra II a k 



l'.X.MICll RÌiin;:enilo sei-inulo nel .XO km. di niarei.t Ita dato alt'Itali.i riniie.t nieil.ii;lla di 
i|iiestl e.inipionati europei. Eeeo l’n//iirro (a sinistra) liislenie ai vliieitore e reeordniati 

tiiondiaie M.XSKINSKOV 


Pamich, Bravi, Meconì, Mazza, CouHolìm v la Leone nono 
stati i migliori tra gli azzurri 

Polonia ed Inghilterra, « rivelazioni » dei campionati hanno 
attaccato con suceesso il predominio dell*URSS 


(Dal nostro inviato speciale) 

STOCCOLiVrA? 25 — Gli 

atleti (Icll'Uiiione Soviettea 
hanno vinto anche i sesti 
Caniitionati eiirojiei di atle¬ 
tica leiiiiera via con multa 
Jatica, cantra‘tati ita lineili 
della Polonia, i/ello Gennn- 
niii c tlcllii .sorprendente 
.'ittuadra ini/,'ese che ha rnera- 
ril/liato per la sua enn.sisten- 
ni e per la condotta di para. 
I campionati di atletica sono 
individuali: ma ò d'uso or¬ 
mai stilare delle classifiche 
per avere un (/iiadro più o 
meno esatto tlrlln situazione. 
In base alle medaplie d'oro, 
il'arpenlo e di bronzo eonrpii- 
.state, l'UUSS puida la elas- 
siftca con un totale di dH me- 
iitigltc. iMa ecco il tiiuidro 
completo: 

oro M .irn M. l>r. 


M 


1 ) 

10 

5 

•t 

a 

1 

u 

0 


Nazioni 

miss il 15 

Gemi,mia ti 5 

Inulìilti rra 1 5 

Polonia il 2 

S\oz:a I 2 

Ceco.slovaceliia 1 2 

Itoniania 1 0 

Finlaiulia 1 0 

Ma anche niiesta è nini 
classifica a pia tacce e noi 
andremo ad esaminarne ipnil- 
eiind Per esempio diridendo 
il cdinpo maschile da (turi¬ 
lo femmtniie .si redrd che 
l'VIlSS ha puailapnalo solo 5 
primi posti contro t 7 tielln 
Polonia e i 6 dell'Inphilterra 
cd I 4 delia Germania. 
L’URSS che nrpli ultimi 
campionati di Ilenia accra 
corKiuistala 7 titoli, ne ha 
perduti 2 a Stoccolma mentre 
Polonia c Inphiltcrra che ne 
arerano piiadapnato solo 1, 
hanno fatto r/ni la parte de. 
leone Che la Polonia fos.se 
ormai fra le prime nazioni 
atletiche del mondo si supera 
ma stupefacente i" stata la 
ripresa dcpli atleti injjic.si 
che hanno lottato in opni 
para con uno spinto ed una 
coinbattiriti) impressionante 
l/Inphdtcrra è riuscita a 
vincere tutte Ir pare classi¬ 
che: I 400 metri. i;ii SOO cd i 
I 500 jiiarrnndo nn suo atle¬ 
ta in Pi;nt a tra para di cor¬ 
sa. esclusi I IO mila metri ed 
1 3 ODO siepi Hanno inrree 
deluso nelle pare ad ostacoli 
Anche la consistenza delle 
pare vinte à diversa l'Inohil- 
terra ha vinto con \t'rii;hrori 
nei -100 rnrfri. con Kaieson 
tieoli 500 e eon Ileir.son net 
1500. Ha poi vinto la 4 .r 400 
e SI 7' imposta con W'ichers 
tirila marcia di 20 km ì.a 
Polonia ha riportato Ir pire 
nei 5 e nei 10 rniL: metri con 
Krtzskoiruick. il rna'’f>* In con 
Rutt. il d:sro con P 4:fo:r'i, . 
il salto triplo con Sellili' it. 
il piavrllnrto con S.dlo e in¬ 
fine I 3 000 siepi con Cromiì. 
I,a Germani,: .si e impovf.i 
nelle oar, di reloe’fiV ha 
r.nto con Haru , 100 metri e 
con Germ.ir t 200 Ha trion¬ 
fato nella 4 X WO e n-'i HO 
ostacoli con l.aui'r 

E reni.tmo ,:ll l'RSS I so- 
’■ e'ir h.inno t--'^'o i loro 5 
: ro.'l ne m.:r,:rori : < o'i Pn 
por. nella 2.0 !crn <f mi:re 
,-on Mni re- con Kiizn-'t- 
-or nel decathlon con 1 - 
•ncr nc 400 oc .co'- e con 
T ror.':ne'. :n ne! .r 

iunpo 

Come Si v .le c.nqne a,tre 
d; valutazione pcn d "e*r.7 

sul piano ctìe: co. da rj-ielle 
rirtfe dalle altre nc.z.oni fT 
dunque una necess r<) impe » 


lente quella dei : 
I .et ri d: rn' tre 
oror-e di relnc *<) e 
co fon io per, f).' 
e< eon le 

I n pt'te col" c 'o ' 
’.nn t .a .n.- o 


■f 

sr;. 


'min so¬ 
li p"'i ’e 
.''e! mec- 
t ' o 
1-c 

To; ’e - 


aiie Olimpiadi di Roma. De- 
pli atleti sovictiri .sono siati 
inferiori alle aspettative il 
triplista Rinkovskp. SIrpanov 
e Kaskarov nel salto in alto. 
Iv rironos'oi’ nel martello e 
isiunelsoe nel (inieelloflo In 
ramilo /einminile l'I linone 
Soi'viira e ancora troppo 
forte: contro le ti medapiie 
d'oro eonr/nis'fate dall'l’R.SS 
frotiKinio le due della Ger¬ 
mania e quindi Inphilterra, 
Polonia. ('ecosloracchia e 
l'.oiiiaii hi (Oli ima sola vit¬ 
toria 

Il successo dell’atletica so¬ 
vietica è eniiiplelato da 7 .se- 
eoiidi posti c 4 terzi posti. 
.Anclie le donne linnno froi'n- 
to mappiore resistenza da par¬ 
te delle avversarie ma seb- 
lienr ahbiano dovuto cedere 
nel piarelloito. net 100 me¬ 
tri, nei .«Kilti in Imiito cd In 
alto, nei 200 metri e nel pe¬ 
so esse hanno dimostrato an¬ 
cora una tndisctissa snperio- 
rifd direttiva Pai punto di 
vista tecnico i risultati più 
eonsìdrrevoU, date le condi¬ 
zioni atmosferiche e lo stato 
(Ielle piste e tielle pedane 
sono stati i I0"3 di Harp sin 
100 metri: il 13"7 di I.aner 
Ilei no ostacoli: d 40'3 di 
Wriphioii nei 400 metri: 
l'l'3s"2 di Cromik sin 3 000 
metri siepi; i metri 10,43 di 


Sehimdt nel triplo, il i:i'.'i't"4 
di }\ rizskoietid: ivi 5 000 me¬ 
tri: il tempo di /'opoo nella 
maratona: i laetn 17 OS di 
Riiire ne peso ed infine i 
metri 2.12 di Piihl neif,-l’o 

I, pii iir-iirn'.’ ("e aiidii',! 
male, si e no .-liirlie nella 
classifica azzurra liisopna 
piiardare le molte facee 
/.'Italia ha vinto salo una nie- 
dapliit d'arpi’nlo con Pamidi 
IV I 50 km di marcia: si e 
piazzata però quarta con Itra- 
vi nel sii'to in liiiipo. ipiintii 
eon Meeoiii nel peso, sesta 
eoli Mazza e Consolint net 
no ostdcoli e nel disco, con 
Rutili nella maratona f.V po- 
.slo) o nelle <liie .staffette: la 
4 .1400 <4 pasto) c la 4 .r 100 
(tl posto! 

In campo femmintlc abbia¬ 
mo avuto solo la Leone al 
quinto posto nei 100 metri e 
sempre ni (punto posto. In 
4 .r 100 E’ andata <inindt co¬ 
me doveva andare niente dt 
piò. niente di vieiin Poteva¬ 
mo avere maintiorc fortuna 
con la Leone per esempio 
/llrlnnmo visto il - fotofiii'sh - 
det tot) iiicfri pinot e in I.en¬ 
ne ern terza eon il piede 
iirimti alle altre sulla stessa 
linea Perù In nostra - fJins'i • 
corre diritta come nn fuso 
mentre te sue avversarie era¬ 
no eoi petto protese in avan¬ 


ti e iiiiii 5 iieiiinv no da dire 
(Ile In Leone sui una madiiio- 
riita lisiea m tal senso (/iie- 
sto le ha fatto /lerdere due 
liosiciom 

Mazza ù partito ni letniero 
ritardo nei III) ostacoli all rt- 
meiili la sua classifica sa¬ 
ri lilie stala i/iK/lior, f'oii- 
so mi è stato daimi'iniialo dal 
trelitto intenso Ma anche se 
niuilion fossero stati i loro 
(iiiiraa.'iienfi tu '"stanai; liePe 
Itisi' Itoli I ainli'er, lilie l'Ita- 

l II 110,1 • ani Ora m itredo 

ih ( omlieti'r,‘ ('un I, pr me 
della ilii'se l.'ltiiliii (' 0()(ii 
alla pari i oii la Itulimna. la 
l riiiieia. hi 1 mdniidia. ere 
Cioè col pnippo de.Ic .secon¬ 
de e se un mnihoramento è 
stato indiihhiainenti' riscon- 
trnto sul pinno pene rate, ni 
lineilo nidiridnale dohhiinno 
fare nticora appello alla pe- 
neros'ifd (lei f'onsolmi dei Pn- 
iiih'h della Leone per otte¬ 
nere ima einssiften 

f.” nudato liene Haraldt. 
ma’e CiirnUì, Martini e i 
fratelli Lieviire II cammino 
è duro e rer/nniente anche m 
Italia sorperiì domani it eiim- 
pioru’ ni lirado di competere 
con I ' draphi - dell'atleti¬ 
smo mondiate ma oi;,;! abbia¬ 
mo ottrimto la eia .sifica che 
mentiamo senza clic ci sia 
stalo rubato imlla 

REMO (ilIi;i(.\i(ÌM 

.\i ll.i foto in .(Ito i'.irriio 
della seiiiilln.iie dei Itili nie- 
Iri vint.i d.ill.i I.rONF <l,t 
pruni .i (iestr.ii In lin.ile 
perù Univa al i|iiiiilo pnsln 



AI CAMIMON'ATI M <> X 1) I A la I 1>I F I la A l> i: la F IA 

lii ViVlvmheiÉi eiiÉni nel Sirene iinale 
tiene un tlnininiaHce sparetitlie a ire 


Ben sei azzurri nel e semifinali della spada individuale 


i. 


l''ll..-\l)KI.HA. 2» " Uopo 
U.oi 11.liti (i I nei'O (il .1 11 
1 e.iinpioiiati iineid' ili di 
M'itcnii.i ^“Iio ri|»tesi o -.m con 
le .s(‘iiitiìii,dì «il l Dou’tto leiii- 
iiiiP,le indir diiol' inelle ipi.i 
U eia Iti vJ" i l»'r 1*' •>"* • * 
vot.i Coloinlii iti » e eoli 
ipi.iiti (il liti.de delia spad i 
individii.de in l'-elide. l.i tiri- 
n.it.i (Il «.ii'.i e l'istillata favo- 
ri‘v oli.s.stni.i .inli .i//itin viti* 
li.iiitio port.ito la Cidiniibetti 
tu liii.de (li elle lii.i eosliliii- 
telilie nn otluno iisnlt.do eun- 
b.der.invio elle rt.ili.in.t i>i »• 
tl ovata .sen/..i l',ip|,i)en 
le eoinpiano* e l>i‘n 
d .'•tl in .seinilln.'de 

/\ ipte.st’nltiino proposito 
V .1 pv’ro iicind.ili» v*lie il coni- 
p.to (leali .t//lirri e .stato ill- 
diibtn.intente f.ieilit.do d.ill.i 
.isseii/.à ilei ni.iui.iri ritiiat,.si 
' di.ito .ser.i .» v.ius.t deir.un- 
iiiissioiie allv' ij.ir** di nn arnp* 
po di imitili ICS. rifii-ti.iti po- 
l.t.i'i iieali I SA. Connimpie 


«,nio del- 

M'I sp l- 


CICLISMO 


SABATO DI .SGKiNA I “l'UKI., li DOMEMCA I «PRO 


^9 


Oggi partiranno alla volta di Reims 
gli stradisti ''azzurri,, per i ''mondiali,, 

La probabile formazione dei dilettanti — In partenza anche i pistard — Pace fatta tra Maspes e Oriani 

»>xxxx\xxxnxn\nxxnxxnxvxxx\xxxxxxxvxnxxxnxvnvnnnnnnnvsvvsvvvs.vvs\nvv\vsvsvsvsvsvvvs'svv «'i:,’i'mo V'Ite i-p ivi'iil.i e'sf pi-n- 
jj f -. 1 ",. v,>it.oitt> .1 f.ir«i p.nlire t 

I ANQUETIL HA VINTO 

^ ^ 1,1. C, ;,j> i' i',-mp.ifriii.i IH ll.i. il 

LA TRE GIORNI BELGA 


(Dalla nostra redazione) 


pi, s, 
il on 


.MIG.V.Wf. 2-, — Cll - .izziirri - 
M'iie .Ulti,Iti .Ili llltr.i. li.inno 
I iiitt-iKltii' I- t.illt.i .ii'ipi.i 
Ulne pn s,, .iiu'Iii' I.i p.i,!.i. 
v-Iii 1 ii.i il.il.i It.itiz. uno 'tirin- 
ter elle tiiviiiiilo l'.U'eonij>.iKn-i' 
tori- ili t'i'Vpi. I' l'Iie pieiiii'lti’ 
il .itt.n i-.iie -■nlie - jti"''lre - il 
e.irli limo ili-ll mtern.i/ion.ilit.X 
Die.all’ eron.ii'lie v'Iie >;ll 

“.17/urri- '.'Ilo .inil.iti pi.iiio. 
pi iiii.-'iino 'H.ilir, H.ifll. .Mbmi. 
Mili'i I It.ir.i’e il li.mno «t.ie- 
i.iti. infitti, ili nn Kit^'”, .Tltin- 
f .1 II, n v.nli ri', ni <*-iir,o è s'.i' 
liuto 

I i - --.111 ..Ir.! - C itiiiiiiiie. lu¬ 
ti I --.iii.i. I- il. Ili .111 p.irte 
pi I l{«'i:n- 

I. .111 .'inp.iKn.i Hm.l-,. i hi' n<stl 
.,11.Ilio !.. t,< fiai'.l il.il., 

ni.’ni I’.' , ,li •■••rii't 1 n«'ll i pre- 
p ir.i/ on, . è eo-tritl,« .1 ( ,r 

itn.,r, ci'-.iiiT.i/ioni -ul C's.tl- 
ili It,, 'piriti' «1: h.uulier., ,li H.,'.- 
il n- <','ppi. .x.iplinl.n .M,,ht e 
l’lini,, in.',-, pii non liii ,li Kj- 
V • ilt . ipt nnl’. , ' 1 

II, 1 i).< pi'ii'I .i/t I ''.."I- «le, 

il’ 1 e 10 , 1 !■ Kr ,ni I I I in } • r 1 r, 
ei-'ii’i 'i I 0 li ,'i 1, "Il iHli 1 'li* 
I ,vi il, ih Kio'iln. > ,li,« > tn 

'■ 11 ,, 'I ,'i I I ni ini, llic, nli. •' 

,1, ' I ,' 1 pili f,'rti 1.11, n i«r 

i’>'i < fi. II, il, Ki. l'.lti « « ^ ,1 •’ 

M, fil.; I 1- • N, l'i'ii'i 

\ p.,rte li- Ki.inilre. g.t -.ir- 

7 .ITI: .\t«bh<-T,, j ,'toT,' « l'i,,- 

1 ' I re un.i hin-n 1 <K,mb,t., .'m- 
1 t.i IT, It.fli.i. i-el Kili' ihil’.Xp- 
; , : -i no L.i il 'l.inr.i di'ÌI', e.i* 
r-, ir, .ibb.,s;,,n7.i 'line., e ino 
m mi'.iV ..n,' .c difrti',>’t.A l’.U 
1 he «r.i'lx .inti' e p, r.(','’!i"i' 
C.:,'”, r.!o «il InTr.i I • «-or*.-» di 
1* >"•« i, «'.mo «.irebbe 'I il.« iiti- 
Il m.ni etn *: l.-incerir>- 
- o ., R« me' ÌNt K.i ' i77urn - 
.iv,s., 11 "! VI’',',' CT«v« ,l'f« Iti-, 
' 1 : ' • ,i, ' \pri nn • 0 r,'n • f 
f* I I : ' 'c cc ,• 

', ,'• Hip, tl «'T', T't ' «1«'I C’’. 

; • ..-i ■ • i \'I ,s .1 un 


rosta come nn r.iffè 
ma nutre 
e dixinlosxira ! 


OHUKT YflLTfl 




nelle buone latterie 







\N%IRb\ ■'» — Ijrvinrs XnijnMil ha \inl«i la -Ire 

giorni inlrrna/innair del Rrlcio • qorslo 'urrr^'vo - rìva- 
liila • tl crandr stradista d'nitr'Xlpr rhr fin,' a qnrstn 
nionienlo ha rolleiionato ntin scarsii niinirro di sncrrssi 
lasciando la stora anrhr ad una *cric di dicerie che hanno 
finito coll’lnciderc notevolmente la personalità dei pot 
forte campione. Nell'ultima prova (Iella tre giorni, la 
tappa .\lost-.%n\erxa di km. Jlà. il soeeesso ha arriso al 
helgr* Vranekrn ehe ha preceduto al traenardo (di soli 5”) 
Proost, I.ootrren, Kerekhove, De Gahnoter. Sehonhhen, 
.\nqnelil ed altri (nella tnio: ANqL'KTll.) 


«t. 


C, n,ij.’«pie. 1-, form-azione piti 
pr, b b 'e -jpp^re I.-» «cjpienfr 
Ver’nre''.' Tr.ip^. p-«rivier.-,. 
C XI-'■ M.-irtin; o T,-*- 

ni..s n 


r ftic 

’, , '.X 


('.'■i', h.-, - jTi'nfl.ito - ’i 
, «!.'• «liX'ttanti dell.", ve- 


r I’ 

I <T 


. 1 ', 
t- 
X' . 


C «o . 


ixxxxxxxxsxxsaxsxsxvsxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxsxx’ssxxxxxxxxxxsisxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx^ 


,r c r-ietir.-xnnr' O.xsm- 
I .r,|. n l omb.ard’ P«' 
'. . P . ".'l'.i S; e.-.x' 

r, .1 'IX «■ «l.<«'Xl'e 

(.. I- ' «X. I•^'b^’■d' pe 

!'• I",'’X, t:,' -l! ifjxi-v. - 
'e pr-ve «xj''! p:<T.i «lei 
■«',s li. 1 Principi - iniiieh,'- 
r.:’"., I dx:«' .xlIeTi d.a .-vffl.i-i,',- 
re -i O.-.-pirell.,. e che f.-r-e 
r .«II,* G.-xiardisni «• Px.vneb, It.' 

Ne' c sìtre «peri.iJit.A .•,cir..n- 
v.s M.-ispe*. Cena o S.H'i'hi (v,-- 
1 ,','itA pnefe^sionxstiì 

F.sCgiTì e G-xn.-iini firsemii- 
TiTto pr('f('*«:en’'iti I • Piz/s', e 
I ■«v.'iotff» (m,'''7,'f,->rile' P.spo e 
“s m.’n.sh e,'r 'i r'.-erv.s Vt’- 
','':t,s in, Vr'S ext me’’! s «liVt- 
t.intx» 

r eh.xidi.''.Tn(’ xn leti/m 
1 ' (fraudi rivali- delVxxIlirm 
corsa per il eamplon-xto nazto- 
n.x’e della vel,-'eìJ,A neli'.attesa di 
r.«,-'’vere l.a partita ii (firmo 11 
de’ mese di settembre, dopo xin.a 
«'''er'rx» r.imin/n.x d' Cost.a. 
h.anno Armato rarmi«ti/io 
.ATTIMO C.^MORI.ANO 


C.ro li, .1 \[>j>i'nnini> non Ji.a di’- 
Iii',’ 

\n7. 

Si- Il ritmo ci.s'iù.si non è n- 
'’iil.ito vi'leic, I.i r.aKii'iie è seni- 
P ii'e i' loijii'.i. li (tiro ile’l’.Xp- 
p, ninno ''.irr.nixp.i .1 'Xn tliovi. 
-iill.i ('.l't.iCnoKi. sull., Seolli'r.i. 
-ii:,.i P,>«iliett.i c sui Giovetto 
P e.ipit.iixo xlelJ.i - Tor^nilo - e 
'.l’-to .xbilnieiite. in solituxtmi-, 
'tl' X '.,!it.i piu aspr.i. i.i B,'i'- 

11 , *t.i 

tì pre-,« r p.irtxto it-flnx' 'ii 
(. , r’.>'t..i'.", Px:. I., n -. 

'li!,» 7 .<«jio Pxt: eli,' ili'Vev., 

.1 ,r V ,1 IilH'r , < .XI oi’e l'i 

V • I .1 « -. lini 

• « • 

Ieri J'.-ììtro. .-I Como. Proietti 
V, \ « ilxr :: ix, nix. e inve*'e X'e 
I) , ,1 .Il '» r.anxp,. P inx'ier.x. P i- 
ir.'i GtiLsli. Al.xrtfotti. Mart'ni, 
1 '1, 1 ’ Tr. («e e Vi'r.tii'',-;’! 

P. r«'li. a 

l’:.-«t'i li.,,' i 11 ,' eri and.ati» 
' lì. n.- in .pr: e e .avi-v.i PHJ- 
.1 . .'o f ., renilo di 

l.i.i.s xtr . pi'ro. tutti p.iriano 
• ' j>i, > ,, IIP in,' ifeìl'a<prr77a 

’ r>. '«-.'T',' l'he presenta r.am- 
; , .'I, l-, .' :i’ ■ lì teenii'c» ih' 

,i, ■ > strada ha. pi’r- 
. o «!,«-.-' «i: V. rare la sqnaiirx 
,!■ 1 . <|,>p,s .-—ersi deAnitis 1 - 

’T « n*« r*'* ' c*'nT,'* delle diffle,' 



i.iai >• iniU.i .d v.diirv* 
•/iirr :ri 1 (hi.ì',-. -1 
' '1 ! '1,' 1 .i",,ltr .1 1' 

> l’i -.1 ar 111 elle li 1 
l'o ({Il itt m V ,!"or o t*,l 
’iiii” , cune Dcdiiio. 



t:\iiltf. ( Kr > 2. :< '27 r.,' 1 
Kb.d’,xr«>v (l'USS’ 2, 3 
r.c ’ 

GlllONE » 

I > Hi’.'-kv II' ( G H ' 

S . 'eboiik' tlTlSS’ -1. 2 
r I- >. line' 1 Kr ’ 4 2 


I. 2 


r’c *. 4> 
(1* ' 4. 1 


Al berrò 
1 2(1 re’ 


1 

(2ii 
(24 
l’i'lii'ariiio 


C.IHONK 
1 » I: ora 




.\ Il a’o 

'Olili*'.,- 


«'!*»' r l’f*\ ìK 
M.mi> .,l ( Fr ‘ 4. 


: ,i 11- > 4 
I 17 -.'«'i'. 
«I.'oi. 2’ 


( K 


.« I 



1 canoHierì azzurri a Poznam per gli « europei )> 

PO/N XN 3', — lliipo nn lONtliìX. Sertindn nn.» 

s«>lo ,ii ire ore e ctinxt,, 11 , Po- ! noli/i.a },ithl>Iic.xt.a si.amane i1.,l 


liuii.» l'aereo che ha pori.ati, 
dalla X|.alprns.a a Po/natx 1 xo- 
c.iiori .i77iirri che parleripe- 
r.xniio. d d 3T .al 31 aco'to al 
t!». r.«nipion»lo eiiropr,, iti r.»- 
nollaccio 

lui roniitixa il.<liana eompo- 
st.a d.alFotto dell.» Moto C,ii77i. 


(|iii>l!diann • Kails Xlaill • « la 

',|ii.adr.i del M.anchester l niled 
ha lirci'o rii ritirarsi d.xila 
loppa d Fiiropa di ealein per 
porre Ane alia c„nlro\rrsia 'ii- 
seital.a per la sua srlerlone al 
Inrnro. selr/ione atloll.aia In 
e.iii'nlera/iiine drll.a rala'trofe 


dal quattro eon timoniere liell.» ) *•' Monaco •- 


Xt.irin.» Xliliiare di lìonx.» dai 
line eon limi»niere deli'XrmtdJ 
ili T'irino del due senr.x linm 
xxii're di-ila Sortela t .xnotlieri 
I erro, d.il • iliippii* * il, II.» t a- 
rio di t orno e it.»l 'i.i-oli'i x 


j X'TXNVY. 2.1 II nesro ame- 

I ne ino XXiIlie X .imthn peso nxe- 
d:o. ha h.ilfiifo lerr sera .»i 
punti a ssdnrv il e.»mi>i,>ne 
X.l'Irali.xni, delia eairi;„ria f ti 
ve strv*.xrl. 'iill.x disi.,n7.i di 


XlarliTiolrii di X.are'e oltre elle j riprese X.avicbr^ .aveva 


d.«l due X 1,-1 presidenu deli.» le 
rtrra/ione italiana di ranoitai;- 
cio e da alcuni istnxllorx h< 
prc'O allnccio alla l'a'a dello 
studente. Occi i nostri armi 
h inno compiuto nn primo alle¬ 
namento sili rampo di C-xr.a del¬ 
l'isola Xlalta 


.leeii'xio .illa bilancia Kc 73 I6I. 
I altro Kc 73.^IX N'ovemila per¬ 
sone h.xnno assistito all'incon¬ 
tro. uno dei miclinta ehe xl.i 
tempo si siano visti allo 'tadio 
III quest.» ritta. I due pxtsili 
h.anno dimostralo eecellenle 
I lasse e spinto roruhaltixo 


Naoto: oltre 500 atleti iscrìtti agii «europei» 

HL l’■Xl’lCi'1. a- Sono 'l.ite ehnise deunitixai.ienxe le l'cn 
/ioni per i pro"inxi r.ampion.iti il F.urop.» di nuoto, tuftl r 
pallanuoto Piii di .'-isi atleti rappresentanti 34 Paesi parlecipe- 
raii'i,, .1 ijnesii r.iini, oi>.»ii 

Xirultinxo nionientf la lliilcana si e iseriii-x al torneo di 
pallanuoto portando eos» a 13 i Paesi presenti in questa speda- 
lilX che xerr.i disputata dapprima In quattro (firoixi eliminatori. 
Il sortecelo per di aeeopplamenti verrà fatto tl 39 acosto. I 
ranipionati. rome f- roto si svoticrranno d.xl SI a|go<to a) • art- 
trmbrr. 


1 titoli mondiali finora assegnati 

FIORF.TTO .XI.XSCIIII.K .X .SOI XIIRF- FR XNCI X 
FIORETTO FKM.XIINII.F .X SlU'.XDItK. lT.It..S .*s. 
FIORETTO AI.X.M’H. I.N’DIV.: lliTc.iiiiiiii (Il.ili.i) 
SPAD.A .XI XSCHIEE .V .SOF-XORE: I T .X I, I X 

1 titoli mondiali ancora da assegnare 

FIORETTO FEMMINILE INI>IX'II)l’.XI,E 
.SP.Xn.X XI.XSriIlEE IMMX IIItrAEE 
SCI.ABOL.X M.XSCIIII.E A SOl'.XDUE 
sriABOI.X XI.XSCIIIEE INDIVIDlkXI.E 


(Il > 4. 1 ( Iti rie ); 4> C;irlu 
l’.ivesi (It ) 4. 2 (24 ne ) 
Ass.ii più (lr.iiniii.it le.i e n- 
.-uilt.it.i 1.1 (iii.ililìe.i/ione doll.i 
(’oliinibelt 1 (UT .J airniie Ini.i- 
li> (li (loniiiiii Inf.itt; r i/ziir- 
I 1 t> x'eniit.'i .1 trnvorsi al 
(piartu posto t>x-.ii'(ni() con In 
M tehell 1 - !.i M.i'U.inl nel -a - 

Line V Ilio (l.iH.i sov le' -'i 
K’p.-si’lev.i si'Ull l.i d tll.i {lit¬ 
ri kov ;i e (ialln Kov'.ies Poiel.o 
per 1 oironc fiiiule si t|iia!:- 
tieix.ino le prime xpi.litio di 
ox:iiiiii,-| delle due seiiiirm.ili. e 
siati» ueee-!s-.ir.o ricorrere .id 
mio Fp.irca'a <» .i (re per deter- 
in.ii-ire l.i (|ii.ir'.t Itti.il st.i e 
1 1 Coloiiibetti ,« r ii'i-.t i ad 
.■vere l.i meal o bitli-iido li 
M.i.ll:ird |ier 4 .i 1 e 1 i M t- 
ebel eoli Io sli's.-,» puiileaa.o 
N'eU'.iltr.i -xem fui.ile .s er.i 
eretl.i imi siiti.t/ione .uieor.i 
Ii.ù LXioIie.i (lervhe dieiro la 
/oi'oel na tiifli.ile e«mp on=e- 
sà del moiidoi li Rey'o e li 
(iiirokbox I s ermo e! is 
e ile ex nellUe.i bi tl 'i- 
'i i/7e e pertanto inehe 


it- 
r.i- 

’i 

Uiii's'o a r,ine t" tieee-- ino 


uno .sp-treamo n sci che avi.i 
Inolio domani prim.i delia li¬ 
ti.de 


Domenica riprende 
la « Coppa Italia » 

.XIII.-X.N'O, j:.-, -- I.i- («.ire l'i r 

li primi» tinnii liell i C'iqip.i II ili.i 
l'ix.l - l'i.X'i xerr.mii,' tlis])ui.iif il 

II .Idi.sin s. t-niHln I .si-^lliiiti 
.11 eniq.i iiiieuti llss.di ixn-iix uxti* 
s.irti (Kfio .1 e.ir.itli-ri- n (;i.iii.i|i 
Mi-s|rm.i - Trev isn. Purilenniie - 

III ll.is. Ibi III s,-.(>rn\',.ri i-lii. S.lit¬ 

ri mi s,- - C.is.ile. V.iri .si -Ledu.inn. 
l’r,, P.itll l • Pl.il I U/..1. (I 7 n M.,u- 
l,,v .i-freriìnm .SI.. ir.'in H.ixi iiii.i- 
Fnrll. S(»t 71 i-C.irl)ns.irtl.i. Su ii.i- 
\ri//n. Lui I Ih s,.-|»i-.1, Livi.riin- 
Filili, Vili niui.lll l-Pi s, .11.» L'.X- 

(|iiiI.i-C'lui ti. S ili-rmt.iu.i - C'-ei r- 
t iii.i. FnH(;i I I t l’uiilit - Cr.il l i- 
rii». 1.1 I 11 - (5 irl. It I. C.it.ui/.irn - 
L'ns, n/.i. Sir.ieus.i-He(’Kin.i. M.ir- 
s li 1 - Tr.i() mi 

L.i p.irtit.i P.irili-ii.'ne - Mell.is 
Unii Vi rr .7 ilis|)ut.it.i in si-RiuIn 
illa riminei.i ili Il'.X S Hell.is .i 
().irli eip.tre .il i .iiix|iinii.itn (il «< - 
rii- « C li Di i-nnsi-ciierxz.i I .A l'. 
Porti, mille i'- .iut,,m.itii-.imente 
.1X1X11* ss.I .d siiiiotlft turno e K*"- 
i ili r.\ 'III pr.qiri*, i-.oupo I.-i ji.ir¬ 
ti! , i.iitr,' i'.X C’ Vi-ren 1 ilonii-- 
iiu I 7 «I tli nitire 


(•,Il{t>\E C- I 

1’ E.l,’ ,r.ii> M l'xai «r.i'l. (Il »! 

4 2 ''24. 27». •<> (;,aill.t'r 

, K: • 4 2 124 24-, .« ■ Tuie.' 

• .,i.-ht\ -eh TP.SS» .ì. .ì. 4» 

) ■ .:.i,» ìli-r' :.e" il') .« 

<2" .'2' 

GIHONE n 

1» K.'s'.ax ‘ 'URSS' ■> ('.2' 
Teliern k.if iITÌSS» 4. 2 (l'i 
r e .«• G .i','T)pe Delfu'.j 


IL CAMPIONE 

ili qui st.i si-ttim.in.i 

Una .cene ili (jr.mdi '« rxi/i 
CUI pri’ccinii <• iilllilnil.it I liti 
mondo di eieh'iixo 

t'iii cxirei d, r.x .i V.iu Sii on- 
bi re* tl"* » di .-Xililio C.inxori.in,'. 

()XH sto 1» reors,, è fr i i piu 
duri I- pi-vi-ri s III XI ino L.mz.i; 

. .\l P.iri,, dii Prilli ijii X jinii- 
eipi dt’Il.i p|ct 1 s. -i H 1 troni'I- 
to 1 I Hi’c 1 d, '. Tl \ ic s le 
- Cl.iscifii he di puc.l.it,’ d; Ciu- 

s, ppe SiCnori f.ipr.iri li.i rn- 
(i.ir.ito , re'jiir.iri' ili M.-irio 
Minmi. c. Corri --o .i M.-i’z i on 
, «'. r. .ie'' .r .!e - -i: I?e D" ' 
Ci'i I .iTi r.i. L ii.r,..i .1 ii’i.i.ip,'I 
(iiint i sii Pii,'o fhii i : - li: G.or- 
Ci'« Hoi'.ii 111.1 

iTloPre s'i 

IL CAMPIONE 

in xendit.i di lunedi 

I e.impien .Il iiir-'jsi di -atle- 
tie i. L, pr, p ir.i7i, !’, il* Ile 
sijxi iilr,' di e.i'i'i,, futi,- J,- e, m- 

р. iCini ili c, rie s \ » coti, p.’cte 

.1 nunxizi,l'.n'i - 1! cir.-i 

I leli'tieo li, :rAj);s iv'.iv's e 1 'ul- 
l:ni 1 ii'ili,' ,tiv , ili s n Fi-rn'." - 
li C, P Il, n'i lu'icTi,,, I p. r- 

t. col.. - I n:, :'ii. di ,!i ce?:, r- 

. - Ci ,uri.(' 1 di i e'.'lt c- 

>r.,« e iii'.i I' V . ( '.l'xt . li, !' I 

с, n> X' i a JT C «' S.', js-rX,' ' 

4 I, Oc,'.,:'! < » 

Li ec.'t, 

IL CAMPIONE 

II Itim in vie <perti\,« piu 
r*'. d. rr..’, e xnf.snT. X". x,r.- 
,Ixt 1 l'i It ,1: 1 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


At!T<» CICLI 
SPORT 


12 


\.\. .XUTOSCl OI.F, KCRIX pi r 
Auloni,dilli ed Aiitotr, ni Si ne. 
distinte, eeonomiehe Prefi-rite- 
l, Honx.i Vi.i C.ixour S5-A 1,'- 
Il fono 47ì5''3 Tivoli - Subì .t o. 

l'Urssn K.,ppr,->enl.,nle s XJttis 
in.( tli'tf romeee inica » Via Bo- 
-ihettn. '(7-A - MUlORE'lTA PA- 
l’LHINO «5 cc - 3 CavallU bl- 
po'Tl - I litro fio Km VE.NDITA 
R.AFEALE 18 mesi - pleeolo an- 

tirtpo 


111 


\l 114 itCIII VII I f <i 


LEG C7 


V T «• 


Vie nueve 


IIEI.LXRI.'X - Pensione Ri «■» - 
Cintrale - 25 .iR.-slo-setti mbre 
1 lOo tutto compri■=,» 

lìl.UM XTISXII a>'tnte «clalJca 
ri e devi alle .antiche Ferme Ne» 
remane di Mi-ntegmito Fernie, 
t inghi naturali erotta -sudatoria, 
reparto Interno di cura, grande 
r.arer. anne«*o. dl=Tlnto e pi.ace- 
I ole «.’Cgiomo, pen«:one com- 
Irleta nxolceeci 0-r<7!,ne Tertre 
j I F . ! i , » 

AVVISI SANITARI 

Alfredo STROM 

VK.\K VA RICOiSK 

VI.VERFr. - PELLE 
DISFUXZIONT SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

rrx-i«e Pi.xrza del Popolo 
Tl-; à: s;-> - Ore t -30 Fesl -X-tS 
i.Xut prrs 7-7.;S--2 n 21 j47) 




5f 

Jf 


Giollmo 
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DOPO IL CLAMOROSO INSUCCESSO DELLA 500 E DELLA 1200 


LA MAGISTRATURA INVESTITA DELLO SCANDALO BANCARIO DI “PRESTA E RADDOPPIA,, 


Valletto lascia la FIAT? 

- per la denuncia di due “clienti,, a un parroco 

e A st* Il t Iti »%• vk ■ ^ ^ 


Iaì fnìhifilia A^nvllì vorrohbfì sostituirgli il dirottoro firrwralp della Hiv iufroftuer ìivrloUmv 
Forse Vallottn rvstenddio Presidente mentre Viiifi. Itono diverrebbe amministratore delegato 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 1 si accctituassc, che uscisse un 

- terzo nome di compromesso. 

TORINO, 25. — Una normale notizia di cronaca pubblicata dal nostro gior~ Come abbiamo visto, mol- 


Perquisi'/iimi nella canonica del parroco di Kunco e nella ca^a di un nipote - L’atTare Ciuffrè ai complica 
ovvero il cupo della banca fantasma e ì danni di guerra - Una questione nella quale occorre vedere chiaro 


(Dal nottro cor rispondente) 
FERRARA. 25. — Il primo 


L'inlrigo delle costruzioni si complica 


«o — ma c’è molta esagera- dolo della matassa. Due tono 
zione. Dicono che ha rifatto le costanti deU’organlzzazio^ 


naie ha sollevato un pandemonio negli ambienti della direzione della FIAT. ^«^ommoriamenfe. lo dire- -- il V.ostro convènto ne fondai 

In base ad tuia informazione pervenutaci dalla Liguria avevamo riferito che CliufTrè è .stato aperto oggi nostro l^ato speciale) .gnerrn. Per fortuna e-'Jisto- vero. E* stato il genio civile ». Strcllamcr.to di capitali e co- 

r . »» 11 .. . . - _ . .. 1 .. ■' 1 . inausinaic tianano. ita tiii . ,_•. ...r.. no ni mondo anime «cnerosc />, I A « ^ ,ix__ _ 


gueriii. I er lorioo.. e-iMo- vero. E’ stato il genio civile ». strcllamcr.to di capitali e co- 
mondo anime generose /Vrri.è nini - pii ho chic- straziane dì opere edilìzie a 
.sono vome quel signore lì e cosi sfa - non avete allora de- favore del clero. Deve esser- 

«'mwcnto è dicalo un mcdaplionc allo d un nesso tra le * costanti ». 
fhtiin 1'^^''“ P“* di prima; inpcfptcre capo del Genio ci- Secondo la versione fornita 

u 1 muratori disoccupati hnnni> rilc iiinere che al cnmmen- dal presidente rfcll’Anonima 
rt- invornre e fuori sul dafor Gluffn^? hnncliiori tutto si spiega con 

I ( n sagrato è .stata miche limai- sua mania per la carità: 

emln zata la statua di S. Franco- „„ «Costruivo - dice lui - a 

jisso M rnmSiidn'toS^ *' commeiidator Giuffrè al Retto continuo per potere ot- 

nelfc In luirlic i l slinda^ contrario non era obbligalo tenere i dollari dairAmeri- 

dn/è ^ sluula nuova». ^ lieneficcn/a. Ecco ca ». Ma è già stato notato 

feri il padre guardiano, uiii _. .i.i.._ _i.. 4 _ ttn nhi rìfirti rnmo ntiffxln r»«{ 


in base ad una informazione pervenutaci aaiia L,tguria avevamo riferito ciie i,uUistrtalc italiano, da cui <^JiiifTrc è stato aperto oggi ' ' “ _ --- hui-.i». h..... »vero, e stato ii gemo civile ». strcllamcr.to di capitati e co- 

il prof. Vittorio Vailetta si trovava infermo in seguito ad un attacco cardiaco dipende In rito di'oltre 60 von la domiiuia picscutata UAVENNA. 25. — •'Jono !è?me "cmei siunèTe edilìzie o 

che lo aveva sorpreso durante la sua convalescenza. Immediatamente, il quo- "dia lavoratori con lo loro tornato al convento dei cnp- in poco tempo il convento è dirato un* miv/nonone** nUn 

tidiano della FIAT si ajjrettaua ad iu/ormurc che il presidente del grande rippVc.scntmuè^igalè di‘\iùe di prima; |„f,vpnere capo del Genio cl- Secondo'la versione /ornila 

complesso industriale torinese si trovava in villeggiatura ed aveva parteci- tomobilistico nazionali, è in artigiani di Porto Maggiore. „„„,i/?vcnza dì Giuffrè e h o^^^^ 7'l’ dal presidente dell'Anonima 

poto nd alcune manifestazioni svoltassi nella zona di Massa e di Pisa. Su discussione. E' implicito che ‘''«V: Quando in gennaio parlai S n o rsURè , . ’‘'*'i^»dori tutto si spiega con 

ben cinque edizioni della - . con essa .sia in discussione padre Arcnnpelo chiedendo zata la statim di S. Fr^ . Hisposta: « 1 Gemo civile In san mania per la carltd; 

* Stauina A. e di ‘^•Stampa — di Gojal De La Clic- HIV sono strettamente legati la lìnea produttiva di svi- informazioni sull'uomo raffi- sco; venga, venga a vedere. quello cl^ d*,*'®''”, ^ I* 

c ntnr tu’ enti ""hcH (/uiìlc alcuni mesifd ij quc.ste critiche. Infatti l’in- lappo dell’azienda con tutte presentati I parato nel medaglione affisso li commendatore lia costruì- oommendator Giuffrè al Rettoconlmuoperpotereot- 

Sera>> per due giorni con- dato tra la rosa dei geguer Dcrtolone, per < ri- |,. conseguenze che ne pos- doda Repubblica dott. .Adi porta che immette to anclie la strada nuova» ‘^‘•'drano non era obbligalo tenere i dall Ameri- 

secutlVl, ì lettori venivano candidati alla prc.sidcnza, ha far.si una verginità» nei con- sono derivare. Tutto cià av- *1^ ‘ un e.sposto imitio don chiostro, la litania delle feri il padre guardiano un " beneficcn/a. Ecco stato notato 

tenuti al corrente, improvvi- rafforzato le posizioni di Do- fronti del gruppo direzionale rieiie però nel chiu.so di min L,iamii 1’*"'"“’ Iodi fu recitata a getto con- simpatico fraticello rientra- Pf'«'‘’dè alibinmo voluto di- P‘“ P^»"" come questa tesi 

samentc. su ogni passo com- no Anche le .scarse proba- FIAT - secmulo le noci che cerehia ristretta di uomini filino. « Se non ci fosse stato to dairindia dove si è rotta '"ostrargli in nostra gralitu- "PPa «»« minima eri- 

piuto dal prò/. Valletta. hilita che d direttore corrono negli ambienti indù- intcrc.'t.'.i partici)- ji n-ìrròco stesso 'Pml signore 11 — continua- min costola per un Incìdente dine». • 

Come mai tanta preoccii- c/enerale della Siiiica-h I.-\ T striali avrebbe accentualo ideiitifìcano ..i,,,,,!! ivo Lancerotti II le- "" " dire il frate indicando capitatogli mentre conduce- Ilo riferito (jucsto episodio ^*'1 credibile risulterebbe 

pozione per una notizia — <li lungi sono tniiiioiitate le discrìmtnaziont anche per della collettività „ h_ -i nonie iti col dito il profilo del com- va un trattore, mi lui infrat- """ i" omaggio aH’ancddotl- ^ nnesto punto l Ipotesi che 

sia pure riguardante le con- cnmpletameiite. Come alter- m’c* « r azionari e nrtigian nortuiMi^^^^^ ha mend.ifor Giuffrè - cliissè tenuto a lungo con un Un- ca ma. perchè potrebbe con- 'm già .sentito formulare piu 

dizioni di salute di uno dei natila non rimane che Ini- conce- mi n-iii ii - ,j,„jacn(li di ogni fine prodotto una ricevuta colise- n*>anto tempo avremmo do- guaggio cnmplctaiiiente di- tenere la chiave del mistero di ""a volta nei mesi passati 

più importanti uomini din- aenoionc. ni#r«cì c.vcrcirio. Il paese, con i .suoi iioateeli dagli ste.ssi e firma- vulo attendere prima di ria- rer.so. «Tutti parlano di o, quanto meno, un indizio c che ora trarrebbe conforto 

dustria del nostro paese — Ocnernic della A * ^ f f!,rf • n<tnnti organismi democratici di di- j., dal suddetto parroco per il nostro convento con Giuffrè — questo prrs.sapo- capare di mettere in mano anche dalle parole del padre 

li/rUon c„pi,o “7,?,^'-. - .oc — ^^ — nT.tJZZ's": .à" ",,1 

fcrmàrci^sidla^suito di sa- proprietà 'della famiglia A- come abbiamo detto, t’ap- da perche la FIAT e uno vati. DOPO IL MISTERIOSO L URTO DEI DOCUMENTI chiama < Genio civile » r 

lut^elvrof^ " ^'"riiio ca Villar poggio massiccio della fami- Stato nello Stato, una Hepub- 11 pagamento degli intores- - in particolare « Danni di 

Wlìamo iiwecc sulla base di Derosa. I recenti illegali glia Agnelli. \'ou sarebbe pe- Mica nella Itepubhlica ita- si doveva essere semestri,le. ^ m m m ^ m Kuerrn » Giuffrè e a sua or- 


DOPO IL MISTERIOSO FURTO DEI DOCUMENTI 


aliamo invece, sulla base di rcro.sa. i rccciin tiiegaii gnn .oynem. oini suienoe in - omo 
alcune iiifonnazioiii che ab- provvedimenti presi contro rò da escludere, qualora la liana, 
biamo raccolto, affrontare le libertà democratiche alla battaglia tra le due correnti 
sia pure sommariamente un - - — . — 

problema che ormai si è po- AmTiT a 

Ito e che da alcuni mesi l al CONTRO LA POLITICA GOVERNATIVA 

centro delle disrii.ssioni de- --—-- 

gli ambienti iudustrinli. fi- m ^ m 

ssfjujs Oaai Taranto manifesta 

della successione alla carica ^ * *«**%**»» W *fc»%**»** ^ 

di amministratore delegato e 

in ditesa dei suoi Cantieri 

economica di una città come- 

'Torino, e che detiene oltre H . . . ,, -r . • il * 1* ' I II I 

<10 per cento della prodiizio- I iiKi i parlili parlenpaiio alla inaiine.‘^la/,ione - Il gitiiii/.io della l.. I. 

nnimiiobilistica del nostro ---- 


niFfìd NOVKM.I 


TIC automobilistica i c n s ^ caiionica di Hiitico 

paese. . . i > TARANTO, 25. — Tutta del governo deriva dunque II fatto ha creato — coinè aniu.s.se opere pairoccluali ripida stradelta. sopra alle 

Non è una novità che aa 'l'aranto manifesterà domani dal fatto che gli impegni pre- era prevedibile — un movi- amministrate da don l.»lelltì colline di Sesto Fiorenti- 

iinn delle due ultime asseni- decisamente la propria vo- si per la soluzione della cri- mento di protesta delle fab- Granili. Una perquisizione n,). La parrocchia è rotta 

blee dei soci, dopo le criti- jQjity jj salivare i cantieri na- si dei Cantieri attraverso briclie e si e giu esteso nel- moltie è in corso m 

che sorte alla f**^^*^**^T«**' vali dalla crisi che da circa rintorveiito dciriRI. vengo- la ^citta. signor Ivo f-anccrott 

delle nuove vetture *500» due anni attraversa, in modo no continuamente rinnegati intanto i lavoratori ‘lei- di d«in Grandi, e di 
c € 1200». sia serpeggiato ini scongiurare più seri dan- Ea manifestazione di ilo- rAnsahio .San Giorgio di Se- ilei Laiicorotti ste.s.so 
certo malcontento e che da .diVvononiia della città mani che coinincerà alle ore stri, decisi a sostenere le gin- ONonio noi 

alcuni interventi fossero tra- j decisione di una manife- 10.30 dalla piazza antistante ste riveiulicaziom clic ri- __ 


.Alla scadenza degli interessi 

gli artigiani si erano rivolti W 

al parroco (uno dei saceriloti ^ 

“ che contimiano a .sostenere ■ a ■ ■ 

l’atraiista) il qti.ile aveva il i 

chiesto loro una iiiIazioue> || 1^1 via AA ' 

fino al pro.ssimo ottobre, co¬ 
me tiel resto lo stesso Giiif- - 

I frè ha specificato nella sua ij „.,rrneo eliieilo In 
A recente conferenza stampa. |*trroio oliieon la 

Gli artigiani non hanno volli-- 

• to saperne e perciò hanno (Dalla nostra redaziono) 
a lircseutalo 1 esposto. 11 prò- — 

A curatore della Repubblica ha FIRENZE, 25. — La 

perciò aperto un fns<-icolo chiesetta di San Silvestro 
iienalc. Dalle ore 17 di oggi, a Hngigliauo si trova a cir- 
inoltre. è in corso lina per- ca diu' chilometri dalla 
qiiisi/ione della |>oIi/ìa nelln villa ilei roiiimcndator 
canonica di Hiinco «• nelle GiuUrè in cuna ad ima 


Conosceva la villa "Casale„ 
il ladro del conini. Giuffrè? 

Un parrnvo oliiedn la restitiiz.ioiin di un inilioiiu ronsegnatu airalTarista 


villa ilei roiiimcndator 
GiuUrè in cuna ad ima 


inolile è in corso m c.is.i del 
signor Ivo I.aiuerotti. nipote 


ila don Paolo nonanni, un 
vecchio e pacifico jiicte 


< 1 don Grandi, e dd pa.he , f,,,,,., i, dalla 

ilei Laiicorotti ste.s.so ... ,, , , 

.w.. _ mattina alla sera badan- 

ONOKIO IIOI.CFTTJ i.,,,. 


sparse punte polemiche stazione pei le vie cittadine '1 palazzo iiiuiiicipalc. In gnaidavano fondamentul- 

direzione del pre.sidenle < . i i, Coinmissione questa manifestazione sarà mente « la richiesta di ade- GlUffre irreperibile 

amministratore delegato prò- tema dei Canti^^^^^ unita tutta la città: le sue Riniti programmi produttivi - 

fessor Vittorio VulIeUa e del ^ : lavoratori che la forze politiche, sindacali, e- vhe assicurino alle aziende ttOI.OGNA. 25. - Il coni.m. 

suo € delfino » iug. Gaiidcn- ..o^fr.,iiro eìorno al conomiche e di categoria, il pieno utilizzo degli do (Iella Leuiunc iL ll.i <,iiar- 

zio Bono direttore generale, •inoliarono lauro g onio ai Sindaco. impianti iiidnslriali e dei la- ‘t»=‘ ‘‘i tinanza h., smentii,. 

A qulsta prima aòoisaglìa. termine di un’assemblea ge- ic^iij,mciacr. , decidevano di in- <b onhatt.sta 

che chiaramente faceva ca- nerale tenutasi m fabbraa. , tenompere il lavoro ed usci- f';' «"Pra iminto nel- 

pire la lotta di .surce.s.sione » llCenziamenfi v,„o in massa, alle ore 10. 

che si era aperta nel gruppo a Scstri (piando l inditi sL.vano effet- 

dihgente della azienda, con quale sono rappresentati tut- - La C.I. dello stabilimentoituanilo una perqn.s.ziom- 

il concorso della famiglia te le forze^ politiche,^ econo- GENOV^A, 25. — Un’altra si è incontrata con la Dire-I Pre.sentc all’op, razione era 


che chiaramente faceva ca- nerale tenutasi in fnbbrka. , terrompere il lavoro ed usci- f';' «"Pr.. cunto nel- 

pire la lotta di .surce.ssione » llCenziamenfi v,„o in massa, alle ore 10. 

che si era aperta nel gruppo a Scstri (piando l inditi sL.vano effet- 

dihgente della azienda, con quale sono rappresentati tut- - La C.I. dellu stabilimento tuanilo una penpns.ziom- 

il concorso della famiglia te le forze^ politiche,^ econo- GENOV^A, 25. — Un’altra si è incontrata con la Dire- Pre.'ientc all’op, razione era 

Àqnclli, sequl un improvviso miche e sindacali cittadine, grave decisione ha smentito zione ma rincontro non ha invece uno dei suol fii’li. 

malore che costrinse il pre- Nel corso della riunione il le assicurazioni date dal Go- dato però esito positivo. Gianfranco, che ha pre.so atto 


i.i n parrocebiam c 

ai siini inteiessi con di.scre- 

Giuffré irreperibile ziom* c rettitudine. Don 

- Ihiolo Honanni è il pnrro- 

tlOI.OCINA. 25. - Il cont.in. co clic, da tanti anni, si 
( (Iella Legione il, Ila Ciiar- reca ogni domenica nella 
a (li bmanza 1»., smentito villa del conini. Giuffrè 

IC d roinin ( .i.inihallisla „«r dirvi 1-, men^-i di . nre 
iuffre .sia .sopra ciunto nel- dii \ I l.i na.s.sa alla prc- 

.sua al.itaziom* di Iinol.'i. in sciiz.a dello sle.sso corn¬ 
ai,- D.int,- H. .Sibilo notie. mendatore, di sua moglie 
laudo l inditi sL.vano ,-ffet- y dei contadini che abitu- 
ando una penposiziom- „„ )„ contrada. Il veccliio 

l»r,-.sente alPop. razione era . : ouosli itiorni ri¬ 
vece uno dei suol figli, " questi Morm, ri 

ianfraneo. che Ìia pre.so atto cove strane visite, gente 


Pesaro. Il prete, venuto da 
tanto lontano, ha chic.sto 
notizie (lt-1 Ginlfrc, il nu¬ 
mero uno della Itanca sen¬ 
za sportelli, poi ha lasciato 
a don Paolo Bunannì un 
biglietto |)cr i| caro com¬ 
mendatore. Eccoiie il le¬ 
sto: < Ilo depositato presso 
il commendatore Gioran- 
hattisln Giuffrè, per l’erl- 
grnila rasa ilei lavoratore, 
la somma ili un milione. 
Troraiidonii a corto di de- 
niiru e non potendo far 
fronte ad imiicguo di pii- 
ganiruto chi(-(/o rio- rnt 
veiifiii restituita la somma». 
li jucte di Pe.saro ha ver¬ 
galo sotto al messaggio il 
suo indirizzo, pregando, in 
preda nirurgnsino, di con¬ 
segnare la missiva tinanto 
prima possibile. 

.Stamane, int.iiito, un tif- 


gli organi inquirenti II ban- nnaraiano del convento di 

__ .'^ant'Arcangclo. Secondo 

que.sta ipotesi, la chiave si 
DOCUMENTI rh/ania < Genio civile» r 

in particolare « Danni di 

guerra ». Giuffrè e la sua or¬ 
li (pmizzazinne, soprattutto con 

l’attiva mediazione delle par- 
Ww rocchie e del conventi, ra- 
a •'^trcllavano capitali ovunque 

S II e poi costruivano. Sin qui la 

H H III ■ voce pnpnìarc coincide con 

_ le parole del commendatore. 

Eoi arrivavano i flnanzia- 

oiisegiuitu airalTiU'isla menti con cui restituire le 
_ volume prestate fpiù gli Inte- 

,, ressi). Giuffrè dice dall'Ame- 
Nessuno ha il coraggio di ricn. La voce popolare so- 

parlare e tutti «i ,,ic„c invece che arrivassero 

no dietro un ingULstinca- ministero del Lavori 

bile riserbo anche per le _ 

cose e 1 particolari più l^bMici in "usura supcriore 
* (il costo deUopern. Come 


Dall’esterno si è potuto Qualche santo In pa- 




rìniìCllit • 1 ■ 1« • ■ «t»« « « e-» » • t »• •- «» A. •«•i»»» I • t < |f«'S II/OV « ««.I 

Diurio a far trapelare la no- sioni del governo di revocare nerale <lcll Ansaldo S. Gior- tlecideva quindi di efTeUua- cio^ si presentò ni ciornnlisti ^ presentato un prete, 
tizia della malattia di Val- alcuno commesse. La sfiducia gio ha sospc.so a tempo in- re lo sciopero dalle 14,30 ni- avemi,, a fiam-o d suo leg.-ih- do» Flavio Feligini di 
Udta sino allora tenuta se- dei lavoratori nei confronti (Ictenninato 380 lavoratori, le ore 0 di martedì. aw M.irchcnni. Piohbico, in provincia di 


po dj aniici e di industnali 

di Piemonte » in’onore della Diecimila braccianti nella piazza di Andria 

squadra juventina campione 

li confidava le sue prcòcca - chiedono pronta approvazione dell’imponìbile 

tifirinni ner il nroblcma cne * * * A 


letta, sino allora tenuta se¬ 
greta parlando con un grup¬ 
po dj anìici e di industriali 
intervenuti al banchetto or¬ 
ganizzato aH’ìwtel « Principe 
di Piemonte » in onore della 
squadra juventina campione 
d’Italia. L’avv. Gianni Agnel¬ 
li confidava le sue preoccu¬ 
pazioni per il problema che 
si apriva nell’azienda che suo 
nonno aveva fondato oltre 
cinquant’anni fa, indipen¬ 
dentemente dalle condizioni 
di salute dell'infermo ma in 
relazione alla non più gio¬ 
vane età di colui che da al¬ 
cuni lustri regge le sorti 
del grande complesso indu¬ 
striale. 

In quell’occasione .vi fece- 


' ’ ^ V ' > IfcT iy r , 


AI 100 per cento lo sciopero che è stato proclamato dalle tre Ollfl miln ffli #orr#« 

organizzazioni sindacali — Convocati gli agrari al Comune ® ® 

--- sono da trasformare 

(DAL NOSTRO INVIATO) __ ** * — 

AivTT-»TiTA o- T , 4 . 1 ,- 1-4 1 1 j * 1 - • Goo 1"3VviciniiI .SI dcl perio-isciarc incolt.a uno p.arto del 

ANDRIA, 2d. — La lotta per 1 immediata emanazione del decreto di im-< 1 , 11 ,.. .svimm- ic organizza-t,-irem.. 


In quclVocca.sione .si fece- ponibile di mano d’opera in agricoltura, che si va sviluppando in tutta la d(-•m<'cratichu dei conta- La posiziom- (h-iic «rganiz- 

ro anche XrI Provincia di Bari ha avuto stamani ad Andria il suo culmine in una gran- è.'è\^.S?iènr,n^ marito niia Iad!n"'è.‘^hTvTrc'!‘di*roJè-^^^ 

prooaoiii SO.S i . ' diosa manifestazione di braccianti che hanno effettuato uno sciopero unitario .situazione determinata d.nii.n ii contenuto d,-ii,. misure go- 

p.7i."dfrXrcV=M'r„,c Sona riuscito al 100 per cento. Alla manifestazione di protesta i lavoratori dell,-. nLuS'.! v'iJll'rote 


seguire rutfieiale dei ca- radiso doveva aver condotto 
rnbinieri mentre ricostrui- le cose In maniera che le sti¬ 
va il percorso fatto dal me sul valore della costru- 
ladri per penetrare nel- zione fossero molto generose. 
riiiterno della villa. Gli Fantastico? Non del tutto. 
sconosciuti sarebbero pns- Ad Alessandria il vescovado, 
sali attraverso un foro che perizia del Genio civile, 
i muratori avevano sca- incassato 50 milioni di 

vaio, qualche tempo fa, indennizzo per danni di 
m una paii'te esti-ina del qnerrn quando tutta la popo- 
giardin» della villa, per pfemonte- 

comp.ere alcuni lavori. Di pediflcin non è sta.. 

Il, con una scala apparto- . * j 

Mente agli slc.ssi muratori, « ^PEPurc^fiorato da una 

i ladri sarebbero saliti .so- f *'’**"^ 

pra ad una balconata del ^t^OrcUirin ni danni d guerra 

pruno piano e, dopo aver T 

forzato mia porta con nn rodici aiini dopo lo/lue del- 

___ [ __ le ostilità — tutte le prati- 

. che dei singoli sinistrati. 

Cosa ne consegue? Non di¬ 
ro affatto che ne derivi lo re¬ 
sponsabilità di certi pubbli¬ 
ci funzionari. Però, visto che 
ripotc.H di fui sopra è lar¬ 
gamente diffusa, incombe ne- 
ressnriamente all’autorità lo 
obbligo di far luce su que¬ 
sto nuovo aspetto dell’affare 
Giuffrè Se non altro per sca- 
nìonar.si da un’accusa ingiu¬ 
sta. 

Le tìnte dell’intero guaz¬ 
zabuglio si vanno rendendo 
sempre più torbide. Lascia¬ 
mo perdere la storiella, forse 
frutto di fantasia, che anche 
un eroe di Lascia o raddop¬ 
pia sarebbe ora una vittima 
di Presta e raddoppia. L’in¬ 
teressato. il forlivese Michele 
Raffaclli. ha smentito cate- 
gnriramentc. Così come ha 
smentito Ercole Baldini, il 
rampìnnissimo del momento, 
di aver mai versato alcuno 
dei suoi milioni alla Banca 
senza sportelli. 

Però, nell’intrico dell’Ano¬ 
nima banchieri non si incon¬ 
trano soltanto casi curiosi, o 
tali da divertire i lettori dei 


V-' 

.v:)r , - 


posto 


quella 


(tremo più avanti. 


ni di Spinazzola. Miner\’ino.jagrìcoltiira. Senza tentenna-imcnto di giornate sulle tn- u^z <>n- jk r le nuove coliur* Ui,, j,i,>i,osit,j rAlIeanza nazio- 


Aell ultima assemo ea ge- Qa^-.c-sa, Barletta. Corato. Ru- menti le tre organizzazioni belle ettaro-coltura; imponi- -'•i npiof#"re-, a qiic.sto propo- naie dei contadini ha soprnt- |vnijn , a pocni ^ 
nerale dei soci e nell ultimo Terlizzi, Bitonto e Mo- sindacali hanno chÌP.sto nello bde di bonifica e trasforma- i nuovi capuol.au .san- lutto foUohnr-.ato. m .alcune .sue da birenze. La villa 

consiglio di ammim.strazionc appello ai lavoratori che zione da concordare attraver- “"a ^'parti- pn la n.-c ^s.-à di mct- -sembrava deserta, buon, 

la strada c stata praticamen- Garibaldi, dove evenga nel più breve tempva so un incontro delle organiz- l,beL rLièmibdità d'a narìì* ♦ ‘ì-roUiva „TiVi 

fc sborrata, sia pure tempo- hanno parl.-ilo Mario Gianni- possibile garantita la conti- zaz.oni sindacali; riparto dei Li i 

rancamente, all ma Bcrtolo- „ '_,i„ii., L .,»a i.,.. i,..: .....i- r-. m, z/.,riro nei capiian oe- nanziane rhe la riduzione del tas.se a termine il suo .so 

ne Dall’orientaménto del- *]!• -’Cm*e.3..o -c..a C.4...v..a no...* oo. la.o... me^l.anie In p,.,Jo4ui per i., p,o.-,z,.m« roc-jriv.nnn oaiia vendita dei prò- prezzo pralìc.ato dagli amma.s- nraluogo. Il guardiano 
r»7f;mo eonfintio r/f ammì- Lavoro e Pietro Stallone emanazione del decreto di colta nella misura del CO per dotti. renderà disponibili Si tmt- Glauco Chiodi d 

• r nLr-ct-re Segreteria della Feder- imponibile di mano d’opera cento ai mezzadri e del 40 La que.Mione più importante t.a di somme ingenti Infatti o, o-non 

nistrazione si può prciederc provinciale, è ap- in agricoltura». per cento agli agrari; im- nmané. comunque, quella del- l.a diminuzione d? .500 lire al anni, colui che dem n 

injatti sin a ora una immi- aromit-i d; nitro rlìocì. I..-» nroccìnno fio; ennt^rlini morlinfo tnttativo ner il rin. la neces.sila rii r»orre a disnr>- nuintalc far.à spenderò in me- " lurio, non -si e la 


quotidiani del lunedì: spesso 

KIRFNZF; — Il c,iride Interno della Villa «t'alale ». Appng- affiora anche il dramma. A 
glata al moro esterno è viiihile. In un angolo, la scala usata .Sant'Arcangelo si sono Veri- 
dal ladri per penetrare nrll'lntemo. I.a freccia Indica la Orati in questi giorni tre ten- 
porta, sotto II porticato della terrazza, attraverso cui sono 

p..ssAti rii Icnoil malfattori tati suicidi, uno spazzino, un 

__ nmnulnnte c un commercian- 

pro- ficinle dei carabinieri è piccone, sarebbero pone- te. Facciamo pure la tara 

n/.ia- tornato alla villa «Casa- trati quindi nello studio 

io», in via del Bozzo 1, del commendatore Giuffrè ^ tre collegati con la 

T”’’ nel comune di .Sesto Fio- imposses:.nnd(isi, appena bwciiroltn del Presta e rad- 

rentmo, a pochi chilome- un giorno prima della mippia che il ministro Preti, 


/ione ;il fiO i»,-r cento la piena j-f.rf. « (li<;po «;7 one del coltiva 
e liber.i di5|r>nibihta d.a parte tori dir, Iti tutte le ri.sorse fl- 


il milite attendeva che 
riifficiale, ncirmlcrno. por- 


riduzione del tasse a termine il suo .so¬ 
dagli arnma.s- praluogo. Il guardiano- 
aibili Si trai- autista. Glauco Chiodi, di 
lir^^Vì 32 anni, colui che dcmin- 
ciò il furto, non .si e la- 


,)erquisizione che sareb- breve conrertaztone 

be -stata operata poi ^01 giornalisti lert a Rarenna 
dalla Guardia di Finanza. essere immi¬ 
lli alcuni documenti e di pecente. però. 

ogcetti di valore trovati t ei tre disgraziati episodi of- 
nelle altre stanze. Si e ap- P^*" ritener- 

pre.so. intanto, che nella *j**,'’ estraneo allo 

campagna intorno alla vii- ‘^ctmdalodel giorno. 
la. in una località imprc- , Pinosa, un fnulano 

cLsata. sarebbe stata tro- trasfentosi da 

.•.ata ahharidnnaf.a una m.ac. finniche tempo con tre fra- 


preso. intanto, cne nella 
campagna intorno alla vil¬ 
la. in una località impre- 
cLsata. sarebbe stata tro¬ 
vata abbandonata una mac- 


bidente Qualora si dovesse comune di Andria. mento (Jcgli aumenti degli|,..„.one . govem.ativo. sufn- quello previsto d.-.! provved,- 

discutere anche il nroblcma ® ‘ convocati per do- assegni familiari cimte per trasformare 50.000 menti del governo. Ciò con- 

rfeltn nre^-irl^n-f, In flivriii- cfintadìni aderenti alFA.sso- mani gli agrari per costrìn- IT.4I.O PAf-.4SCI.4NO elian mentre l'arca interessat.a --fn*:r-bb*’ di affrontare i prò- 


smne verrebbe riaperta sen- dazione comunale dei pro- ger i ad accettare un imme¬ 
ra dubbio nella sua totalità agricoli anch essi m dialo primo avvio della ma- 

r solo allora si vedrà l'in- sciopero e rappre.sentanti dei no d opera in atte.sa che :1 
fìucnza e la for'a cfìrttira venditori ambulanti e dei la- prefetto di Bari emani l’al- 

ric/la‘fom:glTa Agneffi sullo 'oraiofitJcl cantiere, che nel- te.^ decreto. 

drrcrione dcirazièndo. mattinata avevano diffuso Delegazioni d; lavoratori 

L'ino. Bono è la creatura volantini di solidarietà. .si recheranno domani a Bari 

di Valletta che da anni c.se-l*- - _ 

'mp/rmegirnóf preti: PROCLAMATO PER IL 28 

dente. Nella sua attività d- - 

direttore generale, egli ha B a a 

avuto modo di dimostrorc le 
scarse capricità 
e le sue ottime qualità di 
esecutore fedele c scrupoloso ■■ 

Della politica di discrimina- a AgaAAa a A a» ala 

r-oTTÌ instaurata all'interno I v Al V V a B V B B B 

del grande stahiìimento per _ 

decisione di Valletta, dopo 

gli accordi con l'ambasciata Illegale intervento della forza pubblica 

americana per le forniture _ 

di commesse, l’ing. Bono è 

stato un di.scipfinafo esecu- BIELL.A, 25. — Venerdì forza 1 azione di complicità 
fore. Con Bono sono schie- sera dopo lo sciopero gene- con gli industriali svolta dal- 
rnti i dirigenti più influenti delle due importanti 20 - le organizzazioni sindacali 
dell’arienda: dall’ing. Ga- ne industriali della Valle minontarie il comunicato 
hrielli. membro del consiglio Strona c Val Sessera le se- conclude denunciando la con¬ 
dì amministrozione e direi- gretene della CdL di Biella dotta degli industriali che 
fore della sezione Amo. al- e del sindacato provinciale sollecitano Fintervento della 
l'ing. .Minala, pure lui con- tessile hanno proclamato per forza pubblica a proprio so- 


«4 4044 c ....4..,.V4.0444 dcRu.11c77II dcI .foodo tìi if,- mcTito ben più mas.siccio di la con i giornalisti, 

nento degli aumenti degli tn7ione . governativo, sufi!- quello firevisto d.-ii provvedi- Anche j muratori che da 

ssegni familiari cmte per trasformare 50.0W menti del governo. Ciò con- tre mesi procedono ad al- 

IT.4I.O P44f-.4SCI.4NO ellari mentre 1 arca interessat.a --fn*:r bb-’ di affrontare i prò- ir.vnri n«irint*.rno ri«I 

- - alla so^Ululone del grano con bif-.m del.o cor.vcr.s.one del- cimi la\on nell interno del- 

Pro^esfranO i oroftiahi «Rre roltiranoni è di 900.000 '.e c òture con mezzi più ede- villa, torse tniimidili 
- ^ ^ non sojf* ì- manifesta ma sve- Ruati se, accoRliendo la riven- ^3 qualcuno» non hanno 

ad campo la la <=,>.'LTn7.i anticontadina dicn/ione dell’Alleanza, si sta- osato parlare. Cosi i figli 

j? Alfrtwiurn prn-.vedimento governati-lbihs.'^e anche di destinare i del guardiano-autista, due 

^fT Omurg vo. La sc.Trcez/a di fondi. de-Jfondi esclusivamente al col- ragazzini, e i contadini dei 

BARI. 25 — Mille profugh;istinati ad e.= sere assorbiti poijtivntori diretU per Tacquisto dintorni II mistero che la 
icl campo raccolta di proprietà, non di macchine, laumento delle «Cabale» racchiude 

a (Bar;) hanno rifiutato il c.bo!-'’'rebbe altra conseguenza che superfici coltivate con coltu- - , f . dell'al- 

causa della sua necsjna aua-iàuella di spingere altre deci- re soec al zz^te. !« ettrezzatu- J" txieriio ai lurto ueil ai 
ta ed h.snno annunziato con-L^ migliaia di contadini ad r.a per la lavorazione in comu- 1*"^ notte e divenuto cosa 

H-iréo abbandonare la terra o a la- ne dei prodotti, eccetera. davvero impenetrabile. 


no d’opera in atte.sa che il J^i non so,,, e mannesia ma sve- guaii se. acitoguenao la riven- 

„-«f 4 > 44 « a- o__: i*-., OCI COmpO la la >='-.'t.Tnz.a anticontadinaIdicn/ione dell Alleanza, si sta- 

prefeuo di Bari emani lai- AUz.-.r.»z. pro-.vod.mento governati- b:li 5 .-=e anche di destinare i 

te.-^ dCi reto. Ol MIT OmUrO vo. La 5car=e7/a di fondi, de-jfondi esclusivamente al col- 

Delegazton; d; lavoratori bari. 25 _ Mille profugh; jstinati ad e.= sere assorbiti pf,i Itivatori diretti pr-r Tacquisto 

.si recheranno domani a Bari campL raccolta di Att.amu- N^Jb'* «rande proprietà, non di macchine, l'aumento delle 

ra (Bar;) hanno rifiutato ;Ì c.bo!-'’''^^'bbe altra conseguenza chejsuperfici coltivate con coltu- 


u «za « I va «.f 1 lu bea L44ia ... > 

china t.ìrgata Porli, forse c una sorella Mila fra- 

ia macchina adoperata dai mattina 

ladri per giungere alla ^ ^'brato una coltellata 

villa alla gola e si e gettato in un 

Ali’ufTiciale dei cara- profondo 24 metri. Per 

binìeri, il guardiano-auti- fortuna è stato visto e s^cor- 
sta Chiodi ha dichiarato. prima che morisse dtzsan- 

sempre stamane, che solo ^ 

una persona praticissima Ora e all credale. Perche il 
della sistemazione :ntema oesfo del Pinosa mene rtcol- 
della villa, avrebbe rvi. legato alle disavventure di 


'.emporar.esmer.to l'iniz.o d; uno 
- .'ciopcro della fame- 

Sul pos*o sono giunti imnne- 
■■l;at.-,rner.te da Bari un reparto 
mobile (Il HS ed un comm..«i- 
.-ar o; i profughi hanno allora 
de= stito dal proseguire nella 
mar.'.festaz or.e d; protesta 
E.*?: pero hanno chiesto che 


(abbandonare la terra o a la- ne dei prodotti, eccetera. 


della villa, avrebbe po¬ 
tuto fare il persorso se¬ 
guito dagli ignoti visita¬ 
tori notturni. 

Mri..4DIMIRO SETTIMELLI 


liba gr.ande proprietà, non’di macchine, l'aumento delle (-a„Ie » racchiude tuto fare il nersorsn ee Giuffrè? Venuto qualche an- 

_ __, rebbe altra conseguenza che superf.c. coltivat^^ con coltu- Jn ferito al furto^d^^^^^^^^^ guUo dagl tùsitr "O fa dalle Marche in Roma- 

a eaiisa delti sui Olia- di .'pingcrc altre deci-Ire tocc ai zz^te. !« ettrezzatu-| merito ai lurio ueii ai guiio aagii ignoti visita- .... 

- -a eL h'fr-o a--^-'‘^Vo coC n'’ rnighai.a di contadini ad r.a per la lavorazione in comu- notte e divenuto cosa tori notturni. “? podere di 

“bbandonare la terra o a la- ne dei prodotti, eccetera. 1 davvero impenetrabile. MrL.4DIMIRO SETTIMELLI lacoracctio i 

fratelli, mentre lui fumio- 

• — ■ - ■ , — - - . r „ -r- noce da « -Arder », capo- 

V -m M * "A I • famiglia. Non si è mai sa— 

Il “Fonolo., finalmente si e sveshato \riere di commer<Ho svolges- 

* ir se Gino Pinosa. « E* una fa- 

~ miglia molto misteriosa» dt- 

/. Popolo s: è finalmente ri-ironirirta del Popolo a vropo-ìgica: la CGIL è in enti, latnuare la lotta. Anco-j una col- cono i vicini. 


Il “Popolo,, finalmente si è svegliato 


Improvvisamente ì fratelli 
cessarono di lavorare come 
contadini e sul fondo prese 
posto un mezzadro, Umberto 
Caoorossi. Da allora il tono 
di vita della famiglia Pino- 


dei grande stabilimento per _ compeupu ;.u:or;;à j-ssicu- cordaio d-u mezzadri Per tre dio dei mezzadri? Semplice. Federmezzadrt i In cnsi, tutti ta i mezzadri hanno otztnuic Imorovrisamente i fratelU 

decisione di Valletta, dopo ’ -o .'. rr..g'..orr.n'.er.:o del vitro meri, durante ta lotta più aspra !a neccitirà di difendere, an- ,ono in crisi eccetto la C/SL- un successo, non comp'.eto ma ctxsarnnn di Irrorare reme 

ah accordi con l’ambasciata IlIeCTale intervento della forza pubblica f ’ ' V-" ‘'he categoria di due cora una rolta. non tanto lo Quando il corsivista del Po- importante. Al tavolo delle fnìitadini r sul iondo rtrese 

americana per le forniture _ .Tn>e deg.: osp.j de. c.4mpo mi.ioni di lacorctori ha docuto C7SL quanto la Conjagrico.tu- avrà finito questo mo so- trattative i sindacati che non n^ttra ..n mr—ndm 

di commesse, l’ing. Bono è raccolta per la soi^vg. .-,r.z.-. affrontare contro Oh agrari e ra. la quale - secondo A foglio yno estivo e si sarà speghafo hanno abbandonato la catego- 

sfato un disciplinato e^ecu- BIELL.A, 25. — Venerdì forza l’azione di complicità prep-.r«z;one delia m.r.e- ij.. inren ■enti po.unescht. Il quo- clericale — arrebbe accettato puh darsi onche che si accorge irla ci ornreranno con la testa Caoorossi. Da alloro tltono 

tare Con Bono sono schk- sera dopo lo sciopero gene- con gh industriali svolta dal- _.» ^^’,^odr, non ^ella realtà Una dura rea’dà alta e sopratutto pronti od in- famtglui 

rati i dirigenti più influenti rale delle due importanti 20 - le organizzazioni sindacali 'o nemmeno unc rtao. r stato indottavi dagli sctopen per la CISL che anno per anno tenrifìcare la Iona se non $i sa n mostrò smpre ptu bnl- 

deW azienda: dall’ina. Ga- "e industriali della Valle minontarie il comunicato '->«0 7“cndo gli (igran^honno ^CjT’Tdèrx'JL 

briellt, membro del consiglio Strona c Val Sessera le se- conclude denunciando la con- per il 12 Ottobre rotto le trattative, zitto quan- OQ") vol^ che tenta dt affon- <;<^V"o.ato colonico sulla base ori rimediare »««« * 

di amministrozione e direi- gretene della CdL di Biella dotta degli industriali che ■ * poliziotti hanno condotto le stazioni e nemmeno I^’ ' "el.e zone mez-adnlt al delle nrendica.iom .e i oue posti e un segno dt 

tòrcd^Ila lezione A VWM- e del sindacato provinciale sollecitano l’intervento della '« ele*IOni_a Trieste -battaglia destate- contro L "LÌ;?, n / v'nicf benessere^. 

Fino .Minoìa pure lui con- tessile hanno proclamato per forza pubblica a proprio so- TRIESTE. Z5 - Con pro- ‘ meczadn, non ha risposto JryeTi^di rtt. J eon la to..a i ^T^ol fch l' Coltro esplose un liti* 

.Ipliere di »n.n.im4,r„.-io„,. il 28 4Sosu> uno «.opero ge- .Mesno in una verienza d, ìerlmenn Cpp..SI.“di IrJr.d/rm,„=dn'.; SHa de^iT^Jn^X'd ier, apii cÌr„.: anca, .. jrnTam'Jd^rlraTieìr’^rn' 

atlavv. Ganno. uno dei piu nerale dei lavoratori di lutti pretto c.arattere sindacale reggerne la prefettura ba ns trcdimento del spretano "O" del PCI) ma soltanto per Popolo: la FedermezzaJn ha sto » mezzadri attendono d; rnattina, verso le 9 men- 

/yìornnf dirigenti della FIAT gli stabilimenti tessili del sino a richiedere la proibì- prossimo la data di convoca* della C/SL-mez^adri verso Io innata benecolenza rerjo i la- punfuclizrafo Za sua posinone conoscere imo a che punto ?MOt c^npmnti s ar^o 

Il ritiro daWattirità indù- biellesc per la durata di 24 zione di contatti tra lavora- iiono dei comizi elettorali per categoria. rorctori. L^avvocato clericale toUeciiando, come la U/U la Cerrun e soci si sono lecoti cl umaryt alto messa, Oi- 

ifriale — avvenuto recente- ore. Dopo aver invitato i la- tori e dirigenti sindacali fuo- j rinnovo del Consiglio comu- Cos'^ che ha fatto ritornare degli agrari tira poi questa immediata convocazione delle conte Zappi-Rccordah. "o Pinosa tentò il tulHdtix 

menfc per questioni perso- voratori a denunciare con ri dalle fabbriche ». naie di Trieste. i’mchiostro nella penna del conseguenza mirabilmente lo- partì e decidendo di conti- 4. L GINO P.40LtAAANl 


Convocate 
per il 12 ottobre 
le elezioni a Trieste 
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ultime r Unità notizie 


APERTO AD AMSTERDAM IL CONGRESSO ASTRONAUTICO INTERNAZIONALE 


lo scleniìoto Leonìd Sedov dichiara che l’URSS 
non Inncer ft - por ora - veicoH spollaii sul la Inno 

«^Intendiamo attendere i risultati delle esperienze americane,, ha detto Sedov - L’Italia presente ai lavori 
delle assise scientifiche - Von Braiin: “Un peccato, il fallito tentativo USA di lanciare un ruzzo sulla Luna,, 


I patrioti algerini all’attacco in Francio 


AMSTERDAM. 25. — Il 
capo della delcRazione sovie- 
ticn partecipante al congres- 
«50 astronautico di Amster¬ 
dam, l’accademico Leonid 
Sedov, ha dichiarato all’in- 
viato speciale del londinese 
News Chrotiiclc che l’Unione 
Sovietica concentrerà le sue 
ricerche nel campo dei satel¬ 
liti artificiali, lasciando agli 
americani l’iniziativa por tut¬ 
to ciò che concerne la luna. 

< Intendiamo attendere i ri¬ 
sultati delle esperienze ame¬ 
ricane mediante razzi lancia¬ 
ti verso la Luna », ha dichia¬ 
rato Sedov « e atiguriamo lo¬ 
ro di avere successo ». Ri¬ 
spondendo alla domanda del 
giornalista che gli ha chiesto 
che cosa farebbe l’URSS nel 
caso di un fallimento statu¬ 
nitense, il professore sovie¬ 
tico ha affermato: « decide¬ 
remo allora per quanto tem¬ 
po saremo disposti ad atten¬ 
dere ». 

I lavori del congresso 
astronautico si sono aperti 
stamane. Partecipano al 
congresso 24 paesi: URSS. 
Stati Uniti, Germania Occi¬ 
dentale e Orientale, Francia, 
Italia, Polonia, Gran Breta¬ 
gna, Svezia, Argentina, Bel¬ 
gio, Brasile, Canada, Dani¬ 
marca, Grecia, Israele, Giap¬ 
pone, Norvegia, Austria, 
Spagna. Sud Africa, .Iugosla¬ 
via, Svizzera e Olanda. 

II primo oratore 6 stato il 
profes.sor Theodorc Von Kar¬ 
man, americano, presidente 
del gruppo consulente della 
NATO per le ricerche spa¬ 
ziali, che ha presentato una 
relazione tecnica sulla « ma- 
gnetofluidomeccanica ». Von 
Karman ha affermalo die 

< abbastanza presto » razzi 
a propulsione nucleare so¬ 
stituiranno quelli attuali a 
propulsione chimica e ha ag¬ 
giunto che a suo giudizio 
uno dei principali compiti 
delle ricerche nel campo dei 
razzi è quello di ridurre il 
peso delle apparecchiature 
che producono l’energia elet¬ 
trica. «Tale compito», ha 
affermato lo scienziato ame¬ 
ricano < è più importante che 
sognare i nuo\'i e ingegnosi 
sistemi di produzione ». 

Successivamente, lo scien¬ 
ziato sovietico Sedov ha let¬ 
to la più importante relazio¬ 
ne del giorno, sulla dinami¬ 
ca della propulsione degli 
« Sputnik ». Lo scienziato 
britannico Robin Mersoii, ha 
dichiarato in proposito che, 
dalla relazione dello scien¬ 
ziato sovietico, egli ha trat¬ 
to la conclusione che i tre 
« Sputnik » .sovietici siano 
stati lanciati dallo stc.sso 
luogo. 

Werner Von Braiin, il qua 
le partecipa al congre.sso, ha 
annunciato al suo arrivo 
all’aeroporto di Schphol che. 


nel corso del congresso par¬ 
lerà del satellite artificiale 
della terra « Explorer ». Per 
quanto concerne il fallimen¬ 
to del tentativo di inviare un 
razzo verso la luna, Von 
Braun ha dichiarato: « E’ un 
peccato che questo tentativo 
sia fallito; non po.sso e.spri- 
mervi il mio parere in me¬ 
rito dato che il razzo 6 stato 
lanciato dairaeronaulica, ma 
non bi.sogna dimenticare che 
questi tentativi sono ancora 
allo stadio sperimentale ». 

Parlando dei lavori del 
congre.sso Von Braun ha 
espre.sso la speranza che la 
cooperazione scientifica de¬ 
gli scienziati avrà in futuro 
utili effetti. 

Infine Von Broun lia di¬ 
chiarato di sperare di avere 
l’occasione di intrattenersi 
con lo scienziato sovietico 
I^eonid Sedov sui vari aspetti 
deH’astronautica. Von Braun 
si tratterrà ad Amsterdam 
fino al 31 agosto, prima di 
recarsi in Germania. 

Durante la giornata di og¬ 
gi si è riunito il Comitato 
esecutivo del -Congresso. In 
quella .sede gli .scienziati .so¬ 
vietici hanno avanzato ob¬ 
biezioni contro raminissione 
di Formosa al Congresso. Il 
delegato Kyrii Ogorodnikov 


ha chiesto di vedere la lista 
dei membri della società di 
astronautica <li 'raipeh. 

Negoziati economici 
tra R.A.U. e R.D.T. 

BERLINO, 25. — Sì sono a- 
perti oggi a Berlino Est ne- 
gozioti in vi.sta della conclu¬ 
sione di un nuovo accordo di 
collaborazione economica e 
tecnica, tra una delegazione' 
dello Il.A.U., diretto dal mini¬ 
stro dell'indu.stria A.siz Sedky 
e una delegazione della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca di¬ 
retta dal ministro del eoninier- 
eio interno ed estero lleìnricli 
Rau._ 

Conversazione 
telefonica 
fra un aereo 
e New York 

ZURIGO, 25. — Una società 
di navigazione aerea israelia¬ 
na annuncia die per in prim.'i 
volta nella storia deiraviazio- 
no civile è stato possibile ef¬ 
fettuare una conversazione te¬ 
lefonica tra un passeggero di 
un aereo in volo e un ablxma- 
to a terra. 

La comunicazione è stata 
chiesta con New York mentre 
Taereo si Inivava a (I.OOO me¬ 
tri al di sopra di Gini.'vra. ed 
è stata stabilita miuitre l’ae- 
roo si trovava a sorvoline in 
Groenlandia. 





A.M.STLIIDA.M — I.o srlt'iizljlii tedi'sco-anirrlean» Vi»n 
llruuii (h sinistra) e il prof. Sedov, rapo della delegazione 
soviellea, durante p ricevimento offerto In onore dei ron- 
gressistl. (Tclefnto) 


SUBITO DOPO L’ASSUNZIONE DEL MANDATO PRESIDENZIALE 

Il presidente libanese Fuad Sceab 
incontrerebbe Nasser e Kassem 

I « leaders » deiropposizione invitano il popolo libanese a proseguire lo sciopero 
pacifico — La stampa egiziana protesta contro l’intervento americano a Formosa 


IL CAIRO, 25. — Il pre¬ 
sidente libanese eletto, Fuad 
Sceab, conterebbe di dare 
inizio al suo mandato il 23 
settembre incontrnnilosi col 
presidente Nasser e col pre¬ 
sidente irakeno Kassem. Nel 
riportare tale notizia, appar¬ 
sa sul giornale siriano Alrai 
Elaam, la stampa egiziana 
aggiunge che Sceab è del pa¬ 
rere che tali incontri sorti¬ 
rebbero migliori risultati se 
indetti nell'ambito della Le¬ 
ga araba, presenti i capi de¬ 
gli altri governi arabi. La 
notizia appare in un mo¬ 
mento in cui le voci di una 
riappacificazione fra RAU, 
Libano e Giordania — sulla 
base di un più o meno so¬ 
stanziale sganciamento di 
questi due paesi dalla poli¬ 
tica degli stati imperialisti 
— vanno facendosi sempre 


più insistenti. Non è escluso 
che la riunione del consiglio 
della Lega araba avvenga 
dopo il 23 settembre, quan¬ 
do cioè il presidente libanese 
potrà apparire in veste di 
capo dello Stato. 

Oggi nel quartiere di Ba¬ 
sta presso il comando di 
Sneb Salnm si sono riuniti i 
leaders dell’opposizione. Essi 
lianno invitato la popolazio¬ 
ne a proseguire nello scio¬ 
pero pacifico e riaffermatt* 
la propria decisione di non 
smantellare le barricate, in 
conseguenza del fatto che il 
presidente Cliamun si è ri¬ 
fiutato di ra.sscgnare le sue 
dimissioni tino alla data del 
24 settembre, termine di sca¬ 
denza del suo mandato pre¬ 
sidenziale. 

Il comunicato, che porta hi 
1 firma di trentuno Iendcr.>! di 


oppo.sizione. di cui 10 cristia¬ 
ni c 21 musulmatii, invita 
inoltre il neo presidente 
Secai) a mettere immediata¬ 
mente in esecuzione quella 
parte della mozione appro¬ 
vata dairONU iti cui si par¬ 
la del ritiro delle triippt' 
americane dai territorio li- 
bane.se insistendo percltò la 
evacuazione dei « niiirine.s > 
avvenga al più presto. 

Mentre, d’altra parte, le 
relazioni tra gli Stali arabi 
si avviano ad un consolidti- 
meiito, un elemento di in¬ 
cognita è tuttora co.stiluito 
dairatteggìnniento di Israe¬ 
le. Sono note le dicliiii- 
razioni di dirigenti respon- 
.sahili di Tel Aviv circa il 
progetto di impadronirsi dei 
territori oltre il fiume Gior- 
d.Tiio, trncmlo prctc.sto da 
eventuali .sviluppi della crisi 


GR.\VE ATTENTATO AL PATRIMONIO ARTISTICO DELLA CITTA’ 

Argenti e preziosi oggetti del '500 
sco mparsi da un oratorio a Na poli 

I padri Gerolomini implicati nella vicenda — Indagini della Procura della 
Repubblica — Vibrata denuncia delle sovrintendenze alle antichità e belle arti 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 25. — Giorni fa 
fece scalpore la notizia dello 
scandaloso episodio verifica¬ 
tosi nella chiesa di Sant'An¬ 
na di Palazzo, della distru¬ 
zione cioè di prezioso affre¬ 
sco del '700 provocato da 
colpi di piccone nel corso di 
una frettolosa demolizione 
ordinata dalla cuna arcive¬ 
scovile di Napoli per desti¬ 
nare l’area della chiesa alla 
speculazione edilizia. 

Di un altro scandaloso fat¬ 
to si sta occupando la Pro- 
cura della Repubblica di Na 
poli in una con l'energica 
presa di posizione dei so 
vrintcndenti ai monitmenti e 
alle opere d’arfe della Cam¬ 
pania proff. Molatoli e Pa- 
cini. Questa volta t protago¬ 
nisti della poco edificante vi¬ 
cenda sono i padri Gcrolo 
nAni (o Girolamini come si 
dicero nel 1592 quando fu 
cosfruifa la chiesa e l'orato¬ 
rio dei padri di S. Filippo 
Neri). 

Questi padri sono in so¬ 
stanza preti riuniti in comu¬ 
nità volontaria, senza una 
regola vera e propria, che si 
nominano opnt fre anni un 
preposto. Nell'oratoio — il 
cui inpresso è in via Duomo 
n. J42 — e nella chiesa 
— l’ingresso ol Largo, chia¬ 
mato appunto dei Ccrolomi- 
ni — complessi notevolissi¬ 
mi dichiarati monumenti na¬ 
zionali, erano custodite cen¬ 
tinaia di opere preziose di 
cui era stato fatto natural¬ 
mente un elenco custodito 
dalla sovrintendenza ai mo¬ 
numenti. 

Oltre a queste opere elen¬ 
cate, tuttavia non è esagerato 
dire che esistevano altre 
cen tinmi m di opere preziose 


sfuggite agli elenchi, per ne¬ 
cessità di cose sempre al¬ 
quanto generici. Ora appun¬ 
to da queste opere non elen¬ 
cate è stato facile a gente di 
pochi scrupoli trarre — non 
sappiamo se in un lungo pe¬ 
riodo di tempo o in pochi 
mesi — la fonte di ingenti 
guadagni che si possono cal¬ 
colare a molti milioni. 

Quello che è stato denun¬ 
ciato alla Procura della Re¬ 
pubblica c che il preposto 
dcll’oratoio dei Gerolomini, 
padre Guido Martinelli in¬ 
viato a Napoli da Roma nel 
’S5. avrebbe indebitamente 
sottratto alla sua custodia 
statttc c vasi d’argento, rari 
oggetti di oreficeria c scul¬ 
ture, facendo smontare da 
operai dell’impresa D’Aniel- 
lo tutto quello che a suo pa¬ 
rere non faceva parte csscn- 
zialc della chiesa e dell’ora 
toio monumentale e ceden 
doli a vari antiquari, che a 
loro colta li inviavano in al¬ 
tre città d'Italia. Perfino due 
campane di bromo di un 
orologio settecentesco ven 
nero smontate. La gente del 
luogo dice di aver visto più 
volte, nottetempo, camion 
fermi dinanji olla Porta 
Carrara a Viro Gerolomini. 

Della cosa venne anche av 
vcrtito una volta il commis¬ 
sario di P.S. di San Loremo, 
ma due agenti — in diuisa — 
mandati dinanzi all’ingresso 
principale in via Duomo, non 
riderò nulla. Pare che nel 
frattempo il camion con due 
cas.se di oggetti d’argento 
fosse uscito indisturbato dal 
Vico Gerolomini. La biblio¬ 
teca di duemila volumi del 
’SOO venne completamente 
vuotata e così il locale della 
pinacoteca — la quadreria, 
come veniva chiamata, l lo¬ 


cali così vuotati di ogni sup¬ 
pellettile venivano successi¬ 
vamente dati in fitto a pri- 
vati. 

Il locale della quadreria è 
stato affittato alla ditta Bat¬ 
teri — televisori — c la cap¬ 
pella di S. Giuseppe è stata 
affittata ad un certo signor 
Fedi. 

Si pensi che la biblioteca 
c la quadreria potevano a 
buon diritto considerarsi un 
vanto del nostro patrimonio 
culturale. 

Quello che da tempo si 
su-ssurroro sta dunque per 
giungere a conoscenza della 


opinione pubblica: a parte le 
responsabilità dei singoli su 
cui tocca alla Procura della 
Repubblica pronunciarsi, è 
certo che contro il nostro 
patrimonio artistico troppi 
delitti si stanno impunemen¬ 
te perpetrando da qualche 
tempo a questa parte. Cose, 
che persino ìe truppe allea¬ 
te al tempo dell’orciipacionr 
bellica avevano rispettato, 
vengono sottratte allo Stato 
con la tacita acquiescenza 
della Curia c forse di più 
alte autorità ecclesiastiche. 

F. S. 


Atene ha respinto 

il co mpromesso per C ipro 

Sciopero a Famagosta — Manifestazioni di pro¬ 
testa dei ciprioti di Londra a Downing Street 


ATENE, 25. — « Il governo 
greco avrebbe accettato una' 
risoluzione i>cr regolare la 
questione di Cipro ma non ha 
trovato comprensione da par¬ 
te della Gran Bretagna. I..a 
Grecia continuerà cosi nella 
sua iMbile lotta por la libe¬ 
razione di Cipro, perchè col 
compromesso che le è stato 
proposto non si può arrivare 
ad una soluzione >. Cosi ha di¬ 
chiarato il ministro degli E$te- 
n greco. Evanghelos Averoft. 
nel corso di una riunione po¬ 
litica svoltasi ieri a Giannina. 

A Londra j cipnoti iv: n- 
sidenti si sono dati convegno 
stamane a Downing Street ed 
nanno compiuto una dimostra¬ 
zione dinnanzi alla residenza 
del primo ministro per pro¬ 
testare contro la decisione go¬ 
vernativa di mantenere il do¬ 


mi Amman. Oggi, di ritorno 
in patria daU’Europa, il mi¬ 
nistro degli esteri israeliano, 
..signora Golda Meir ha detto 
ai giurnalistt che < la stabi¬ 
lità e la forza dì Israele in¬ 
fluenzano le decisioni dei 
rafii (Ielle grandi potenze, i 
quali (leterniinaiio i destini 
del mondo ». 

La sigiorn Meir ha fatto! 
ritonio ad Israele dalla Sviz- 
zeia. dove ha tra.scorso una 
settìiiiana di vacanze c do¬ 
po aver conferito con i pri¬ 
mi ministri di Gran Breta¬ 
gna. di Francia e iritalin. 
« Non è limi stato tanto fa¬ 
cile come questa volta tro¬ 
vare comprensione per il ca- 
.so di Israele, giacché viene 
riconosciuto che Israele rap¬ 
presenta un fattore di sta¬ 
bilità nel Medio Oriente. 
Es.so è forte sia niilitarnien- 
te che spiritualmente », ha 
detto. 

I-a stampa de! Cairo de¬ 
dica ampi commenti all'iin- 
minciite viaggio del segre¬ 
tario delle Nazioni Unite nel¬ 
le capitali del Medio Orien¬ 
te. Vari giornali si dìtTondo- 
iio in particolareggiate pre¬ 
visioni sulle linee fondamen. 
fali del programma di a.ssi- 
^teIl/a per lo sviluppo eco¬ 
nomico del Medio Oriente, 
elle sarà uno dei temi c.sseii- 
ziali delle conversazioni del 
signor llamniarskjoeld 

II giornale Al .‘Ihrarn af¬ 
ferma che ad Hammnr.sk- 
joeld (il (|uale e partito oggi 
da .\e\v York) durante 1.» 
sua iiii.ssioiie nel inondo ara¬ 
bo. .saranno sottoposti tre 
piani l)er una sohi/ioiie del 
problema medio-orientale: 


(Contlimailoii P da lla 1. pagina) 

automobile nera si ferma* 
va davanti all’entrata, sor* 
vegliata in quel momento da 
(piattro agenti armati di mi¬ 
tra. Due, tre rafliciie di ar¬ 
mi automatiche uccidevano 
sul colpo tre poliziotti e fe¬ 
rivano il quarto. Prima che 
dall’interno potessero giun¬ 
gere i soccorsi, tre nord afri, 
cani .scaricavano alcuni bi¬ 
doni di benzina sotto il por¬ 
tico del garage e vi appic¬ 
cavano Il fuoco. 

Immediatamente, era l’al- 
l’arme: la polizia bloccava 
le porte delia città, inizian¬ 
do i rastrellamenti nei quar¬ 
tieri nord africani. Poco do¬ 
po, nei pressi della polve¬ 
riera militare del Bois de 
Vincennes, una camionetta 
della prefettura si imbatte¬ 
va in tre automobili ferme, 
a fari spenti, a rido.s.so del 
muro di cinta. Nello scam¬ 
bio (li fucilate, un brigadie¬ 
re perdeva la vita. 

Sul terreno gli agenti rin¬ 
venivano altri bidoni di ben¬ 
zina: jicr poco gli algerini 
avevano fallilo un altro at¬ 
tentato elle, a detta del pre¬ 
fetto di l’arigi, sarchile sta¬ 
to (lisa.stroso. 

Nella notte gli spari rad¬ 
doppiavano di intensità, da 
un capo all’altro della ca¬ 
pitale. Alla Porle de Lilas 
un algerino armato, a bordo 
di una grossa linick ameri¬ 
cana, veniva ucciso da una 
lallica. Un altio cadexa an¬ 
elila ai margini d(d Pois de 
Vinceimcs dopo acci allac- 
cato ima cumionetta della 
pidi/ia. In ine Ueaubonrg la 
j)oli/ia al restava cimine nnid 
alricaiii iiuniiti di materia¬ 
le esplosivo. A Gennevdhers 
e a Ivry, nella periferia pa¬ 
rigina, scoppiavano incendi 
prontamente domati. Accan¬ 
to ai depositi pre.si di mira, 
gli agenti raccoglievano car¬ 
tucce di dinamite c mate¬ 
riale elettrico. 

Era rapertiira del secon¬ 
do fronte? All’alba, da tutta 
la Francia, giungevano no- 
tizii* che confermavano il 
piano generale di attacco. 

Alle 4 del mattino, due 
esplosioni avevano sveglialo 
l'abitato di Tolosa c imme- 
dint.'imente dopo un milione 
e (hiecentoniìla litri di ben¬ 
zina prendeva fuoco nei 
grandi depositi della società 
Mobiloil. Nella notte fred- 
(l.a, le fiamme, alte cento 
metri, venivano scorte a 
venti cliilomelri di distanza. 

I (ialini in questa località, 
.secondo una prima stima, 
ammontano a 150 milioni 
di franchi. 

Alla stessa ora i « com¬ 
mandos » attaccavano gli 
immensi depositi di nafta 
e benzina di Mourepiane, 
nei pre.ssi di Marsiglia. Co¬ 
me a Tolosa, l’incendio era 
preceduto da due violente 
esplosioni. Poi era l’inferno. 
Cinque delle trentanove ci¬ 
sterne delle capacità di set¬ 
temila metri cubi ciascuna 
saltavano in aria. NeH’iirlo 
delle .sirene, nelle grida de¬ 
gli abitanti della zona por¬ 
tuale. evacuata questo po¬ 
meriggio, arrivavano i pri¬ 
mi distaccamenti di pompie¬ 
ri della marina. Ma altre 
c.splosioni, che ferivano 
quindici pompieri obbliga¬ 
vano a rtirnre i mezzi di 
.soccorso in una zona di si¬ 
curezza. 

L’incendio contimi.av.i a 
.svilupparsi, minacciando al¬ 
tri depositi. Per di più il 
« Mistrnl » moditerraneo si 
metteva a soffiare con vio- 
Icii/a ostacolando la circo¬ 
scrizione (Ielle fiamme. 
Quattro milioni di litri di 
.supercarburante. nafta e 
benzina su un totale di un¬ 
dici milioni andavano di¬ 
strutti dal fuoco. In serata, 
alle 19,30, rintero comples¬ 
so esplodeva con un panro- 
.so boato: Si ditTondeva la 
notizia clic venti pompieri 
fosseroperiti nel rogo, ma 
più tardi fonti utficiali par¬ 
lavano solo (li 17 feriti, di 
cui tre gravi. 

Ma la tragica notte di Mar¬ 
siglia non era finita: .a capo 
Dim('de. una bomb.a c,splo(ìo- 
va in un dcpo.sito della 
Shell, carbonizzando in po¬ 
chi miniiti un.i grande ci- 
stem.i di nafta e la polizia 
scopriva quattro ordigni 
esplosivi collocati attorno ai 


di ùn primo avvertimento: 
ma, a un m(>se dal referen¬ 
dum, nessuno può permet¬ 
tersi di sottovalutare la por¬ 
tata psicologica che questa 
aziono (li sabotaggio può 
avere sul morale dei popoli 
coloniali e nella stessa Fran¬ 
cia. 

La preoccupata cautela con 
la quale le autorità francesi 
hanno commentato gli atten¬ 
tati di questa notte prova 
che a Parigi si teme il peg¬ 
gio. 'J’anlo più che, dopo i 
comunicati utllciali die da¬ 
vano per liquidate tutte le 
cellule del Fronte di libera¬ 
zione algerino in Francia, la 
azione tiei < commandos » ha 
provato in modo terribile e 
spettacolare la perfetta ef¬ 
ficienza della organzzaziono 
clandestina dei « fellaghas » 
sul territorio francese. 

De Gallile intanto ha pro- 
.seguito il suo viaggio afri¬ 
cano pa«,san(lo da Abigian, 
capitale della Co.sta (l’Avo¬ 
rio, a Konacry, capitale della 
Guinea, e ripetendovi il ri¬ 
catto già fonnulnto ieri Tnl- 


tro a Brazzaville; se gli afri¬ 
cani vogliono l’indipendenza, 
possono prendersela. Ma, in 
(piesto caso, la Francia li 
e.sclude dalla < comunità > 
facendo att'^rno ad essi il 
vuoto economico e condan¬ 
nandoli alla morte per ine¬ 
dia. 

Ihilemizzando col generale. 
Un gruppo di leaders politici 
dell’Africa equatoriale han¬ 
no pubblicato oggi a Brazza- 
ville un comunicato nel qua¬ 
le si cliiede che • il principio 
deirindipeiideiiza dei terri¬ 
tori africani sia iscritto nella 
Costituzione » e non lasciato 
all’arbitrio degli umori fran¬ 
cesi. In altre parole, i diri¬ 
genti africani domandano di 
avere una garanzia di indi¬ 
pendenza in modo da poter 
scegliere in piena serenità 
i futuri legami franco-afri¬ 
cani. 

« Senza indipendenza ini¬ 
ziale — dicono — tutte fv 
promesse di egiiaglian/a non 
servono che a nascondere o 
a cannitrare In dominazione 
coloniale ». 


Comunque sia, questi Ica- 
ders attenderanno di cono¬ 
scere il testo definitivo e uf- 
lìciale (Iella Costituzione pri¬ 
ma di pronunciarsi per il 
' si > a per il ; no > .sul re¬ 
ferendum. 

Dal cauto suo. il presidente 
del Consiglio della Guinea. 
Sekon Toiire, in iiirintervi- 
sta concessa aH’inviato spe¬ 
ciale (leli'//i(m(nii(('*, ha di- 
ciiiarato che < la procedura 
coslitu/ionale del governo 
francese obbedisce alla logi¬ 
ca del colonialismo». 

Ad Algeri, infine, due nuis- 
.uilniani da lungo tempo in- 
larceiati sono stati ghigliot¬ 
tinati stamattina nel carcere 
militare della iirigione Nella 
città, (loi)o gli attentati ef¬ 
fettuati in Francia dal Fron¬ 
te (Il liberazione algerino, ti 
tenie die le forze indipeii- 
dentistidie non scatenino una 
nuova olleiisiva in coinci¬ 
denza con rarrivo del gene¬ 
rale De Gallile che dovrebbe 
coiieliidere (fui la sua toiir- 
iiév .ifricana. 


Le accuse dello Voce Repubblicona 


(Conllillia/ioiit* ilallii I. paKliiH) 

lo Colombo, Luigi Gedda. 
.Silvio (iolzio. Luigi .Menni- 
Ili, la signora Carmela Ros¬ 
si presidente cimtiale delle 
donne di A.C., il sindaco di 
doma libano (boccimi, il 
dottor Massimo Sjjada e il 
(loltiir (ìiovatini Battistji 
V'iccntini). 

La sua scolta da |)arte di 
Ginffie (piando si e trat¬ 
tato (li far marciare la 
.■\COFI, non può essere at- 
tribuita al caso. Evidente¬ 
mente tra il capo dcll’^.Ano- 
mmn banchieri» e i diri¬ 
genti della finanza più 
stKdt.imonte elencale è m- 
t(Mvenuto un accordo jikhì- 
so. II rappoito consegnato 
al ministero delle Finanze, 
secondo (pninto dice la Voce 
Repubblicana, conterrebbe 
iinclie dettagliati cliiarimen- 
ti sul funzionamento della 
.ACOFI e sui legami di (pic- 
sta Società con altri grandi 
istituti. 

Da (pianto i‘ appena tra¬ 
pelato. si può avere un’idea 
dell’i’slensione degli affari 
di Giiilfiè' nella caiiitale. 1 
nomi (li Vinci e di Gedda 
lasciano intendere in (jiiale 
clima di protezione e di fa¬ 
vore il singolare « bniiebie- 
re » ferrarese abbia potuto 
dipanare le sue trame. Sem¬ 
bra che a Vinci, secondo 
(pianto afferma la Voce Re¬ 
pubblicana, si debba attri¬ 
buire lo stroncamento, da 
parte dell’allora ministro 
delle Finanze Andrcolli, 
delle indagini della Guar¬ 
dia di Finanza di Imola. Se¬ 
condo la Voce, una telefo¬ 
nata del presidente centra¬ 
le della GIAC al ministro 
avrebbe addirittura provo¬ 
cato ini intervento in se¬ 
guito al quale rinchiesta si 
arem') improvvisamente. 

A (pianti miliardi ammon¬ 
ta il giro d'affari della 
ACOFI? Quale è la parte 
avuta da Gedda e da Vinci? 
(jiiali sono i le.gami tra la 
•i.Anonima banchieri», l’Isti- 
tnlo centrale finanziario e 
le altre banclic dirette da 
nomini dcirA/ionc cattoli¬ 
ca c del Vaticano? Secondo 
i'orgnm» del FRI tanto Vin 
ci die Gedda avrebbero me¬ 
ritato la più ampia gratitii 
dine da parte del Giuffrè. 
Qiie.sti infatti sborsi) sei n)i- 
bmii per far sorgere in via 
San Nicolò de’ Ccsarini un 


si'dicente (^entro di studi| ilfiiHicr.i/i.t i'i'|>iiI>1>1umi).i 

democratici, piesieduto dal¬ 
lo stesso Enrico \’inci, e co¬ 
pia perfi'lta di un altro cim- 
ti'o (Il docuriuoita/iiiiu' de- 
inocratica, presieduto sta\oi- 
t.'i (la Giorgio Topini (il non 
dimenticato inventore del¬ 
la « .Mostra (leli’al di la », 
silurato per misteriose la- 
gioni da Fanfani) e diretto 
da altri e.sponenti clericali. 

Che non si ti.itti di aff.i-l |)_, sopra si ricava un 

I l puliti sembiii dimostiato] rlu-, se ,dl'iiii/.io poiei.i 


elle ei ren;;e. .M.i ipieslu piilitic.i 
nini può eviileiileiiieiile essere 
.illiial.i iiell.i eoll.ibor.izioiie eoli 
|>.irlili elle lle^.iiio le iiostie 
iile.dil.'i polilielie e ^oi'iali ». 
I.til.di sl.iiio i|iie.,li p.irlili iiifre- 
ipieio.lliilì è lo s|e>so \ i^orelli 
.1 precisarlo: e cioè i p.irtili so- 
ei.disi.i V eoiiiiiliist.i. 4-lie re.spin- 
■limo le iiiiposi.i/ioiii soei.ilde- 
iiioeralielie. 


dal fatto che la ACOFI. al 
primo stormire di fronde, 
ha chiuso precipitosamente 
i battenti. Ibio sguardo :u 
libri cniifabiii — so o.sisto- 
no ancora — potrefihe for¬ 
se riservare clamoiose sor- 
li rese. 

La pubblieaziune dell a 
Voce Rcpubbliciinu ha de¬ 
stato molto rumore. L’on. 
(\ndreotti ha dettalo al- 
l'.AN.S.\ una smentita, affer¬ 
mando (li non p.ssere mai 
stato informato < da chic- 
ebessia e in (pialiimpie for- 
m.i » dello scandalo Ginf- 
fre. Con il che. jier lo meno, 
egli (là a se stesso una pa¬ 
tente di incapacità: come 
ha fatto a ignorare, nella 
sua gravita di ministro del¬ 
le Finanze, un movimento 
fìnan/iario di enorme porta¬ 
ta che intere.s.sava tre re¬ 
gioni e die almeno un gior¬ 
nale — il nostro — aveva 
denunciato? Mistero. Un’al¬ 
tra smentita, in verità as.sai 
blanda, è stata diramata 
dnU’onorcvole Preti depo¬ 
sitario. secondo la Voce Ke- 
pnbbiicana, dei rapporto. 

Un'altra .smentita ancora 
l)a dettato da Montreal al¬ 
l'organo dell’Azione cattoli¬ 
ca. ii prof. G(*dda. il (piale 
nlFerma di (>ssere aU’oscuro 
di tutto. 

PSDI É bc 

(Contlniiazionr dalla 1. pagina) 

niinUiro sncialdemocratìro Vi- 
gnrelli a un sclliuiaiialL* a rnin- 
calco. Dopo aver nliribuìtn al 
F5DI il nicriln d’aver scpprlliin 
il qiiadriparlilo (al quale ha roL 
lalinrntu i>cr un decennio). Vi 
gorelli ha allcmiaio porcnloria- 
nicnlc: n Nel bipartito alibiaino 
portato intana la nostra volontà 
e rnsrienza dì niililanti di ima 
idea che si realizza nella lotta 
rnriirn i privilrpì e nell’azioiu' 
roncreia per assicurare reffelii- 
va ìiiiuii"ione dei lavoratori 


L’incontro dì Venezia 


1) Una proposta avanzata depo.siti dj Aygaladiss e di 


minio britannico suU'isola me 
ciiterranoa, I (Jimoslranti han- 
.io con.segnato al .segretario di 
Macni'.'.’ian una lel'.cra r.« ila 
quale invitano il governo bri- 
t.annico a cessare le misure 
repressive c, contemporanea¬ 
mente. ad avviare negoziati 
con la popolazione cipriota per 
il futuro assetto politico del- 
l’i.sola. 

Nello stesso tempo da Nico- 
sia è segnalata una recrude¬ 
scenza della tensione. La pt> 
polazionc greca di Fam.igosta 
ha iniziato stamane uno scio- 
oero generale in sogno di lut¬ 
to per la morto di tre parti¬ 
giani deU'EOK.A. avvenuta sa¬ 
bato in un conflitto con le trup¬ 
pe britanniche in prossinnt.à 
.iol villaggio di Lysi. Nel quar¬ 
tiere greco di Famagosta tut¬ 
ti i negozi ed uffici sono chiu- 


|o scorso anno dalla Lega 
.araba che prevede la crea- 
/umc di una banca araba per 
lo sviluppo economico conj 
un capit.ale di 20 milmni di 
lire sterline che sarebbe vcr- 
-:.ito tlai vari Stati arabi, 
r.ale piano è stato elaborato 
dal governatore della Ban¬ 
ca Nazionale Egiziana. .-\b- 
ilel Giiolii cl Emay. ed è sta¬ 
to approvato neirultima riu¬ 
nione della Lega. 

2) Il piano del presidente 
Eisenhower j>er un ente pa¬ 
trocinalo dalle Nazioni Uni¬ 
te o iiirettamenle cidlegato 
.dia B.inca mondiale. 

3) Una propiista avanzata 
.la alcune compagnie pelro- 
iiferc. in base alla tinaie ver_ 
rebbe istituito un piano di 
sviluppi» per il Medio Orien¬ 
te. detraendo il 10 per cento 
Jet profitti annuali derivanti 
dalle operazioni petrolifere 


La Mide. 


(('i)iiliiiuazinnr ilalla I. pagina) 

nulla osta, il secondo tacque. 
I senatori democristiani Pon¬ 
ti, prc.sideiifc della Sociefd, 
e Ceselli, vicepresidente del 
Senato oltre che membro del 
consiglio esecutivo della So¬ 
cietà, sollecitarono Tambro- 
nì a concedere i visti dichia¬ 
rando che il loro rifiuto sa¬ 
rebbe stato deplorabile. Ma 
neppiir questo servi. 

Tambroni e Fanfani, evi¬ 
dentemente^ trovavano a.^sai 
più deplorevole che potc.<sc 


k Ovest e Che. invece di in- 


tro del mattino, la scena si 
ripeteva a Carcassonne. a 
Xiirbonne. a Lo Havre: a!.. 
(Tarcassonne sci cistenie del-j 
la Purfiiia saltavano in aria! 


saltarsi, j rappresentanti del¬ 
le diverse culture allargas¬ 
sero quel terreno d'intesa 
che arenino già trovato. Il 

,pro/. Campagnolo, nella sua 
(pi.as, contemi)orane.'imcnte.|,,,,p,,,j-j„„,,^ ,1^ sdram- 

'Nafircore la situazione dan¬ 
do la colpa alle difficoltà 
t burocratiche >. Ma è eri- 
.... piente che, quando queste dif- 

coniplesMVi cmt)uant.iniil,i! tìroltà soraono per tutti i v- 


ccietà Piirfinn a .subire l'at¬ 
tacco e a perdere in un lam- 
;»t» quattordici ci.stenie per 


metri cttbì di r.irbnrante. ,\ 
40 chilometri da Le Ha¬ 
vre lina bomba esplodeva nei 


sfi di tutta una parte del 
mondo, si tratta piuttosto di 


specie di rinnovato Stato Va¬ 
licano in un mondo civile. 

Contro questa impostazio¬ 
ne, la Società Europea di 
Cultura ha reagito vivace¬ 
mente. Il porta Ungaretti 
— che ha tenuto la relazione 
d'apertura sull'incontro, au¬ 
spicando una sempre più va¬ 
sta comprcn.sione tra gli 
scienziati r gli artisti dj tut¬ 
to il mondo — ha dichiara¬ 
to deplorevoli (testualmente 
«très regrcltables») gli osta¬ 
coli posti dal governo ita 


eiinsitliTar'.i dii crienle c uui- 
hieui.diueilU* baliiriire, (-niuiiiei.i 
iir.i il divi-iicire f)iialro>:i di iiuil- 
lii |iiù .ii-riii e. Iraiiiiiiiliisi di mi 
li.irlitii l'Iie Ili-Ile ii male goiern.i 
il l’iie-e, preoreup.iuie. 

Ili imo -.eaiidalo i-onÌ ui-oshu. 
I.iiio e eo-.i grii-,-.o. come è ap- 
pimlo quello elerieo-go\rrnatil o 
ili-ll.i II .iiioiiiiii.i b.iiieliieri ». I.i 
seKreteri.i del l’SDl osa elo- 
^i.ire il suo liiiiiisiro alle Fiiiaii- 
/!■ e il suo giornale, i quali 
st.iniio olTreiiilo in ipiesli giorni 
ima delle più sfai-eiale (irove di 
oiiierlà. se non iiddiriltllni di 
eoiii|dieil.'i. eoli qmiiili — mini- 
siri demoeristi.iiii e .'ìiilorìlà ee- 
elesi;istielle — liiiiiilo validauiell- 
le eoiilriltiiilo a n rilirare dall.i 
eireol.i/iotie u ima Ireiiliiia di 
miliardi (aererliiti) u a perniet- 
lere (iseiido operazioni biiiirarir. 
la riiì tiiidaeia è rondannaia per¬ 
sino dal codice gììi SL'arsameiil»i 
iiior.ile del rorreiile affiirisnio 
eapilab'stieo. (àiiiii; se rii» non 
liasiiisso silura fuori un altro 
inini.siro sorialdeiiiocnitico, il 
\’igorelli, che, nel respìngere, 
ogni anitiilà (lolitira e idenlo- 
gira roi) i partiti dei lavoraiori, 
ideiliilira nella DE e nel gover¬ 
no Fanfani (ovvi-ro nei prinei- 
p.ilì prolagoiiisli piiliiiei dello 
srandalo Uiiiffre) il solo partilo 
e rimira roniinia miiiisierialo 
eoli i quali il FSDI se l.i senio 
ili rollaliorarr in pieno risi>rtio 
d(‘lla [iropria n idea i>. Ahhiatno 
sempre sosiennli), in verilìi. niol. 
le eo.sf sul conto della sori.il- 
deiiioerazia, ma non saremmo 
mai arrivali — senza l'aiiiio 
della segreleria del F.SDI e di 
\ igorelli — a eredere che la 
eoll.ihor.izioiic govcmaliva Dt» 
F.''I)I pote.sse spingersi al pitillo 
di considerare l’altrui deniiiirì.i 
di si-anihili .senqilici « diversivi 
polemiei » direni a « disloglien- 
il FSni dairadempimento dei 
'imi alti doveri in piena soliihi- 
riel.'i eoli il governo Fanfani ». 
Senza eoiisiderare che un.» delle 
rane più forti, che ha permesso 
lo se.UeiivUiu-nlo (ielle n fazioso 
spernlazioni », è siala hiillal.i sul 
tavolo profirio ilal direltorc e 
dai red.iilorì della Giustizia, i 
quali sj sono snhito dopo af- 
freii.ilì a reriiare l’atto di con¬ 
trizione e a passare dall.» pane 
degli accusali. Opera, iiiiesta. 
davvero degna deiralln elogio 
di Saragal. di Andrcoitì e del 
/'opii/o. L’organo democrìsiiano 
piilildirherà. infaiti. stamane iiti.i 
-erra noia di smentita a tulle 
le ill.i/ioni tratte da alcuni gìor- 
ii.ili (non il no'iro) circa eli 
scopi della rrrentc visita ili Ru¬ 
mor .1 l-'anf.ini. A proposito de|- 
rnnnnnrialo inronlro fra Faii- 
fani e S.ir.ic.il. anrhe in qiiesin 
r.i-o si traila di illazioni, giar- 
rhè lale inronlro avverrà — M-nt. 
pre -erondo il Popolo — a li¬ 
vello familiare con mogli e figli 
; e non rer'o " per c.ilntjrr pn-- 


Unno. Lo scrittore Piorenc 
ha proposto che la Pr'- 

esprima al governo il .suoi V:;!* 
d ! s s e n s o. c il francc'e 
MaiintiJZ che si rhieda al- 
VUNESCO — sotto il cui pa¬ 
trocinio si doveva svolgere 
l'incontro — di intervenire 
per garantire la libertà di 
circolazione degli uomini di 
cnltu ra. 

In queste condizioni il dìa. 
lago Est-Ovest si riduce un 
po’ ad un monologo. Da un 
■alo sono presenti^ come nb- 


l)(I e l’."'!)! ». (’iò è impos'ihili 
— ronrliider."» la preri-.izione 
deirorz.ino dr — perche » i re- 
spon-aliili dei lille panili che 
parteriparono alla redazione del 
progr.imm.» governativo non 
hanno cambialo parere neppure 
-Il quanto fu convenuto in ma- 
leri.i di moralizzazione ». .A ri¬ 
prova di ciò. ia ('.iiiMizia di qiie- 
manina p-.ibldirhcrà 3 su.v 
vi»ll.i alriini brani del discor-o 
progr.imm.itiro che Fanfani pro- 


, , ... .lina volontà preordinata r’te Ivamo detto, oltre nnli Ji'oo- • ,,, - 

depos.t, doiln E.s.co-.Sfandnrdlnon ha nulla a che vedere. slavi, solo due polacchi 

dclcriomnd.» gl. impi.-inti e, con la burocrazia. Quasi a ! scrittori Dupat c Zaivieuski 11 , ' ,,, 

confermare questa imposta-|^. „n cccos'ìòrncco (il critico* ' r. pnòP/i,«no nel -m. 

zione. sono invece stati con- 1 d'arte .M’ckol_ Dall'altra, pi •*'' vndreoiii. Gedda 

rc.'Si i visti agli intellettualirifece una numerosa rappre 


inccndi.indo molte migli.'ii.T! 
di litri di benzina. Il cad.'i- 
vere carbonizzato di un al¬ 
gerino è stato trovalo nei 
pres.si del depivsito ancora in 
fi.immc. 

.•Anche in territorio algo- 


.lìl.iei o 

A inri. roiisiglia la st.vmpa v.i- 


si e la gente diserta le strade.*cinese». 


nel mivmlo .irabo. Il capit.iloi rjno si segn.ala ()nosta sor.» 
.lei nuovo organi.smo sareb-(nn .atfontato: .1 Orano tm.i 
Do in tal modo di circa 50' 
milioni di lire sterline. 

Gli arabi, aggiunge .41 
jMiram, preferiscono il primo 
progetto. 

Lra stampa egiziana dedi¬ 
ca ampio spazio agli avveni¬ 
menti in Estremo Oriente, 
dei quali viene data notizia 
con grossi titoli in prima pa¬ 
gina. Il giornale governativo 
.41 Sciaah scrive che < Io 
spettro della guerra minac¬ 
cia nuovamente l'Estremo 
Oriento a cau.sa delFirragio- 
ncvole atteggiamento statu¬ 
nitense nei confronti del po- 


jiiposlari, i quali per primi 1 sentanra. fra cui abbiamo ri¬ 
sono stati assai stupiti di\ conosciuto Sibilla .Aleramo 
questa preferenza c'ne ha uni Luciano .4ncc.<rch!. 
cridenfe .sapore di provoca-] J.uisa .XsTaldi. lo scrittore 
zione nei loro confronti, /u-1 france.cc Claude .Avcìinc. loj 
fine, quasi a porre <>u sue,- \st,^r:co svìzzero .Antoni! Ba¬ 


iti an.i .1 m.iszinr c.iulel.i. c 


bomb.T Linciata d.i^nn parti- p«’7/o conclusivo olla tr’'ie hel. l’inglese Buchanan. Daz 
Ciano ha ferite) li persone. | face»’ndi7. tre visti lurono D’cgo Valer:. Quamntot 


sette delle qu.ali gravemente 

I-.Ì nuova fa.se della guer¬ 
ra franco-algerina — perché 
di nuova f.ase .si tratta indub¬ 
biamente — va vista sotto il 
duplice aspetto bellico e pro¬ 
pagandistico: alle repressio¬ 
ni in -Algeria, alla caparbietà 
con la quale il governo di 
Parigi rifiuta Findipondonza, 
al viaggio elettorale di De 
Gallile in .-Afric.i. gli algerin; 
rispondono pa.ssando all’at¬ 
tacco .sul territorio metropo¬ 
litano. 

Si tratta, forse, soltanto 


conce.s.si. ma quasi per er-1 ji-Gambini. il poeta belga 
rare, essendo stati chiesti peri fo.se Camer. l'architetto I.ui- 


altri motivi 

L'cpisorìto si inquadra per¬ 
fettamente nella politica del 
governo Fanfani che pare si 
regga sulla moltiplicazione 
degli illegali divieti, all'in¬ 
terno e aìì'cstero: uor? si de¬ 
ve parlare del .Medio Oriente 
sulle piazze, non si deve par¬ 
lare di accordo con l'Est a 
Uenertrt. Vi è in tutto ciò una 
logica che mira a fare del 
nostro paese il più arretrato 
c reazionario d'Europa, una 


ai Cosenza, Galvano Dello 


Volpe, .Ambrogio Donini. lo 
scrittore tedesco Bernard von 
Brentano. .Arturo Carlo Je- 
molo. il filosofo Victor Le¬ 
dile. Jean Lesene, il giurista 
Peretti-Grivn. il pittore Ga¬ 
briele Mucchi. Guido Pio- 
vene, Giovanni Pirelli, Eni- 


garctti. .Altri ancora sono at¬ 
tesi oggi. Ira cui EPo Vit¬ 
torini. 


p.irliml.iri- alTrrm.i: « nun vor- 
Afario ■— rtimi- si-mpn- è .in .i- 
] di:i.« — rii,- la 'i.imp.i vaiir.ini 
|\,-dt .- n.-ll.i loii.i mnlro mi 

«.-iippi» il, -Ili p»-rrl,>- 

ri-uli.ino implir.ili pi-r-on.i.: j 1 
l'-i:.ili -ill.i (’iiri.i. un ail.irn» .lil.i 
rt-liziom* I- imlìscrirnin.iT.vnii'ni'' 
.vili- Aiitiirilà i-rri,-siasiirli,' r -i 
't-nli'sr obblijjt.i p,-rriò a pr, n- 
dm- lo pani di di'Oii'si p,T'.>- 
nac=i. la mi rompaenia porla 


fli'rnMiiii» 
7Ìoni n. 

ad nomini 

0 i'ii:ii- 

M )RH>0 

RFinil.lN 

diroltor» 

I 1 IC.V Trov 1 

s.ini. dlrotlorr ro-rp. 

l'onil.) .,1 

n <1 ,1 

R< p;«» r.* 

ST.in'.pi flol 

Trihtin ilo 

di R-'n: » 

• I.' f \ 1 T 


pi-'m >I 

0 mur.xt»- n 

«WS 


M.ibiimivnto Tip.'-gr.iflco O A T t. 
Vi.» do» T.'uirini n. It - R.-n..» 












